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Attualità

FEDERICO II
- Si terrà il 26 marzo il Care-

er Day della Scuola Politecnica 
e delle Scienze di Base. In vista 
dell’appuntamento di orienta-
mento alla carriera si sono tenuti 
degli incontri online con i mana-
ger delle aziende che vi parteci-
peranno.

- Gli studenti del semestre fil-
tro che hanno scelto di iscriver-
si al Corso di Laurea in Gestione 
degli Animali e delle Produzioni, 
Dipartimento di Medicina Ve-
terinaria, e si sono visti attribu-
ire gli OFA hanno a disposizione 
un’altra data per superare il test 
finale: il 15 aprile.

- Pubblicato il bando per il 
Double Degree franco - italia-
no Laurea Magistrale in Innova-
tion and international manage-
ment e Master in Administration 
et echanges internationaux, per-
corso international business, gra-
zie all’accordo di collaborazione 
tra il Dipartimento di Economia, 
Management, Istituzioni e l’Uni-
versité Paris XII Val de Marne-Est 
Créteil Val de Marne. Otto gli 
studenti che saranno seleziona-
ti. Possono candidarsi entro il 13 
marzo gli studenti iscritti al pri-
mo anno della Magistrale. L’am-
missione avverrà sulla base del-
la valutazione del curriculum e di 
un colloquio di selezione sulle co-
noscenze di base e la motivazio-
ne dei potenziali partecipanti al 
programma. È richiesto un livel-
lo sufficiente di conoscenza del-
la lingua francese e/o della lingua 
inglese. La Federico II contribuirà 
alla copertura delle spese degli 
studenti con 5 borse Erasmus e 3 
borse di Ateneo.

- Premio di laurea del valore 
di 5 mila euro intitolato alla me-
moria dell’ing. Fortunato Sulfa-
ro promosso dal Registro Italia-
no Navale, ente di diritto privato 
che ha tra le sue finalità quella di 
concorrere allo sviluppo norma-
tivo, tecnologico ed ingegneri-
stico. Il ‘RINA Award’ andrà allo 
studente più meritevole che ha 
conseguito la Laurea Magistra-
le in Ingegneria Navale presso il 
Dipartimento di Ingegneria In-
dustriale federiciano (entro il 31 
marzo) con una tesi su temi quali 
la decarbonizzazione del traspor-
to marittimo e l’utilizzo di fonti 
energetiche alternative. Candi-
dature entro 60 giorni dalla pub-
blicazione del bando (datato 5 
febbraio).

- Selezione di tre studen-
ti nell’ambito del programma di 
doppio titolo per il rilascio del-
la Laurea Magistrale in Ingegne-
ria Aerospaziale e del Master en 
Ingenieria Aeronautica in virtù 
dell’accordo di cooperazione tra 
la Federico II (Dipartimento di 
Ingegneria Industriale) e l’Uni-
versità di Siviglia. I requisiti per 
l’ammissione: risultare iscritti 
per l’a.a. 2025-26 alla Magistra-
le in Ingegneria Aerospaziale; es-
sere in possesso di un attestato 
di inglese livello B2. La selezione 

si basa sul voto di laurea e il vo-
to agli esami conseguiti nel corso 
della Magistrale. Domande entro 
il 19 marzo. Gli studenti selezio-
nati potranno ricevere un soste-
gno finanziario.

- Un incontro dedicato alla pre-
sentazione delle opportunità e 
degli strumenti per il suppor-
to delle attività di ricerca e di 
networking europeo tra gli Ate-
nei dell’alleanza Aurora. L’ap-
puntamento è fissato al 25 mar-
zo, dalle 9.45 alle 13.30, nell’au-
la Pessina. I lavori saranno aper-
ti dal Rettore Matteo Lorito e dai 
saluti della Direttrice del Dipar-
timento di Giurisprudenza Carla 
Masi Doria. Coordinano i profes-
sori Alessandro Arienzo e Bruno 
Catalanotti.

- C’è tempo fino al 12 aprile per 
visitare al Musa, il Museo delle 
Scienze Agrarie dell’Ateneo che 
ha sede a Portici, la mostra Noi-
smi. Per un futuro senza ismi, a 
cura di Michele Citro: un viaggio 
tra passato e presente, dal Futu-
rismo alla creatività contempo-
ranea. Nell’Appartamento Reale 
sono in  esposizione oltre 50 ca-
polavori, tra cui opere di Umber-
to Boccioni, Leoncillo Leonardi, 
Mario Schifano, Tano Festa, Vet-
tor Pisani e molti altri protagoni-
sti dell’arte italiana. Il biglietto di 
ingresso al Musa include anche la 
visita alla mostra.

L’ORIENTALE
- ‘Parole, immagini, visioni. L’u-

niverso di László Krasznahorkai 
in dialogo con il cinema di Béla 
Tarr’, il tema del ciclo di attività 
dedicato allo scrittore e sceneg-
giatore ungherese, vincitore del 
Premio Nobel per la letteratura 
2025, promosso dalla prof.ssa Ju-
dit Papp in collaborazione con il 
CLAOR (Centro Linguistico de L’O-
rientale) e il TLC (Teaching Lear-
ning Center) Conferenze, incontri 
e proiezioni cinematografiche ne 
esploreranno l’opera, l’estetica e 
l’impatto culturale. Il percorso in-
terdisciplinare, iniziato il 3 mar-
zo, si concluderà a fine maggio.

- Nell’ambito del programma 
Erasmus+ Mobilità, è indetta la 
selezione, per titoli, ai fini dell’as-
segnazione di 15 contributi per 
soggiorni brevi di insegnamento 
e docenza presso Istituzioni che 
abbiano sottoscritto un accor-
do con l’Ateneo. Il contributo per 
le spese di viaggio è riconosciu-
to in considerazione della desti-
nazione. Candidature entro il 14 
marzo.

VANVITELLI
- Al Dipartimento di Giurispru-

denza proseguono fino a marzo 
inoltrato gli incontri on line e in 
modalità mista con i tutor per il 
recupero degli OFA. Ricevono i 
dottori Antonio Meola (Diritto 
Romano), Franca Meola (Diritto 
Pubblico e Costituzionale), An-

timo Lombardi (Diritto Privato), 
Stephanie Catalina Marino (Filo-
sofia del diritto).

- Corso di Laurea in Medicina: 
l’Ade (Attività Didattica Elettiva) 
in Anestesiologia e Terapia del 
Dolore (professori Vincenzo Po-
ta – Maria Caterina Pace) ‘Dona-
zioni di organi e trapianti’ si svol-
gerà il 26 maggio presso la se-
de di Via Arena, Caserta, per un 
numero massimo di 50 studen-
ti. Prenotazione tramite e-mail 
all’indirizzo vincenzo.pota@uni-
campania.it entro il 16 maggio.

SUOR ORSOLA
BENINCASA

- Ciclo di seminari ‘Il Fondo Du-
rante di cultura italo-americana. 
L’Archivio e l’Autore’, promosso dal 
prof. Gianluca Genovese. Le lezioni 
si svolgeranno - dalle ore 11.00 alle 
ore 15.00 - il 23 e 30 marzo, il 13 e 
20 aprile, il 25 e 26 giugno (quan-
do si terrà il relativo convegno). Un 
punto bonus per gli studenti – 30 – 
che si sono candidati alla frequen-
za dell’attività.

- Lezione inaugurale della secon-
da edizione del Master di II livel-
lo in ‘Educazione nei contesti cul-
turali e museali’ a cura di Valeria 
Bottalico, storica dell’arte e filolo-
ga, responsabile dei servizi educa-
tivi e dei programmi di accessibilità 
di Ocean Space (Venezia). Si terrà 
(on line) il 12 marzo alle ore 15.00 
sul tema ‘Educazione al patrimonio 
culturale. Identikit delle professioni 
museali’.

- Workshop degli allievi del Dot-
torato di Ricerca Ambiti di intera-
zione e integrazione tra le scien-
ze umane e le tecnologie avanza-

te  coordinato dal prof. Vincenzo 
Omaggio. Si terrà il 16 marzo con 
inizio alle ore 9.30 presso la Biblio-
teca Pagliara.

- Sarà inaugurata il 9 marzo alle 
ore 10.30 la mostra ‘Cinquant’anni 
di vita della Dc (1942-1994)’. Intro-
duce il Rettore Lucio d’Alessandro, 
intervengono gli onorevoli Pierluigi 
Castagnetti e Gianfranco Rotondi, 
i professori Francesca Russo e Al-
do Schiavone, chiude il sen. Orten-
sio Zecchino, Presidente del Comi-
tato Nazionale per le celebrazioni 
dell’ottantesimo anniversario della 
nascita della Democrazia Cristiana. 
La mostra resterà allestita al Piano 
musei dell’Ateneo fino al 24 aprile 
(è visitabile il lunedì, mercoledì e 
venerdì dalle ore 9.00 alle 13.00, 
martedì e giovedì dalle ore 9.00 
alle 16.00).

PARTHENOPE
- L’Ateneo invita studentesse e 

studenti a partecipare al SEA-EU 
Film Festival 2026, organizzato 
nell’ambito dell’Alleanza SEA-EU 
e aperto alla comunità studen-
tesca di tutto il mondo. Le candi-
dature sono aperte per cortome-
traggi (in inglese o sottotitolati in 
inglese) della durata di 3-15 mi-
nuti, preferibilmente ispirati agli 
obiettivi di sviluppo sostenibile. 
Una giuria selezionerà i dieci mi-
gliori lavori, tra i quali verrà indi-
viduato il vincitore. I primi cin-
que cortometraggi verranno pro-
iettati al Maravillame Film Festi-
val che si terrà a Jerez in Spagna 
dal 14 al 16 aprile. Il creatore o 
la creatrice del cortometraggio 
vincitore riceverà un voucher di 
viaggio per partecipare al festival 
e ritirare personalmente il pre-
mio. Scadenza candidature: 22 
marzo.

Appuntamenti e novità
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Analisi Matematica e Fisica 
sono certamente due tra 

gli insegnamenti più impegna-
tivi dei Corsi di Studio di Inge-
gneria. Per affrontarli i docenti 
suggeriscono alle studentesse 
e agli studenti di frequentare 
con assiduità, di essere presen-
ti in aula e di cercare di trarre il 
maggior profitto possibile dal-
le spiegazioni e dalle diaposi-
tive che sono proiettate del 
professore. Non è semplice, 
però, per gli allievi con distur-
bi dell’apprendimento oppure 
affetti da autismo prestare at-
tenzione alle parole del docen-
te e prendere appunti, tra l’al-
tro in aule mediamente molto 
affollate. Può risultare compli-
cato al punto tale da azzerare 
o comunque ridurre fortemen-
te i benefici della frequenza. 
Una possibile soluzione è quel-
la di fornire loro anche le lezio-
ni videoregistrate, in manie-
ra tale che possano ripassar-
le a casa propria con tranquil-
lità, soffermarsi su un passag-
gio della spiegazione che non 
è chiaro, tornare indietro. Con 
questo spirito è stata program-
mata un’iniziativa sperimenta-
le di videoregistrazione delle 
lezioni di Analisi Matematica 
II e Fisica Generale a beneficio 
degli studenti neurodivergen-
ti dei corsi del secondo seme-
stre afferenti al Dipartimento 
di Ingegneria Elettrica e delle 
Tecnologie dell’Informazione 
(Dieti). “In particolare - chiari-
sce il prof. Alessandro Pepino, 
che è il promotore del proget-
to e che per alcuni anni è sta-
to Delegato di Ateneo per la 
Disabilità e DSA e ha ricoper-
to ruoli di governance nel Cen-
tro Sinapsi per l’inclusione de-
gli studenti - ci si rivolge a stu-
denti con DSA (Disturbi Speci-
fici dell’Apprendimento), ADHD 
(Disturbo da Deficit di Attenzio-
ne e Iperattività) o disturbi del-
lo spettro autistico i quali, pur 
avendo potenzialità di succes-
so professionale del tutto ana-
loghe a quelle degli altri stu-
denti, incontrano significative 
difficoltà nella ritenzione delle 
informazioni e nel trarre pieno 
profitto dalle lezioni universi-
tarie. Queste difficoltà possono 
determinare la reiterazione de-
gli esami e, in alcuni casi, l’ab-
bandono del percorso di studi”.

Il prof. Pepino
“Oltre 100 studenti con

disabilità e Dsa”
 alle Triennali

Quantifica: “Attualmente ol-
tre 100 studenti risultano for-
malmente iscritti ai Corsi di 
Laurea Triennale del Diparti-

mento di Ingegneria Elettri-
ca e delle Tecnologie dell’In-
formazione come studenti con 
disabilità o Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento. Il numero 
reale potrebbe tuttavia esse-
re più elevato, poiché non tut-
ti scelgono di registrarsi presso 
il Centro SINAPSI. Nell’ambito 
delle iniziative di miglioramen-
to della didattica e dell’inclusio-
ne si è deciso di avviare, a titolo 
sperimentale, la videoregistra-
zione integrale di alcuni corsi 
del triennio rendendola dispo-
nibile agli studenti neurodiver-
genti interessati”. Il prof. Pe-
pino sostiene ormai da diversi 
anni l’importanza di mettere a 
disposizione degli studenti le 
videoregistrazioni delle lezio-
ni. “Il punto delicato - dice - è 
che ci sono vari colleghi i quali 
hanno una qualche resistenza 
perché sono preoccupati che 
se gli allievi disponessero del-
le lezioni registrate le aule si 
svuoterebbero. Credo però che 
siano timori infondati perché 
resterebbe a casa chi davvero 
ha difficoltà a essere presente 
in aula. Per tutti gli altri le vi-
deoregistrazioni rappresen-
terebbero un aiuto, uno stru-
mento aggiuntivo. Secondo me 
questo discorso vale per tutti e 
a maggior ragione per gli stu-
denti neurodivergenti. Ai qua-
li appunto si rivolge il proget-
to”. Si sono per ora candidati 
a fruire delle videolezioni 4 al-
lievi. “È un  numero certamen-
te esiguo - commenta Pepino - 
rispetto alla potenziale platea. 
Non mi scoraggio, però, perché 
questa è una iniziativa pilota 
ed è importante che il proget-
to parta. Sono convinto che poi 
aumenterà il numero dei richie-
denti”. La proposta delle video-
lezioni registrate “è nata dagli 
incontri di un gruppo di lavoro 
che si era costituito. È funzio-
nale anche perché non com-
porta attività massive di for-
mazione dei docenti, che sono 
difficili da organizzare. Il pro-
getto ha comunque richiesto 
un lavoro faticoso di raccor-
do con i Dipartimenti di Ma-
tematica e Fisica per reperire 
docenti disponibili. Grazie alla 
mediazione delle prof.sse Luisa 
Toscano e Ofelia Pisanti abbia-
mo trovato questa disponibili-

tà. I colleghi che partecipano al 
progetto hanno chiesto garan-
zie che le lezioni videoregistra-
te non vadano in mano a tutti e 
le hanno avute”. Prosegue Pe-
pino: “Alcuni colleghi registre-
ranno essi stessi le lezioni men-
tre le tengono. Saranno quel-
li che utilizzano abitualmente 
tablet e pc a lezione. Non do-
vranno fare altro che preme-
re il pulsante che attiva la re-
gistrazione, la quale poi andrà 
su Teams e sul canale che uti-
lizzeranno gli studenti. Altri do-
centi, quelli che a lezione usano 
la lavagna tradizionale in arde-
sia, saranno assistiti per la re-
gistrazione in aula dai volonta-
ri di Sinapsi. Saranno questi ul-
timi a provvedere alla videore-
gistrazione e a renderla dispo-
nibile agli studenti coinvolti nel 
progetto.  Complessivamente 
i professori di Analisi e Fisica 
che parteciperanno all’inizia-
tiva sono 12. Terminato il cor-
so, potranno anche rendere di-
sponibili le videolezioni a tutti 
gli allievi, non solo ai neurodi-
vergenti che si erano iscritti al 
progetto e avevano presentato 
certificazioni. Decideranno loro 
se permettere a tutti gli allievi 
del corso di fruire anche delle 
videoregistrazioni delle lezio-
ni che hanno tenuto nell’ambi-
to del secondo semestre. Io ve-
drei questa soluzione con favo-
re, perché garantirebbe a tut-
ti uno strumento in più per ap-
prendere meglio, ma natural-
mente la scelta sarà del singolo 
docente”.

Per Giovanni
le videolezioni non 
sono un’alternativa

alla frequenza

In attesa che, con il secondo 
semestre, inizi il progetto, c’è 
già peraltro chi ha fruito del-
le videolezioni nell’ambito del-
la prima parte dell’anno. Non 
in virtù dell’iniziativa promos-
sa dal prof. Pepino e dal grup-
po di lavoro che se ne è occu-
pato, la quale sta per partire 
adesso, ma grazie alla dispo-
nibilità della prof.ssa Toscano. 
Lo studente si chiama Giovan-
ni Grassia e si è immatricolato 

alcuni mesi fa. “Sono dislessico 
- racconta - e già quando ave-
vo partecipato all’Open Day mi 
ero informato riguardo alle op-
portunità di fruire di ausili di-
dattici. Mi sono poi rivolto a 
Sinapsi e dopo qualche mese 
dall’immatricolazione mi han-
no messo a disposizione un tu-
tor. Tra i docenti del primo se-
mestre ho avuto la prof.ssa To-
scano la quale insegna Analisi 
1 e di sua iniziativa registra le 
lezioni e le pubblica sul cana-
le Teams”. La disponibilità del-
le lezioni di Analisi 1 registrate 
non ha indotto lo studente a 
stare a casa e non frequentare. 
“Sono andato come tutti all’U-
niversità ed ho seguito in aula. 
Le videoregistrazioni e la fre-
quenza in presenza, almeno 
per quella che è stata la mia 
esperienza, non sono in alter-
nativa. Sono due opportunità 
che migliorano le possibilità di 
studiare e possono aiutare nel 
rendimento chi sia dislessico 
oppure abbia altri disturbi spe-
cifici dell’apprendimento. Nel 
primo semestre in aula erava-
mo 200 persone, a volte c’e-
ra molto chiasso e per me se-
guire non era semplicissimo. 
In questo senso la disponibilità 
della lezione registrata mi ha 
certamente aiutato”. Grassia 
non ha ancora superato l’esa-
me di Analisi. Tuttavia, precisa, 
“la prova intercorso che ho so-
stenuto qualche tempo fa è an-
data molto bene. Insomma, so-
no fiducioso”.

Fabrizio Geremicca

Un’iniziativa pilota al Dipartimento federiciano di
Ingegneria Elettrica e delle Tecnologie dell’Informazione

Lezioni di Analisi II e Fisica 
Generale videoregistrate per 
gli studenti neurodivergenti
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È partita poche settimane 
fa la seconda edizione del-

la Winter School di “Uni.ON – 
Accendi il tuo futuro”, un pro-
getto ambizioso che unisce 
l’orientamento accademico 
al sostegno economico diret-
to degli studenti. Abbiamo in-
contrato il prof. Tullio Jappelli, 
responsabile del progetto per 
l’Ateneo federiciano, per capi-
re come questa iniziativa stia 
cambiando le regole dell’ac-
cesso all’istruzione superiore.

Prof. Jappelli, Uni.ON non 
è una semplice borsa di stu-
dio, ma un percorso che par-
te dai banchi di scuola. Qual è 
il valore aggiunto della Winter 
School?

“Il valore risiede nel colma-
re quel ‘gap’ che spesso sepa-
ra la scuola superiore dall’Uni-
versità, non ci limitiamo a pre-
miare chi è già arrivato, ma ac-
compagniamo 300 studenti di 
quinta superiore in un percorso 
di 100 ore di formazione. Con 
i colleghi della Federico II: Ma-
rialaura Pesce, Maria Gabriel-
la Graziano, Francesco Caru-
so, Oreste Tarallo, Vincenzo 
Russo e Giancarlo Artiano la-
voriamo su logica, matematica 
e scienze. L’obiettivo è duplice: 
potenziare le competenze di-
sciplinari e fornire quelle soft 
skills necessarie per sopravvi-
vere e prosperare nel mondo 
accademico”.

Il bando è indirizzato a stu-
denti con un ISEE entro i 
22.000 euro. È un segnale for-
te contro la dispersione scola-
stica e universitaria?

“Esattamente. Il diritto al-
lo studio è sancito dalla no-
stra Costituzione, ma sappia-
mo che le barriere economiche 
sono ancora un ostacolo insor-
montabile per molte famiglie. 
Uni.ON, grazie alla sinergia tra 
UniCredit Foundation, Fonda-
zione Don Gino Rigoldi, Uni-
versità di Napoli Federico II e 
l’Università di Milano, intervie-
ne proprio lì: dove c’è il talento 
ma mancano i mezzi. Vogliamo 
che la scelta di un Corso STEM 
o economico non sia preclusa 
dal portafoglio, ma guidata so-
lo dalla passione e dal merito”.

Parliamo del sostegno con-
creto: 100 borse di studio 
da 5.000 euro all’anno per il 
triennio di studi universitari, 
una cifra significativa.

“È un investimento reale 
sul capitale umano. Ricevere 
5.000 euro all’anno permet-
te allo studente di concentrar-
si totalmente sugli studi senza 
l’ansia della sussistenza. Ma 
attenzione: non è un ‘assegno 
in bianco’. Il rinnovo della bor-
sa per gli anni successivi dipen-
de dai risultati accademici con-
seguiti. È un patto di fiducia e 

responsabilità, un serio impe-
gno che prende lo studente”.

Come vengono selezionati i 
docenti e quali materie pese-
ranno di più nel test finale?

“Abbiamo coinvolto eccellen-
ze della Federico II per coprire 
i pilastri delle aree scientifiche 
ed economiche. La matemati-
ca e la logica sono trasversa-
li e fondamentali, ma diamo 
grande rilievo anche alla sta-
tistica, alla fisica e alle scienze 
naturali. La valutazione fina-
le non terrà conto solo del test 
conclusivo, ma anche dell’im-

pegno dimostrato durante la 
Winter School. I tutor monito-
rano costantemente il percor-
so: intendiamo premiare chi 
‘accende’ davvero il proprio fu-
turo”.

Un’ultima battuta: che con-
siglio si sente di dare ai ragaz-
zi che hanno da poco iniziato 
questo percorso?

“Di non avere paura di punta-
re in alto. Spesso i ragazzi pro-
venienti da contesti meno av-
vantaggiati tendono all’autoe-
sclusione, pensando che certi 
percorsi non facciano per lo-

ro. Uni.ON è qui per dire il con-
trario: l’Università è di tutti e 
per tutti. Sfruttate queste 100 
ore, fate domande ai profes-
sori, confrontatevi con i tutor. 
Questo è il vostro trampolino 
di lancio”.

II edizione dell’iniziativa promossa dalla Fondazione Don Gino Rigoldi 
Intervista al prof. Tullio Jappelli, responsabile 

del progetto per l’Ateneo federiciano

La Winter School ‘Accendi il tuo 
futuro’ interviene “dove c’è il 
talento ma mancano i mezzi”

Un percorso utile dal punto 
di vista formativo ma an-

che un’esperienza  umana im-
portante. La borsa di studio: 
un sostegno per non dipende-
re dai genitori. Sono entusiasti i 
diplomandi, oggi al primo anno 
di università, che hanno parte-
cipato alla prima edizione della 
Winter School e si sono visti at-
tribuire il riconoscimento eco-
nomico.

Diplomato all’Istituto Tecnico 
‘Pacinotti’ di Scafati, indirizzo 
informatica, oggi iscritto a In-
gegneria Informatica alla Fede-
rico II, Fausto La Mura raccon-
ta una passione nata da lonta-
no: “Fin da piccolo sono sempre 
stato appassionato di informa-
tica, quindi la scelta del Corso 
è stata naturale”. La scoperta 
della Winter School è stata ca-
suale: “Ho appreso del bando 
sulla bacheca di Argo e ho de-
ciso di provarci”. Nonostante gli 
impegni – “per i tre o quattro 
mesi del percorso avevo anche 
un lavoretto e altri corsi” – rifa-
rebbe tutto: “È stato impegna-

tivo, ma ne è valsa la pena”. Il 
valore aggiunto? “La possibilità 
di stringere amicizia con tanti 
ragazzi della mia età in un am-
biente tranquillo, senza la com-
petizione che c’era a scuola. 
Eravamo molti di più delle borse 
disponibili eppure è stato l’esat-
to opposto di quello che imma-
ginavo: abbiamo creato legami 
fortissimi e ci sentiamo anco-
ra oggi”. Da dicembre ad apri-
le dello scorso anno ha seguito 
moduli di 80 ore tra matemati-
ca, fisica e logica, con una pro-
va finale scritta. Oggi si sente 
avvantaggiato: “Dopo il primo 
semestre mi sento più avanti ri-
spetto ad altri del corso e abba-
stanza preparato su tutte le ma-
terie”. Il suo consiglio è chiaro: 
“La consiglierei veramente a 
tutti: è importante anche per 
lo sviluppo personale. Sfrut-
tate ogni opportunità, perché 
mancate il 100% dei colpi che 
non lanciate”.

Annaclaudia Marchese ha 
scoperto la Winter School gra-
zie a un avviso nella bacheca del 

suo istituto: “Mi sono iscritta in-
sieme a una mia compagna. Po-
chi hanno approfittato dell’oc-
casione, anche se potevamo 
farlo in tanti: è stato uno spre-
co”. Il percorso, basato su crite-
ri come ISEE e media scolastica, 
le è stato particolarmente uti-
le per prepararsi al TOLC: “Ab-
biamo approfondito soprattut-
to la parte di logica, che a scuo-
la si tratta poco. Mi è stato dav-
vero utile per superare il test”. 
Oggi frequenta Ingegneria Ae-
rospaziale e traccia un bilancio 
positivo: “Mi sto trovando mol-
to bene, la referente del pro-
getto, Marta Bianchi, è sem-
pre disponibile. Ci siamo senti-
ti anche la settimana scorsa per 
confrontarci sull’andamento del 
primo semestre”. Nonostan-
te i pochi incontri in presenza, 
il gruppo è rimasto unito: “So-
no bastati per creare un grup-
po coeso, ci sentiamo ancora”. 
Studentessa del liceo scientifico 
‘Siani’ di Casalnuovo, ha scel-
to la sede universitaria anche 

Gli studenti della 1a edizione: un’esperienza da consigliare

...continua a pagina seguente
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per la facilità negli spostamen-
ti. “Le materie mi sono piaciute, 
anche se inizialmente ho avu-
to qualche difficoltà. Ho supe-
rato due esami su tre e il terzo 
lo darò a breve”. Dal punto di 
vista umano, l’esperienza è an-
data oltre le aspettative: “Non 
ho trovato un clima di compe-
tizione, ma di aiuto reciproco. 
Anche durante la Winter Scho-
ol, pur competendo per la bor-
sa, ci siamo scambiati appunti 
e sostenuti”. L’impatto è stato 
anche personale: “Ho iniziato in 
un periodo in cui non mi trovavo 
a mio agio in classe. Lanciarmi 
in una nuova esperienza mi ha 
fatto bene. All’inizio mi sentivo 
incapace, ma bisogna coglie-
re le occasioni”. Oltre al soste-
gno economico, sottolinea il va-
lore formativo: “Anche solo per 
la preparazione al TOLC, ti porti 
a casa qualcosa di importante”.

Diplomato con 100 e lode al li-
ceo scientifico ‘Siani’ di Aversa, 
indirizzo scienze applicate, Nico-
las D’Alterio ha appreso del ban-
do grazie alla sua professoressa. 
“Ero preso dall’esame di Stato e 
da quello per la patente, è sta-
to complicato, ma sono riuscito 
a vincere”. Oggi è iscritto a Inge-
gneria Informatica alla Federico 
II: “Ho già sostenuto Analisi e 
Fondamenti di Informatica e mi 
sto impegnando per raggiunge-
re il 50 percento di crediti forma-
tivi richiesti dalla borsa”. La pre-
parazione ricevuta è stata deter-
minante: “Con logica, algebra li-
neare e matematica per Analisi 
ero già pronto. Per il TOLC non 
c’è stato quasi bisogno di stu-
diare”. Ma non solo studio: “A li-
vello sociale ho conosciuto tan-
ti ragazzi e mi sono aperto mol-
to”. La borsa rappresenta anche 
un passo verso l’autonomia: “Mi 
aiuta con libri e tasse. Non do-
ver chiedere sempre ai miei ge-
nitori mi rende felice”. La Win-
ter School gli ha dato fiducia: “È 
stato uno dei primi traguardi im-
portanti che ho raggiunto. Se so-
no riuscito a vincere questo, pos-
so fare anche di meglio”.

Diplomato al liceo scientifico 
di Ponticelli, Alessandro Migna-
no ha scoperto la Winter Scho-
ol grazie a una persona dell’am-
biente universitario. “A scuo-
la non c’era molta attenzione 
alle attività extrascolastiche. 
Me l’ha consigliata qualcuno 
già all’università che conosce-
va i miei obiettivi nelle materie 
STEM”. All’inizio aveva qualche 
timore: “Arrivavo stanco il ve-
nerdì pomeriggio e pensavo di 
trovare professori distanti. In-
vece è un falso mito: ho trova-
to docenti disponibili, capaci 
di rendere le lezioni leggere e 
piacevoli”. Il gruppo si è forma-
to subito: “Già al primo incon-

tro prima di Natale abbiamo 
legato. Anche se poi molti era-
no online, con il gruppo what-
sapp siamo rimasti in contatto. 
Ancora oggi ci sentiamo, anche 
con chi si è trasferito a Bologna 
o Torino”. Oggi frequenta Inge-
gneria Meccanica a San Gio-
vanni, spinto anche dalla pas-
sione per la Formula 1: “Anali-
si è andata bene, ora devo af-
frontare altri esami. Speriamo 
bene”. Il suo messaggio è diret-
to: “Se fai una cosa, devi met-
terci tutta l’energia possibile. 
La Winter School la consiglierei 
perché lascia qualcosa nel ba-
gaglio culturale e umano. Non 
è solo un’attività in più: si strin-
gono nuove amicizie, si poten-
zia la preparazione e la borsa 
di studio è un riconoscimento 
concreto dell’impegno. Il tra-
guardo si vede”.

Studente del liceo scientifico 
‘Cristoforo Colombo’ di Mari-
gliano, Roberto Benevento ha 

scoperto la Winter School sui 
social: “un post su Instagram, 
poi anche la bacheca scolasti-
ca. Ho pensato che potesse es-
sere un primo approccio all’uni-
versità e anche un aiuto a livel-
lo economico”. La partecipazio-
ne non è stata semplice. “È sta-
to un periodo complicato: c’era 
la maturità e il venerdì e il sa-
bato lavoravo. Finivo la Winter 
School e andavo direttamente a 
lavoro”. Un’esperienza intensa 
che però lo ha formato: “Mi ha 
aiutato molto nella gestione 
del tempo e nell’organizzazio-
ne”. Per Roberto la Winter Scho-
ol è stata soprattutto un ponte 
verso il mondo universitario: “È 
stato il mio primo vero approc-
cio all’università, qualcosa che 
all’orientamento non si capisce 
fino in fondo. Anche solo i tre 
incontri in presenza sono basta-
ti per prepararmi mentalmente 
al passaggio tra scuola e Ate-
neo: non mi sono sentito spae-

sato”. Le basi acquisite si sono 
rivelate preziose nel percorso di 
laurea in Fisica: “matematica e 
chimica mi sono state utili, non 
ho avuto grandi problemi con 
il primo esame. Anche la pro-
va finale della Winter School 
mi ha fatto capire cos’è davve-
ro un esame universitario e co-
me gestire l’ansia”. Oltre all’a-
spetto accademico, resta quel-
lo umano: “È un’ottima occasio-
ne perché si stringono amicizie 
che non si perdono. Ancora og-
gi continuiamo a confrontarci 
su come stanno andando i no-
stri percorsi”. Il suo consiglio è 
pratico e diretto: “Ambientar-
si il prima possibile, stringere 
amicizie e costruire un metodo 
di studio efficace. All’università 
servono gestione del tempo e 
organizzazione, non è come al 
liceo. Io mi sto ancora abituan-
do, ma esperienze così ti metto-
no già sulla strada giusta”.

Eleonora Mele

Tribunale per i minori, il racconto di
una studentessa di Giurisprudenza

L’incontro un anno e mezzo fa da rappresentante degli studenti  dell’associazione US - Università degli 
studenti per propiziare visite guidate per i colleghi - “grazie a questa esperienza, si è avuta la possibili-
tà di conoscere, durante le udienze, dal punto di vista empirico, strumenti giuridici come la messa alla 
prova e il perdono giudiziale, confrontandosi con PM e giudici” - con la Presidente del Tribunale per i 
minorenni Paola Brunese. E  poi un’intervista che le resta scolpita nella memoria. Diana di Stasio, stu-
dentessa di Giurisprudenza, racconta con entusia-
smo l’esperienza che ha vissuto il 19 febbraio insie-
me a un collega: “L’intervista è stata un’importan-
te occasione di confronto sulle tematiche della cri-
minalità e della devianza minorile”. Un’osservazione 
della Presidente che l’ha particolarmente colpita: la 
peculiarità nell’affrontare un caso nel processo mi-
norile per il quale, “oltre al caso e alla condotta, si 
valutano anche la storia, la famiglia, le risorse che 
ha avuto nella sua vita, le motivazioni del proprio 
agito, si valuta, insomma, il complesso della perso-
nalità del minorenne”. Il giudice nel processo mino-
rile “deve avere ancora più sensibilità e disponibilità 
all’accoglienza; non basta, quindi, la conoscenza del-
le leggi ma occorre anche una certa dote umana”.

...continua da pagina precedente
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Studi di eccellenza al Dipartimento di Scienze Economiche e Statistiche  

Si è aggiudicata un “finanzia-
mento pensato per ricerca-

tori nella prima fase della car-
riera, con l’obiettivo di costruire 
un gruppo di ricerca e sviluppa-
re un’agenda scientifica origi-
nale e autonoma”, uno Starting 
Grant nell’ambito del Fondo Ita-
liano per la Scienza 2024/2025 
(Bando FIS 3). Si tratta di uno 
strumento del Ministero dell’U-
niversità e della Ricerca che fi-
nanzia, a livello nazionale, pro-
getti ‘high risk, high return’, 
sostenendo ricerche innovati-
ve ad alto potenziale impatto 
scientifico. Il progetto, uno dei 
quattro finanziamenti assegnati 
in Italia per il settore SH1, ‘Indi-
viduals, Markets and Organisa-
tions: economics, finance, ma-
nagement’, è firmato dalla dott.
ssa Chiara Lacava, ricercatrice 
RTDA presso il Dipartimento di 
Scienze Economiche e Statisti-
che federiciano. Ha l’obiettivo 
di “studiare come si forma il ri-
schio di ricevere un controllo fi-
scale e come questo rischio in-
fluenzi l’evasione effettiva dei 
contribuenti. Quando parliamo 
di contrasto all’evasione faccia-
mo riferimento a obiettivi isti-
tuzionali precisi, ma il loro rag-
giungimento dipende dalla ca-
pacità delle autorità fiscali di 
implementare i controlli in mo-
do efficiente”, spiega la dott.ssa 
Lacava. La ricerca analizzerà il 
ruolo dell’organizzazione delle 
risorse umane, della coopera-

zione tra istituzioni – in partico-
lare tra Comuni e autorità fiscali 
– e della comunicazione pubbli-
ca. “Sappiamo ancora poco su 
quanto i contribuenti conosca-
no davvero il rischio di accerta-
mento. Studieremo anche come 
le campagne informative e il di-
battito politico possano influen-
zarne la percezione”. Il proget-
to integrerà esperimenti ran-
domizzati, tecniche quasi-spe-
rimentali e metodi di machine 
learning, oltre a un’indagine 
longitudinale originale: “Realiz-
zeremo un’indagine statistica, 
affiancata da esperimenti, per 
misurare la percezione del ri-
schio di controlli e come cambia 
nel tempo”.

Research fellow del Centre for 
Studies in Economics and Fi-
nance e research affiliate del 
Centre for Economic Policy Re-
search, con un dottorato all’U-
niversità degli Studi di Roma 
Tor Vergata e un Master alla 
London School of Economics, 
Lacava sottolinea anche la di-
mensione collettiva del finan-

ziamento: “Parlo al plurale per-
ché questo grant mi permet-
terà di assumere giovani ricer-
catori e creare un piccolo team 
che lavorerà al progetto, e sa-
ranno coinvolti anche economi-
sti di altre istituzioni”. Ha svolto 
attività di ricerca presso la Go-
ethe University Frankfurt dal 
2018 al 2024 e in precedenza 

si è occupata di analizzare “gli 
effetti indiretti dei controlli fi-
scali, in particolare gli spillover, 
e di studiare come i consulenti 
fiscali possano diventare veico-
li dell’enforcement tributario”, 
racconta. In un altro lavoro ha 
esaminato “come introdurre 
tecniche di intelligenza artifi-
ciale e machine learning per mi-
gliorare l’efficienza del recupero 
dell’evasione, collaborando an-
che con l’Agenzia delle Entrate 
su dati amministrativi”. Una ri-
cerca che unisce teoria ed evi-
denza empirica, con ricadute 
concrete sulle politiche pubbli-
che: “Conosciamo ancora poco 
l’impatto che l’efficienza della 
pubblica amministrazione e la 
comunicazione delle autorità 
hanno sul comportamento del-
le persone - dice - Capire qua-
li strumenti siano davvero effi-
caci e possano essere concreta-
mente implementati nelle poli-
tiche pubbliche è fondamentale 
per migliorare il contrasto all’e-
vasione”.

Eleonora Mele

Il finanziamento “mi permetterà di assumere giovani ricercatori e creare 
un piccolo team che lavorerà al progetto”

Uno Starting Grant sull’evasione fiscale
alla dott.ssa Chiara Lacava

Dalla macroeconomia alle 
politiche del lavoro, dalla 

fiscalità d’impresa alle grandi 
piattaforme di e-commerce: 
i progetti di ricerca del dott. 
Riccardo Silvestrini si muovo-
no lungo direttrici centrali del 
dibattito economico contem-
poraneo, con un’attenzione 
particolare all’impatto delle 
politiche pubbliche sulle im-
prese e sui mercati. “Il mio 
ambito di ricerca è la macro-
economia - spiega Silvestrini, 
al secondo anno a Napoli do-
po  un percorso tra Milano e 
Paesi Bassi - Prima lavoravo 
a Rotterdam, in Olanda, do-

ve ho svolto il dottorato”. Tra 
i progetti attualmente in cor-
so, uno – sviluppato insieme 
alla dott.ssa Chiara Lacava – 
analizza gli effetti delle rifor-
me del mercato del lavoro in 
Italia: “L’idea è unire le nostre 
competenze per capire quale 
sia stato l’effetto di politiche 
come le modifiche all’artico-
lo 18, prima con la riforma 
Fornero e poi il Jobs Act. Vo-
gliamo studiare se, attraver-
so le imprese, queste riforme 
abbiano inciso sulla digitaliz-
zazione del lavoro”. L’obiet-
tivo è duplice: “Capire se sia 
variata la richiesta di lavora-

tori con competenze più di-
gitali e moderne e, se questo 
effetto c’è stato, quale sia sta-
to l’impatto su investimenti 
e crescita delle imprese”. L’a-
nalisi si basa su un elemento 
chiave: “Utilizziamo dati am-
ministrativi italiani, che per-
mettono di valutare in modo 
molto preciso questi fenome-
ni”.

Un altro filone di ricerca, svi-
luppato con una studentessa 
di dottorato in Olanda, guar-
da invece alle politiche fisca-
li per le imprese: “Studiamo 
una riforma fiscale introdot-
ta nei primi anni Duemila nei 

Paesi Bassi, che ha modifica-
to il rateo della tassa sulle im-
prese ma anche la quota di in-
vestimenti che poteva essere 
messa in deduzione - spiega 
- L’intento era aiutare le im-

Il riconoscimento per una ricerca sulle imprese che utilizzano piattaforme 
di e-commerce che potrebbe entrare “nel dibattito sulla 

regolamentazione europea e sull’antitrust”

Premio Modigliani a Riccardo Silvestrini

...continua a pagina seguente
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Tutto pronto per ‘Federi-
co II Svelata. Dieci anni 

di San Giovanni a Teduccio’, 
declinazione federiciana della 
Giornata Nazionale delle Uni-
versità, che si tiene ormai da 
tre anni in tutta Italia, ogni 20 
marzo, su proposta della Con-
ferenza dei Rettori delle Uni-
versità Italiane (CRUI). Il luogo 
scelto per aprire le porte alla 
città e condividere il proprio 
patrimonio scientifico e cul-
turale è il Polo di Napoli Est, 
l’hub tecnologico e casa di im-
portanti Academy che proprio 
nel 2026 compie i suoi primi 
dieci anni di attività. Ad Ate-
neapoli, di questo intreccio e 
del programma della manife-
stazione ha parlato il prof. An-
tonio Pescapè, Delegato all’In-
novazione e alla Terza Missio-
ne. “Quest’anno - ha annuncia-
to il docente - i temi sono legati 
al rapporto con le imprese, alla 
formazione post laurea, all’in-
novazione e alla ricerca di fron-
tiera, nonché ai rapporti con le 
aree in via di sviluppo”. Appa-
re quindi ancora più opportu-
na la scelta del Campus come 
sede, la cui costruzione è stata 
anche un’operazione di rigene-
razione urbana. L’organizzazio-
ne della giornata è stata strut-
turata “con il supporto di tutte 
le aree culturali dell’Ateneo”. A 
partire da un primo momento 
chiamato “agorà delle cono-
scenze e sviluppo dei contesti 
di riferimento”, durante il qua-
le “ci saranno dei colleghi che, 
in apposite postazioni, terran-

no delle dimostrazioni e rac-
conteranno il ricco e articola-
to mondo della ricerca in tutte 
le aree del sapere della Federi-
co II, con la collaborazione an-
che di studenti e dottorandi”. 
In un’altra zona del Complesso, 
si dedicherà spazio invece alla 
promozione dell’imprendito-
rialità accademica: “presente-
remo alcuni dei nostri Spin off 
per dimostrare come la ricerca 
diventa innovazione e si affac-
cia sul mercato e nella società 
per dare risposte concrete sot-
to forma di iniziative imprendi-
toriali”. Toccherà poi “alle for-
me della ricerca e dell’inno-
vazione”, un momento pensa-
to anche per i più piccoli: “la-
sceremo liberi dei dimostratori 
nel Campus. Auto da corsa - su 
cui lavora il team di UniNa Cor-
se - e poi robot, droni, visori. 

Insomma, tecnologia che chi 
verrà a trovarci potrà toccare 
con mano”. In parallelo ci sarà 
la possibilità per i visitatori di 
prenotare due tour: uno nel-
le Academy, l’altro nei labo-
ratori presenti a San Giovanni 
a Teduccio. Il programma, in-
fine, prevede che intorno alle 
20.30 ci si sposterà in Aula Ma-
gna. Dopo i saluti del Rettore, il 
prof. Matteo Lorito, e la proie-
zione di un video sui dieci an-
ni del campus, ci sarà un’esi-
bizione musicale del cantante 
Roberto Colella, che chiuderà 
‘Federico II Svelata’. L’ultima 
battuta di Pescapè è proprio 
sul decennale del Polo Uni-
versitario di Napoli Est, che ha 
molteplici significati tanto per 
l’ateneo che per il territorio: 
“abbiamo mantenuto le aspet-
tative iniziali; anzi, direi che so-
no state ampiamente supera-
te. In questi anni abbiamo di-
mostrato come l’innovazione, 
in particolare quella digitale, 
possa essere un volano di cre-
scita economica. E ne è la te-
stimonianza il fatto che siamo 
riusciti a portare a San Gio-
vanni aziende internazionali 
importantissime come Apple, 
Deloitte, Cisco, Accenture. Ma 
questo volano sta diventan-
do anche sociale e culturale: 
l’interazione con le associazio-
ni del territorio è molto forte, 
tant’è che il 20 marzo saranno 
con noi la Fondazione Famiglia 
di Maria e la Onlus Figli in Fa-
miglia. Il legame è saldo”.

Claudio Tranchino

Una vetrina sulla ricerca, tour guidati alle Academy e ai laboratori, musica 
con il cantante Roberto Colella per festeggiare il decimo compleanno del 

Polo federiciano di Napoli Est

‘Federico II Svelata’ il 20 marzo
nel Campus di San Giovanni

prese a investire attraverso 
uno sgravio fiscale: noi va-
lutiamo l’efficacia di quella 
politica”. Particolarmente 
innovativo è poi il progetto 
che gli è valso il Premio Mo-
digliani, promosso da Uni-
Credit. “Ogni anno viene fi-
nanziato un progetto di ri-
cerca sui Paesi europei in cui 
opera UniCredit: si presenta 
una proposta, si ottiene un 
primo finanziamento e, do-
po un anno, si sottopone un 
report con i risultati. Se la 
valutazione è positiva, vie-
ne confermato il grant per 
un secondo anno”. Il lavoro 
premiato, intitolato ‘Market 
Power Increase and Secto-
ral Heterogeneity: the Ro-
le of e-Commerce’, si con-
centra sulle piattaforme di-
gitali. “Studiamo un proces-
so particolare: le imprese 
che utilizzano piattaforme 
di e-commerce come Ama-
zon per acquistare beni in-
termedi da impiegare nel-
la produzione”. Secondo il 
dott. Silvestrini, queste piat-
taforme non si limitano a fa-
cilitare gli scambi: “Offrono 
anche servizi in abbonamen-
to, simili a quelli destinati ai 
consumatori, che garanti-
scono condizioni speciali ma 
sono costosi e non accessibi-
li a tutte le imprese”. Il risul-
tato può essere ambivalen-
te: “Alcune imprese riescono 
ad acquistare beni a prezzi 
molto scontati e ad operare 
in mercati più efficienti; al-
tre, che non hanno le stes-
se risorse, rischiano di re-
stare indietro. Si può creare 
un’ulteriore divisione tra im-
prese”. La rilevanza del te-
ma va oltre il dibattito acca-
demico. “Abbiamo già pre-
sentato questo progetto al-
la Competition and Markets 
Authority britannica”, sotto-
linea il ricercatore, eviden-
ziando il crescente interes-
se delle autorità antitrust 
verso le grandi piattaforme 
come Amazon o Alibaba e 
i possibili effetti sulla con-
correnza. “Spero che la no-
stra ricerca abbia un impat-
to non solo accademico, ma 
anche nel dibattito sulla re-
golamentazione europea e 
sull’antitrust”. Un percorso 
che unisce rigore quantitati-
vo, attenzione ai dati e forte 
connessione con le politiche 
pubbliche, con l’obiettivo di 
comprendere come trasfor-
mazioni normative e digita-
li stiano ridefinendo struttu-
ra e dinamiche dei mercati 
contemporanei.

El.Me.

...continua da pagina precedente
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Il prof. Raffaele Manfrellotti, 
che insegna Diritto costitu-

zionale e pubblico nel Diparti-
mento di Scienze Politiche del-
la Federico II, è stato incaricato 
di formare e presiedere il Comi-
tato scientifico di un intergrup-
po parlamentare per lo studio 
di modifiche alla legge elettora-
le. Cinquanta anni, napoletano, 
laurea in Giurisprudenza conse-
guita nel 1999 in tre anni ed una 
sessione - “nell’occasione fui in-
tervistato proprio da Ateneapo-
li come esempio di studente mo-
dello” -, Manfrellotti ha svolto 
già incarichi istituzionali extrau-
niversitari. Nel 2007, in partico-
lare, come esperto del Gover-
no italiano è andato in Maroc-
co in varie missioni nell’ambi-
to del programma comunitario 
MEDA, finalizzato all’adegua-
mento della normativa maroc-
china in materia ambientale ai 
parametri dell’Unione Europea. 
“L’intergruppo - racconta - è in 
fase di composizione. Ne fanno 
parte deputati e senatori di va-
ria estrazione, per esempio Lui-
gi Nave e Gianmauro Dell’Olio. 
Il Comitato scientifico sarà com-
posto da diversi studiosi. Sono 
stato contattato proprio dal se-
natore Nave, il quale mi ha pro-
spettato la possibilità di impe-
gnarmi e, poiché il tema mi in-
teressa, ho accettato. Non credo 
che un giurista possa essere tale 
senza scendere nella concretez-
za dei problemi, perché il diritto 
serve a risolvere i problemi delle 
persone. Un buon sistema elet-
torale, a sua volta, può risolve-
re alcune criticità del Paese”. Si 
è già tenuta una prima riunio-
ne costitutiva a Roma. Ne segui-
ranno altre: “Il lavoro terminerà 
con un documento che sottopor-
remo all’attenzione e alla valu-
tazione dei parlamentari dell’in-
tergruppo”. Manfrellotti anti-
cipa: “Vorrei proporre di parte-
cipare al Comitato scientifico a 

Lorenzo Chieffi, Alberto Luca-
relli ed altri colleghi. Immagina-
vo anche di coinvolgere profes-
sionalità non accademiche. Ho 
preso qualche contatto”.

Ormai da molti anni in Italia si 
rafforza ad ogni elezione il par-
tito del non voto. Nelle elezio-
ni per il rinnovo del Consiglio 
regionale della Campania, che 
si sono svolte a fine novembre 
2025, ha deposto la scheda elet-
torale nell’urna il 44% circa de-
gli aventi diritto. Più della metà 
dei campani è rimasta a casa op-
pure ha fatto altro dal recarsi al 
seggio elettorale. Nelle elezioni 
politiche del 2022 ha votato cir-
ca il 64% degli aventi diritto, re-
cord negativo in Italia relativa-
mente alle votazioni per il rinno-
vo del Parlamento. Una diversa 
legge elettorale potrebbe inver-
tire la rotta? “Io credo - rispon-
de il prof. Manfrellotti - che alla 

base del distacco degli elettori 
ci sia un problema di comunica-
zione politica. Dal 1993 ad oggi 
abbiamo assistito ad un decadi-
mento della competizione politi-
ca. Nonostante ci sia stata una 
sostanziale omologazione delle 
forze politiche, con programmi 
che per molti aspetti appaiono 
simili gli uni agli altri, i dibatti-
ti e i confronti tra rappresentan-
ti della classe politica sempre 
più hanno assunto le sembian-
ze di discussioni tra tifoserie del-
lo stadio. Manca, a mio modo di 
vedere, una riflessione raziona-
le sul merito dei problemi, dalla 
quale l’opinione pubblica possa 
ricavare la consapevolezza delle 
visioni differenti in campo e del-
le soluzioni alternative propo-
ste dall’uno o dall’altro”. Cita un 
esempio molto chiaro “di que-
sta situazione proprio in queste 
settimane: il dibattito relati-
vo al referendum costituziona-
le sulla riforma della giustizia. 
Si grida, ci si accapiglia ma poi, 
se entriamo nel merito della ri-
forma e chiediamo cosa cambie-
rebbe, pochissimi sanno rispon-
dere. I toni sono tanto più soste-
nuti nei dibattiti politici ai quali 
assistiamo in televisione, quan-
to minore è la comprensione di 
quello che si dice”. Questo influ-
isce sulla fuga dalle urne: “sco-
raggia certamente il voto dei 
cittadini i quali hanno l’impres-
sione di assistere a un teatrino 
privo di contenuti e temo abbia-
no perso sempre di più la fidu-
cia che la partecipazione politi-
ca possa essere uno strumento 
concreto di miglioramento delle 

proprie vite individuali e del Pa-
ese”. Prosegue: “Tutto ciò è ag-
gravato dalla circostanza che 
in linea di massima è da tempo 
venuta meno anche quella cari-
ca ideologica che portava i cit-
tadini a votare per questo o per 
quel partito in nome delle gran-
di narrazioni politiche del Nove-
cento”. Secondo il prof. Man-
frellotti, “lo svuotamento del-
le urne è estremamente preoc-
cupante e rischia di generare il 
collasso del sistema. La storia 
è un monito. Le ultime elezioni 
che si svolsero in Germania du-
rante la Repubblica di Weimar 
ebbero un tasso di astensioni-
smo altissimo. In quelle succes-
sive ci fu un nuovo picco di vo-
tanti, ma furono le elezioni che 
decretarono la vittoria del par-
tito nazista”.

Torniamo all’incarico di presi-
dente del Comitato scientifico 
dell’intergruppo parlamentare 
sulla riforma della legge eletto-
rale. Il nuovo impegno non de-
terminerà l’allontanamento dal-
le attività didattiche in Ateneo 
“perché non c’è alcuna incom-
patibilità. Continuerò a svolge-
re lezioni e ricerca come  sem-
pre. Credo anzi che questo inca-
rico mi sarà utile anche per ar-
ricchire di contenuti la mia atti-
vità propriamente accademica 
ed universitaria. In Ateneo non 
ne abbiamo parlato molto, ma 
i colleghi informati della novità 
mi hanno incoraggiato e sono 
stati contenti. Spero che anche 
i miei studenti possano esserne 
soddisfatti”.

Fabrizio Geremicca

Modifiche alla legge elettorale: il
prof. Manfrellotti presidente del Comitato 
Scientifico di un intergruppo parlamentare

Al Museo di Zoologia un corso per gli
appassionati di entomologia

Il Museo Zoologico del Centro Musei della Federico II in collaborazione con la Biblioteca 
Universitaria e il Ministero della Cultura, promuove un corso formativo amatoriale rivol-
to agli appassionati dell’entomologia. ‘Insetti, un lungo viaggio evolutivo’ è un ciclo di tre 
incontri dedicato alla storia degli artropodi e all’affermazione evolutiva degli insetti. Dalle 
origini marine alla conquista della terraferma, fino alla diversificazione degli insetti attua-
li. Il corso accompagna il pubblico attraverso milioni di anni di trasformazioni, adattamenti 
e successi biologici. Un viaggio che intreccia paleontologia, biologia evolutiva ed entomo-
logia, guidato da esperti che condurranno i corsisti alla scoperta di uno dei gruppi animali 
più antichi e di maggior successo del pianeta. Il calendario delle tre lezioni - la prima a cu-
ra di Marco Signore, le successive di Ivano Adamo - che si terranno dalle 15.30 alle 17.30 
presso la Biblioteca Universitaria di Napoli (via Giovanni Paladino, 39): 26 marzo, L’impero 
del mare antico. L’esplosione cambriana e l’inizio acquatico nell’evoluzione degli artropo-
di; 2 aprile, La dinastia delle terre emerse. L’avvento degli insetti e le tappe di adattamen-
to alla vita terrestre negli artropodi; 9 aprile, Modello vincente, variazioni infinite. La di-
versità entomologica e il riconoscimento delle forme. Il corso prevede anche tre uscite sul 
campo tra aprile e giugno.
Sempre al Museo Zoologico fino al 6 aprile sarà visitabile ‘Rane e Coccodrilli’, una mostra 
delle opere dell’artista Lucia Gangheri tratte dall’installazione ‘Incroci sotterranei’.
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“È un messaggio di acco-
glienza e responsabilità 

istituzionale. Comunica agli stu-
denti che sono parte di una co-
munità attenta, organizzata e 
pronta ad accompagnarli nel lo-
ro percorso”. A parlare è la prof.
ssa Valeria Costantino, Delega-
ta ai Progetti Erasmus della Fe-
derico II, che, tramite le pagine 
di Ateneapoli, annuncia la na-
scita di ‘Safe Unina’, una guida 
- anzi, “molto di più”, aggiunge 
- per tutti gli stranieri che l’Ate-
neo accoglie - gli Erasmus sono 
oltre mille ogni anno, mentre gli 
studenti internazionali immatri-
colati sui 1200, senza dimenti-
care la schiera di visiting profes-
sor. Il nuovo dispositivo è emer-
so dal lavoro della Task force di 
Ateneo ‘Emergency’, nata lo 
scorso luglio e coordinata dal-
la Prorettrice, prof.ssa Angela 
Zampella, e di cui la stessa Co-
stantino fa parte. “Certo, parlia-
mo di una guida informativa, un 
documento di facile lettura che 
sarà digitale e fruibile tramite 
un QR Code - continua quest’ul-
tima - ma dal nostro punto di 

vista è un vero e proprio stru-
mento di accompagnamento 
pensato per garantire la sicu-
rezza dei nostri studenti, l’in-
clusione, il benessere e lo stare 
bene nella nostra comunità”. È 
centrale la comunicazione: “in-
vitiamo ad attivare la mail isti-
tuzionale e a fruire dell’app 
MyUnina, così gli studenti pos-
sono ricevere notifiche in tempo 
reale, un po’ come succede con 
l’altra app, Emergency, utile per 
la prevenzione sismica. Il tutto è 
finalizzato a consentire agli stu-
denti internazionali a non avere 
momenti di difficoltà e incertez-
za. Vogliamo rafforzare il senso 
di comunità e di appartenenza 
per coloro che sono ospiti nel 
nostro Ateneo”. Non manca lo 
spazio dedicato all’inclusione e 
al benessere psicologico, garan-
tito da un contatto diretto con 
il Centro Sinapsi: “chiedere aiu-
to non è debolezza, ma forza. Il 
nostro è un centro di eccellenza 
che sa cogliere difficoltà e mi-
gliorare la permanenza dei no-
stri studenti da noi”. Accanto 
a questo servizio ne va di pari 

passo un altro, forse meno co-
nosciuto, contro la discrimina-
zione, offerto dal Comitato Uni-
co di Garanzia: “è stato attiva-
to un po’ di tempo fa e consen-
te di entrare subito in contatto 
con persone che possono essere 
di supporto. L’Ateneo non vuole 
limitarsi all’eccellenza didattica 
e di ricerca, ma prendersi cura 
della persona nel suo comples-
so. È per questo che Safe Unina 
è molto più di una guida”. Un 
esempio pratico: come agire 
in caso di emergenza medica? 
“Gli studenti avranno a disposi-
zione un punto di contatto a cui 
rivolgersi e un luogo dove anda-
re (al Policlinico) con un docu-
mento che attesti la propria ap-
partenenza alla comunità fede-
riciana. Lì saranno accolti in ba-
se al tipo di esigenza dal medico 
specialistico adatto. È un punto 
fondamentale, perché durante 
un periodo di permanenza all’e-
stero è probabile che si possa 
avere bisogno di una consulen-
za medica, che il problema sia 
piccolo o più grande”. La docen-
te riflette infine sulla bontà del 

progetto anche alla luce dell’e-
sperienza personale come De-
legata: “durante questi anni da 
delegata, così come accade an-
che al Sinapsi, ho ricevuto tante 
mail di studenti che esprimeva-
no un bisogno: di un medico, di 
supporto dopo aver avuto espe-
rienze non piacevoli in un ufficio 
o con un docente. Insomma, co-
se che capitano e che necessita-
no di risposte”. Il primo contatto 
per chiunque utilizzerà la guida 
sarà un professore che farà da 
filtro in base al tipo di richiesta: 
“è per dire che noi siamo qui e 
che c’è un canale diretto di co-
municazione”.

Claudio Tranchino

‘Safe Unina’, una guida digitale per gli 
studenti stranieri della Federico II

Tra il 20 e il 24 aprile il Di-
partimento di Architet-

tura della Federico II ospiterà 
tre programmi intensivi misti, 
in inglese Blended Intensive 
Programmes (BIP) finanziati 
su fondi Erasmus. Prevedono 
brevi periodi di attività in pre-
senza, combinati con appren-
dimento e cooperazione on li-
ne, su specifici temi. Si carat-
terizzano per la partecipazio-
ne di studenti e docenti pro-
venienti da vari Paesi. Uno dei 
tre BIP si chiama CIRCLE, che 
sta per Circular Infrastructu-
re for Regenerative Cities and 
Local Ecosystems. Lo coordi-
nano le prof.sse Anna Attade-
mo e Marina Rigillo. Il gruppo 
di lavoro è composto anche 
da Chiara Castellano, Federi-
ca Paragliola, Sara Piccirillo, 
Francesco Stefano Sammar-
co. Partner del progetto so-
no: le Università di Innsbruck 
(Austria), di Iceland (Islanda), 
la Palacký Olomouc (Repubbli-
ca Ceca), la South-West Neo-
fit Rilski (Bulgaria) e Paris-Est 
Créteil (Francia). “Abbiamo 
presentato richiesta di acce-

dere ai fondi Erasmus - dice 
la prof.ssa Attademo - rispon-
dendo ad un avviso di selezio-
ne avendo con noi l’Ateneo fin-
landese, quello della Repub-
blica Ceca e quello austriaco, 
tre partner della rete Aurora. 
Quest’anno si sono aggiunte 
le università bulgara e france-
se”. Prosegue: “Abbiamo se-
lezionato insieme gli studen-
ti. Ventinove dalle università 
partner e quindici dalla Fede-
rico II. Il tema del BIP è la so-
stenibilità, che sarà declinata 
sotto molteplici punti di vista. 
Gli studenti che parteciperan-
no al BIP e che verranno dagli 
altri Atenei avranno formazio-
ni culturali differenti dai no-
stri. Per esempio nell’ambito 
delle discipline umanistiche e 
delle scienze ambientali. Sarà 
uno scambio molto interes-
sante anche per noi docenti e 
da esso possono nascere e svi-
lupparsi nuove reti di ricerca”. 
Durante il BIP, l’attenzione sarà 
focalizzata su un caso di stu-
di già sviluppato in altre occa-
sioni, quello di San Giovanni a 
Teduccio, periferia orientale di 

Napoli. “Lì abbiamo lavorato 
molto - ricorda la prof.ssa Atta-
demo - con associazioni attive 
sul territorio le quali hanno ri-
attivato spazi abbandonati. Ci 
sono esperienze molto inte-
ressanti relative al recupero 
degli spazi e all’ottimizzazio-
ne dei materiali. Andremo con 
gli studenti al Nest, alle Offici-
ne San Carlo, sul litorale”. Par-
tecipare ad un BIP, sottolinea 
la prof.ssa Attademo, “è anche 
un modo per i nostri studenti, 
non tutti (per vari motivi) par-
ticolarmente propensi alla mo-
bilità internazionale, per con-
frontarsi con i colleghi di altri 
Paesi senza muoversi da casa. 
Magari può diventare la scin-
tilla che suscita la curiosità e la 
volontà di vivere esperienze di 
mobilità internazionale. Il BIP 
offre loro l’opportunità di usci-
re dalla dimensione locale e di 
rafforzare una certa sicurezza 
nello scambio con gli altri”. Or-
ganizzare un BIP a Napoli po-
ne, tuttavia, la sfida di aiutare 
gli studenti e i docenti stranie-
ri a trovare alloggi adeguati e 
non troppo costosi. Questione 

non facile alla luce della caren-
za di residenze universitarie 
pubbliche. “In effetti - confer-
ma la docente - un po’ tutti i 
partecipanti al BIP, che si ter-
rà ad aprile, ci hanno chiesto 
se sono disponibili studentati 
gestiti dall’Ateneo. Quello de-
gli alloggi universitari è certa-
mente un tema rilevante ai fini 
dell’internazionalizzazione che 
tutti noi vogliamo promuove-
re. Noi facciamo sempre del 
nostro meglio, in ogni caso, per 
trovare soluzioni gestibili e per 
tutto il tempo in cui gli ospiti 
staranno a Napoli ci prendere-
mo cura di loro”. Il secondo BIP 
in programma ad Architettura, 
tra il 20 e il 24 aprile, è Models 
for Interactive Knowledge Ac-
cess, adaptive material and 
digital prototypes for Cultural 
Heritage. Lo coordinano Va-
leria Cera e Mara Capone. La 
prof.ssa Marella Santangelo, 
Direttrice del Dipartimento di 
Architettura, coordinerà negli 
stessi giorni il BIP Reusar Ar-
quitecturas para Comunida-
des en Transición.

Fabrizio Geremicca

Ad aprile Architettura ospita tre programmi

I Bip, un’occasione per gli studenti di “confrontarsi con 
i colleghi di altri Paesi senza muoversi da casa”

   > La prof.ssa Valeria Costantino
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L’Intelligenza Artificiale Ge-
nerativa non è più una 

promessa del futuro, ma una 
realtà che sta riscrivendo radi-
calmente le regole del merca-
to del lavoro globale. Secondo 
recenti stime di Goldman Sa-
chs (“The Potentially Large Ef-
fects of Artificial Intelligence on 
Economic Growth”), l’AI potreb-
be automatizzare l’equivalente 
di 300 milioni di posti di lavo-
ro a tempo pieno, ma allo stes-
so tempo è in grado di genera-
re un incremento del 7% del PIL 
mondiale grazie all’aumento 
della produttività. Per le nuove 
generazioni di studenti e neo-
laureati, questo scenario si pre-
senta come un ‘Giano bifronte’ 
posto sulla soglia tra il tramon-
to dei mestieri ripetitivi e l’al-
ba di una nuova collaborazione 
uomo-macchina: se da un lato 
l’automazione di compiti cogni-
tivi spaventa, dall’altro emerge 
l’opportunità senza precedenti 
di diventare professionisti ‘au-
mentati’, capaci di governare 
strumenti in grado di potenzia-
re esponenzialmente la creati-
vità e l’analisi. In questo conte-
sto di profonda metamorfosi, 
la vera sfida non riguarda più 
solo il ‘saper fare’ tecnico, ma 
la capacità di integrare le nuo-
ve tecnologie con una visione 
strategica e un solido pensiero 
critico.

Ne abbiamo parlato con Vin-
cenzo Cosenza, uno dei mas-
simi esperti italiani di innova-
zione e marketing digitale, con 
una ultraventennale carriera 
trascorsa in realtà leader del 
settore come Microsoft, Blog-
Meter e Buzzoole, consulente 
RAI per la trasmissione televi-
siva ‘Intelligenze’ e autore del 
saggio ‘Esercizi di Intelligenza 
Aumentata: imparare a colla-
borare con le AI’. Nel corso del-
la sua lunga carriera professio-
nale nel marketing ha avuto 
modo di seguire l’ascesa e l’e-
voluzione delle tecnologie digi-
tali che hanno trasformato pro-
gressivamente il rapporto tra 
impresa e società.

Oggi ci troviamo di fronte ad 
una nuova rivoluzione: quella 
dell’AI Generativa. Dal suo os-
servatorio, perché questa non 
può considerarsi una sempli-
ce ‘nuova tecnologia’, ma un 
cambio di paradigma che ride-

finisce il concetto stesso di la-
voro intellettuale rispetto alle 
rivoluzioni precedenti?

“Le rivoluzioni precedenti 
hanno potenziato i muscoli o 
automatizzato task ripetitivi. 
L’AI Generativa fa qualcosa di 
più radicale: entra nel territo-
rio del pensiero. Non ottimiz-
za un processo, genera conte-
nuto, ragionamento, linguag-
gio. È la prima volta che una 
macchina compete nel lavoro 
cognitivo, quello che avevamo 
sempre considerato esclusiva-
mente umano. Non è un’app 
più potente: è un nuovo siste-
ma operativo mentale. Chi fa 
marketing, strategia, comuni-
cazione si trova a confrontarsi 
con un collaboratore instanca-
bile, disponibile h24, che pro-
duce in secondi ciò che richiede 
ore. Questo non è un aggiorna-
mento. È un cambio di paradig-
ma”.

Si sente sempre più spes-

so parlare di ‘AI as a co-pilot’ 
per sottolineare il potenziale 
‘collaborativo’ di tali tecnolo-
gie nel mondo del lavoro. Ciò 
nonostante il timore della so-
stituzione resta alto tra i gio-
vani. A tal riguardo, quali so-
no, a suo avviso, le professioni 
che usciranno realmente raf-
forzate da questa collaborazio-
ne uomo-macchina e le com-
petenze ibride che dovrebbe-
ro iniziare a coltivare oggi gli 
studenti per non farsi trovare 
impreparati dalle imprese che 
governano questa transizione?

“Il copilota funziona solo se 
sai dove vuoi andare. Le pro-
fessioni che usciranno raffor-
zate sono quelle in cui giudizio, 
relazione e responsabilità non 
sono delegabili: il medico che 
interpreta una diagnosi, il lega-
le che costruisce una strategia, 
il marketer che legge le emozio-
ni di un pubblico. Agli studen-
ti direi: smettete di chieder-
vi ‘l’AI mi ruberà il lavoro?’ e 
iniziate a chiedervi ‘quali do-
mande so porre che nessun al-
goritmo può ancora fare?’. Le 
competenze ibride da coltivare: 
pensiero critico per valutare gli 
output AI, capacità narrativa, 
e quella che chiamo ‘curiosità 
strategica’: l’arte di connettere 
domini distanti”.

Spesso l’innovazione sembra 
correre solo nei grandi hub del 
Nord. In che modo la digitaliz-
zazione spinta dall’AI può rap-
presentare, invece, un’oppor-
tunità per la crescita compe-
titiva delle imprese del Mez-
zogiorno e una leva strategica 
per valorizzare il ‘talento dei 
giovani’ contrastando la cosid-
detta ‘fuga dei cervelli’?

“Il vantaggio dell’AI è che non 
ha sede legale a Milano. Stori-
camente il divario Nord-Sud si 
è alimentato di distanza fisica 
dai centri decisionali e infra-
strutture carenti. L’AI abbatte 
entrambe le barriere: un con-
sulente a Palermo con gli stru-
menti giusti compete alla pari 
con uno a Milano. Il Mezzogior-
no ha asset culturali enormi 
- design, enogastronomia, tu-
rismo, artigianato - che aspet-
tano di essere valorizzati con 
dati e intelligenza artificiale. 
Il rischio è che, senza politiche 
mirate, l’AI diventi l’ennesima 
tecnologia adottata prima al 

Nord. La vera sfida non è tec-
nologica: è di immaginazione 
e coraggio istituzionale”.

“Il valore umano non
replicabile si chiama 

giudizio”

Per uno studente di Econo-
mia, Diritto o Lettere, l’AI può 
apparire erroneamente un 
campo lontano dal proprio 
percorso di formazione specia-
listica. Se avesse la possibilità 
di ridisegnare idealmente un 
piano di studi oggi, quali mo-
duli sull’AI Generativa ritiene 
siano imprescindibili per ren-
dere questi profili ‘appetibili’ 
sul mercato, superando la sto-
rica divisione tra cultura uma-
nistica e tecnologica?

“La divisione tra cultura uma-
nistica e tecnologica è un’eredi-
tà novecentesca che l’AI sta già 
rendendo obsoleta. Un econo-
mista che non sa interrogare un 
modello AI per analizzare sce-
nari è già in svantaggio. Un giu-
rista che non capisce gli algorit-
mi non può regolamentarli. Un 
letterato che non usa l’AI come 
strumento critico si priva di un 
laboratorio formidabile. I mo-
duli imprescindibili? Tre: come 
funzionano i modelli AI (sen-
za diventare ingegneri, ma ca-
pendone i limiti); come valutare 
criticamente gli output;  come 
usare l’AI per amplificare la pro-
pria competenza specifica. Non 
serve imparare a programma-
re. Serve imparare a pensare 
con le macchine”.

In un mercato dominato 
dall’automazione e dalla velo-
cità, la capacità di esercitare 
un pensiero critico diventa un 
asset strategico. Qual è quel 
‘valore umano’ non replicabile 
che un giovane deve protegge-
re e coltivare per evitare di di-
ventare un semplice esecutore 
di output algoritmici nei pros-
simi cinque anni?

“L’AI è straordinariamente 
brava a sintetizzare il passa-
to. È cieca sul futuro che non 
esiste ancora. Il valore uma-
no non replicabile si chiama 
giudizio: la capacità di agire in 
condizioni di incertezza radica-
le, assumendosi la responsabi-
lità delle conseguenze. Un algo-
ritmo non ha skin in the game - 
per dirla con Taleb. Non rischia 
nulla, non si vergogna di sba-
gliare, non ha reputazione da 
proteggere. I giovani dovrebbe-
ro coltivare proprio questo: la 
capacità di prendere posizio-
ne, di firmare le proprie idee, 
di avere opinioni scomode. In 
un mondo di output omogenei 
generati da macchine, l’auten-
ticità e il coraggio intellettuale 
diventano asset rari e preziosi”.

Luca Genovese

Vincenzo Cosenza
• Oltre 20 anni di espe-
rienza nel marketing di re-
altà come Microsoft, Blog-
Meter e Buzzoole
• Dal 2022 aiuta profes-
sionisti e aziende a usare 
consapevolmente l’AI per 
amplificare le proprie ca-
pacità
• È consulente RAI per la 
trasmissione ‘Intelligenze’ 
e collabora con universi-
tà e aziende su AI e mar-
keting
• Autore di ‘Esercizi di In-
telligenza Aumentata’ 
(2025) e di Vincos New-
sletter, seguita da oltre 
12.000 iscritti

AI Generativa e mercato del lavoro
Competenze chiave e nuove

opportunità per i talenti del futuro

RUBRICA >  Scenari lavorativi
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Ingegneria

Il Dipartimento di Ingegne-
ria Elettrica e delle Tecno-

logie dell’Informazione (DIE-
TI) guarda al futuro puntando 
su qualità della didattica, in-
ternazionalizzazione e nuove 
opportunità per gli studenti. 
A delineare le principali novi-
tà è il Direttore, prof. Fabio Vil-
lone, che traccia un bilancio 
delle modifiche introdotte e 
anticipa i progetti in partenza 
dal prossimo anno accademi-
co. Negli ultimi mesi il Diparti-
mento ha avviato un processo 
di revisione dei Corsi di Lau-
rea già attivi “con l’intenzione 
di favorire una maggiore re-
golarità del percorso da parte 
degli studenti”. Nel concreto, 
sono stati “spostati alcuni esa-
mi e ridistribuiti i crediti negli 
anni per migliorare la qualità 
del servizio formativo”. I pri-
mi segnali sono incoraggianti: 
“Abbiamo già avuto un primo 
riscontro positivo, con un au-
mento delle immatricolazioni 
al primo anno. Le modifiche 
hanno incontrato il favore de-
gli studenti”. Il monitoraggio, 
tuttavia, proseguirà nei prossi-
mi mesi: “Ora, a fine primo se-
mestre, controlleremo anche 
gli esiti degli esami e terremo 
sotto controllo l’intero proces-
so”. Per i Corsi già attivati, l’o-
biettivo è chiaro: “Consolidere-
mo le modifiche per arrivare a 
regime”.

La novità più rilevante riguar-
da l’offerta formativa a parti-
re dal prossimo settembre: la 
proposta del Corso di Laurea 
Triennale interamente in in-
glese, Electrical Engineering 
and Information Technology. 
“Abbiamo scelto questa de-
nominazione perché voglia-
mo coinvolgere tutto il Diparti-
mento”, spiega il prof. Villone. 
Il Corso è in fase di valutazione: 
“In questo momento è all’anali-
si del CUN e poi passerà all’AN-
VUR. Per ora è una proposta, 
ma confidiamo che l’iter si con-
cluda positivamente”. Il percor-
so avrà una forte impronta me-
todologica e trasversale: “Il no-
stro obiettivo formativo è for-
nire agli studenti gli strumen-
ti per acquisire conoscenze e 
competenze sull’intero ambi-
to dell’Ingegneria elettrica e 
dell’informazione”. Gli studen-
ti avranno così il tempo di ma-
turare una scelta consapevole 
per la Laurea Magistrale: “Po-
tranno iscriversi e studiare le 
materie di base prima di sce-
gliere in modo definitivo il pro-
prio indirizzo”. Il piano di studi 
prevede “una solidissima pre-
parazione nelle materie di ba-
se come matematica e fisica 
nei primi anni, seguita dalle di-
scipline ingegneristiche fonda-
mentali dell’area dell’informa-

zione ed elettrica”. Nell’ultimo 
semestre saranno previsti ap-
profondimenti verticali attra-
verso ‘major’ coerenti di inse-
gnamenti: “In questo modo gli 
studenti potranno toccare con 
mano i diversi ambiti e decide-
re consapevolmente quale set-
tore scegliere per la Magistra-
le”. L’erogazione in lingua in-
glese punta ad ampliare la pla-
tea degli iscritti: “Ci aspettia-
mo studenti internazionali, ma 
anche molti italiani. Vogliamo 
creare un ambiente interna-
zionale, dinamico e cultural-
mente vivace”. Sono già in fa-
se di attivazione nuovi accordi 
Erasmus e collaborazioni con 
Atenei europei ed extraeu-
ropei. “Stiamo lavorando per 
condividere parti del percorso 
con università straniere e fa-
vorire l’inserimento dei nostri 

studenti in un contesto interna-
zionale”, spiega il prof. Villone. 
L’insegnamento in inglese faci-
literà anche lo scambio di do-

centi e insegnamenti. Sul fron-
te interno, il Dipartimento può 
contare su competenze conso-
lidate: “Abbiamo molti docenti 
abituati a insegnare in ingle-
se, sia del nostro Dipartimento 
sia di Matematica e Fisica. Sia-
mo già al lavoro per seleziona-
re i professori che erogheranno 
i corsi”. La nuova proposta na-
sce anche dal confronto con il 
mondo produttivo: “Nel Comi-
tato di indirizzo, che riunisce 
rappresentanti di alcune delle 
aziende con cui abbiamo rap-
porti di ricerca consolidati, ab-
biamo riscontrato un notevole 
apprezzamento”. Le imprese 
hanno confermato la validità 
dell’impostazione “che offrirà 
ai laureati grande facilità di in-
serimento nel mondo del lavo-
ro”.

Tra le iniziative più apprezza-
te, il Dipartimento si prepara a 
pubblicare per la terza volta il 
bando per una borsa di studio 
finanziata da Amazon, desti-
nata a una studentessa di In-
gegneria Informatica. “Si trat-
ta di una borsa da 6.000 eu-
ro l’anno per tre anni - spiega 
il prof. Villone - Per noi rap-
presenta una particolare sod-
disfazione, sia per il prestigio 
dell’interlocutore che ha scelto 
il nostro Dipartimento, sia per 
l’opportunità che offriamo al-
le nostre studentesse”. L’inizia-
tiva ha anche un forte valore 
simbolico: “È indirizzata a una 
studentessa, con un’attenzione 
all’equilibrio di genere che ci 
rende particolarmente felici”.

Il DIETI sta lavorando anche 
a un cofinanziamento per la 
mobilità verso un’università 
cinese, con un nuovo bando 
previsto entro l’estate: “Met-
tiamo risorse del Dipartimen-
to a disposizione dei nostri stu-
denti per ampliare le loro espe-
rienze internazionali”.

Il riconoscimento di Eccellen-
za del Ministero, ricevuto per il 
secondo quinquennio conse-
cutivo, consente di investire in 
attività di alta formazione “co-
me invitare professori stranie-
ri di particolare talento e orga-
nizzare cicli di lezioni su temi 
avanzati”. L’obiettivo, ribadi-
sce il prof. Villone, è uno solo: 
“Mettere i nostri studenti nel-
le condizioni di avere il meglio 
su tutti i piani e fornire un ser-
vizio complessivo di altissima 
qualità”.

Eleonora Mele

‘Electrical Engineering and  Information 
Technology’, la nuova Triennale 

in partenza al Dieti

Il prof. Moscato neo Coordinatore della 
Magistrale in Data Science

Il data scientist? “Una delle figure
più richieste nel mercato del lavoro”

Il prof. Vincenzo Moscato, docente di Sistemi di elaborazio-
ne delle informazioni, è il nuovo Coordinatore della Magistra-
le in Data Science, succede al prof. Giuseppe Longo. “Il Cor-
so è cresciuto molto negli ultimi anni ed è oggi tra le Magi-
strali con più studenti dell’Ateneo - sottolinea il prof. Moscato 
- Cercherò di mantenere l’ossatura impostata dal prof. Longo 
e di affrontare alcune criticità durante il mio mandato”. Tra le 
priorità, l’orientamento in ingresso: “Abbiamo tantissimi stu-
denti internazionali, da Paesi come l’India, il Pakistan, l’Iran e, 
quest’anno, anche i primi dalla Palestina. Vogliamo migliora-
re l’attrattività sia verso l’estero sia verso gli studenti italiani e 
dell’Ateneo”. Sul piano organizzativo, il prof. Moscato annun-
cia “una struttura più efficiente, con commissioni di colleghi a 
supporto per pratiche studenti, mobilità Erasmus, rapporti con 
le aziende ed eventi”. In programma anche “una riorganizza-
zione del sito web e l’apertura di nuovi canali social, come 
LinkedIn, per aumentare la visibilità del Corso”.
Forte l’attenzione al legame con il mondo produttivo: “Il data 
scientist è una delle figure più richieste nel mercato del lavo-
ro. Dobbiamo rafforzare i rapporti con le imprese del territo-
rio e facilitare tirocini, anche all’estero”. L’occupabilità, spiega, 
“non è un problema: i nostri laureati vengono assorbiti in po-
che settimane. Ma vogliamo orientarli verso aziende e centri 
di ricerca sempre più coerenti con la loro expertise”.
Tra gli obiettivi anche nuovi percorsi di double degree, in par-
ticolare con Ingegneria Informatica ed Economia. “Il data 
scientist è una figura intermedia tra tecnologo ed esperto di 
dominio: servono competenze tecniche, ma anche capacità di 
dialogare con gli ambiti di applicazione. L’interdisciplinarità è 
la chiave”. E conclude: “Formare professionisti di alta quali-
tà è una nostra responsabilità: saranno loro a guidare la tra-
sformazione digitale nei prossimi anni”.
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Ingegneria

Il Dipartimento di Ingegne-
ria Industriale continua il 

proprio percorso di crescita e 
consolidamento, tra valuta-
zioni nazionali, nuovi progetti 
e un’attenzione costante agli 
studenti. A tracciare un bilan-
cio delle attività recenti e del-
le prospettive future è il prof. 
Nicola Bianco. Negli ultimi me-
si il Dipartimento è stato for-
temente impegnato sul fron-
te della valutazione ANVUR: 
“Stiamo continuando con le 
azioni in corso. A dicembre sia-
mo stati impegnati intensa-
mente sia nella predisposizio-
ne della documentazione sia 
nelle visite in loco, che hanno 
coinvolto l’Ingegneria mecca-
nica per l’energia e l’ambiente, 
il dottorato in Ingegneria indu-
striale e l’intero Dipartimento”. 
I risultati non sono ancora stati 
comunicati, ma il lavoro svolto 
ha rappresentato un momento 
di riflessione importante: “Non 
abbiamo ancora avuto le risul-
tanze, ma è stato un momen-
to consuntivo e positivo che 
ci ha consentito di fare il pun-
to sui processi dipartimenta-
li in un’ottica di miglioramen-
to continuo”. Ampia la parteci-

pazione: Coordinatori dei Cor-
si di Studio, Coordinatore del 
dottorato, docenti, personale 
tecnico-amministrativo e stu-
denti hanno contribuito attiva-
mente.

Sul fronte della didattica, i 
numeri confermano la solidi-
tà dell’offerta formativa. “I da-
ti delle immatricolazioni - so-
no intorno alle 1.600 con il da-
to definitivo atteso a marzo ma 
già sostanzialmente stabile - 
sono consolidati: i Corsi di Lau-
rea Triennali godono di ottima 
salute in termini di attrattivi-
tà”.

Il primo semestre si è chiu-
so regolarmente e il secondo 
è partito secondo calendario. 
Grande attenzione è rivolta an-
che al monitoraggio delle car-
riere e al contrasto all’abban-
dono, in particolare nell’am-
bito del progetto Mentorship. 
“Nel primo anno sono emerse 
alcune criticità, ma resta cen-
trale la regolarità delle carrie-
re e la riduzione dei tassi di ab-
bandono”, evidenzia il Diretto-
re. Non manca l’impegno verso 
l’accoglienza delle matricole: 
“C’è un forte impegno da par-
te dei rappresentanti degli stu-

denti, in concerto con noi”, af-
ferma il prof. Bianco e ricorda 
anche iniziative come l’Aperiti-
vo del DII, momento di incon-
tro e integrazione per i nuovi 
iscritti, che si sta organizzando 
anche quest’anno.

Il Dipartimento guarda inol-
tre al futuro con un rinnovato 
entusiasmo organizzativo: “I 
nuovi Coordinatori dei Corsi di 
Studio hanno intrapreso il loro 
compito con entusiasmo e nel 
segno della continuità dei pro-
cessi dipartimentali, che sono 
sempre in evoluzione per offri-
re servizi sempre migliori ai no-
stri studenti”.

Tra i progetti strategici spicca 
nell’ambito del riconoscimento 
di Eccellenza, la progettazione 
esecutiva del Laboratorio per 
la transizione energetica e la 
mobilità sostenibile: “Vedrà la 
luce nell’Edificio 4 di via Clau-
dio nel 2027”, annuncia il Di-
rettore. Infine, forte l’attenzio-
ne all’internazionalizzazione 
della formazione dottorale. “A 
ottobre si è svolta la seconda 
scuola estiva internazionale di 
dottorato, con 50 partecipanti, 
metà italiani e metà provenien-
ti dall’estero, sul tema dell’i-

drogeno - ricorda il prof. Bian-
co - La terza edizione è prevista 
per il prossimo ottobre e sarà 
dedicata alla mobilità sosteni-
bile”.

Un percorso articolato che 
conferma il Dipartimento di In-
gegneria Industriale come una 
realtà dinamica, impegnata su 
didattica, ricerca e qualità dei 
processi, con uno sguardo co-
stante all’innovazione e alla 
centralità degli studenti.

Eleonora Mele

Nuovi laboratori, rafforza-
mento della didattica e 

crescente successo nei proget-
ti di ricerca competitivi: Inge-
gneria Chimica, dei Materiali 
e della Produzione Industria-
le vive una fase di trasforma-
zione e consolidamento. A illu-
strarne le principali novità è il 
Direttore del Dipartimento An-
tonio Marzocchella. “L’aspetto 
più rilevante su cui stiamo la-
vorando è dare la possibilità ai 
nostri allievi di svolgere eserci-
tazioni di Laboratorio di chimi-
ca”, spiega. Una priorità che il 
Dipartimento sta affrontando 
con soluzioni sia temporanee 
sia strutturali: “Abbiamo stretto 
un accordo con l’Istituto Righi 
per consentire ai nostri studen-
ti di utilizzare i loro laboratori, 
in attesa di allestire pienamen-
te i nostri spazi”. Parallelamen-
te, è stato avviato un progetto 
innovativo: “Abbiamo realiz-

zato anche un laboratorio in 
realtà virtuale per le esercita-
zioni di chimica. In prospettiva 
sarà aperto a diverse temati-
che, ma al momento nasce per 
coadiuvare le attività di labora-
torio chimico”. Un’iniziativa se-
guita da vicino dalla vicediret-
trice: “Se ne occupa in manie-
ra egregia la prof.ssa Veronica 
Ambrogi”.

Prosegue intanto il poten-
ziamento delle infrastrutture 
scientifiche legate al Diparti-
mento di Eccellenza. “Stiamo 
completando gli allestimenti 
dei laboratori”, sottolinea Mar-
zocchella nell’evidenziare l’im-
portanza di dotazioni tecnolo-
giche di alto livello per soste-
nere la ricerca e la formazione.

Sul fronte del personale, il Di-
partimento è impegnato sia nel 
completamento dell’organico 
sia in un riassetto interno de-
gli spazi. “Stiamo completando 

l’inserimento di nuovi docen-
ti e riorganizzando gli ambien-
ti: è aumentato il numero di 
colleghi che acquisiscono pro-
getti competitivi e che hanno 
bisogno di nuovi spazi per svi-
luppare le loro attività”. I risul-
tati sono significativi: “Nell’ulti-
mo anno abbiamo registrato il 
successo di sei docenti in pro-
grammi competitivi naziona-
li ed europei, come FIS ed ERC. 
Siamo estremamente orgoglio-
si dei loro risultati”. Successi 
che comportano anche nuove 
responsabilità: “Questi progetti 
richiedono nuovi laboratori per 
sviluppare tematiche che rap-
presentano vere punte di dia-
mante in Italia e che meritano 
un’attenzione altrettanto accu-
rata”.

Per quanto riguarda la didatti-
ca, le attività sono partite rego-
larmente. “I corsi sono iniziati e 
le valutazioni sono in linea con 

i dati precedenti, con le norma-
li oscillazioni”. Poi sottolinea il 
lavoro costante della Commis-
sione Didattica nel monitorare 
l’andamento dei percorsi for-
mativi. Un quadro complessi-
vamente positivo, dunque, che 
vede il Dipartimento impegna-
to su più fronti: infrastrutture, 
innovazione didattica e ricer-
ca di eccellenza, con l’obiettivo 
di rafforzarne ulteriormente il 
ruolo nel panorama nazionale 
e internazionale.

El. Me.

Ingegneria Industriale

1.600 matricole, i Corsi di Studio Triennali
“godono di ottima salute in termini di attrattività”

Ingegneria Chimica, dei Materiali e della Produzione Industriale

Laboratori per “dare la possibilità ai nostri allievi 
di svolgere le esercitazioni”, una delle priorità
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Scienze

Tra qualche mese, presumi-
bilmente dopo l’estate, il 

Dipartimento di Fisica dispor-
rà di un telescopio attraverso 
il quale gli studenti potranno 
osservare stelle, pianeti e co-
stellazioni. “Sarà il più grande 
in Italia con valenza didattica 
- informa il prof. Gennaro Mie-
le, Direttore del Dipartimen-
to - e lo avremo grazie ad un 
investimento di diversi milioni 
di euro della Scuola Superiore 
Meridionale. È stato acquista-
to, se ben ricordo, in Inghilter-
ra. Lo assemblerà qui a Mon-
te Sant’Angelo un’azienda ve-
neta. L’acquisizione di questo 
telescopio sarà una bella no-
vità per i nostri studenti e spe-
ro anche per la città. In Dipar-
timento vorremmo che diventi 
occasione anche per organiz-
zare eventi di osservazione e 
divulgazione aperti ai ragaz-
zi delle scuole e più in genera-
le ai cittadini. Abbiamo già un 
telescopio didattico, ma è mol-
to più piccolo. Con quello che 
avremo tra qualche mese rea-
lizzeremo un salto di qualità”. 
Il telescopio e la cupola trove-
ranno spazio abbastanza vicino 

al parcheggio del Dipartimen-
to. “Lo strumento - va avanti il 
prof. Miele - sarà installato su 
un plinto. Il telescopio potrà es-
sere controllato da remoto e 
tutto sarà alimentato da un si-
stema fotovoltaico a batteria”. 
La zona di Monte Sant’Ange-
lo non si caratterizza per con-
dizioni di scarsa luminosità. 
Le luci artificiali diffusamente 
presenti potrebbero rischiare 
di inficiare le osservazioni del 
telescopio “Ovviamente - spie-
ga il prof. Miele - sono stati va-
lutati questi aspetti e alla fine 
si è concluso che il telescopio 
potrà funzionare egregiamen-
te. C’è anche l’idea che possa 
essere trasformato in un secon-
do momento in osservatorio so-
lare”. A Fisica, sottolinea il do-
cente, “abbiamo un curriculum 
di Astrofisica nella Laurea Ma-
gistrale. Io stesso sono in parte 
un astrofisico e c’è una bella co-
munità vivace ed appassionata 
di studiosi in questo specifico 
settore”.

C’è attesa, intanto, per l’esito 
della valutazione dell’Anvur sul 
Dipartimento. “Alcune settima-
ne fa - racconta il prof. Miele - 

abbiamo ospitato una delega-
zione dell’Agenzia per la Valu-
tazione dell’Università (Anvur). 
Sono venuti a Monte Sant’An-
gelo, hanno visitato le aule e i 
laboratori, hanno parlato con il 
personale. A breve sapremo co-
me ci hanno valutati. Io sono fi-
ducioso e spero che ci diano un 
giudizio tale da poter aspirare 
alla qualifica di Dipartimento 
di Eccellenza. Nella preceden-
te visita dell’Anvur, qualche an-
no fa, ottenemmo un giudizio 
più che buono. Mi pare 81,5 su 
100. Non ci permise di ottene-
re la qualifica dell’Eccellenza, 
tuttavia, perché in Italia il livel-
lo dei Dipartimenti universitari 
di Fisica è generalmente molto 
elevato. È un campionato nel 
quale abbondano gli squadro-

ni e sotto quota 90 o addirittu-
ra 95 su 100 non si vince. Ve-
dremo come andrà questa vol-
ta. Certamente noi siamo mol-
to migliorati rispetto a qualche 
anno fa. Anche grazie agli inve-
stimenti del Pnrr sono stati svi-
luppati progetti estremamente 
rilevanti, si pensi solo a quelli 
relativi alla fisica quantistica”. 
I dati relativi alle immatricola-
zioni dell’anno accademico in 
corso, intanto, non evidenzia-
no sostanziali differenze rispet-
to a quelli di 12 mesi fa. “Sia-
mo ad una settantina di nuo-
vi iscritti per il Corso di Laurea 
Magistrale e a circa 140 im-
matricolati al Corso di Laurea 
Triennale. In linea con la ten-
denza degli ultimi anni”.

Fabrizio Geremicca

Valutazione dell’Anvur, 
Fisica spera in un buon  

giudizio e aspira all’Eccellenza

Camerun, Filippine, Iran, Pa-
kistan, Grecia, Spagna, Bul-

garia sono alcuni dei paesi di 
provenienza degli immatricolati 
al Corso di studi in Biology for 
One Health, che è stato attiva-
to quest’anno per la prima vol-
ta dal Dipartimento di Biologia 
ed è in inglese. Gli italiani sono 
tre. Si tratta di una Laurea Trien-
nale che è coordinata dalla prof.
ssa Giulia Maisto. “È un Corso di 
Laurea a numero programmato 
- spiega la docente - e noi ave-
vamo fissato il limite di 75 nuo-
ve iscrizioni. Abbiamo avuto al-
la fine 31 iscritti al primo anno e 
considero questo dato soddisfa-
cente perché lo scorso anno non 
avevamo avuto molto tempo 
per far conoscere la nuova pro-
posta didattica. I passaggi buro-
cratici indispensabili ad ottene-
re tutte le autorizzazioni neces-
sarie all’attivazione di Biology 
for One Health si erano infatti 
conclusi non molto prima della 
pubblicazione del bando per le 
candidature all’immatricolazio-

ne. Nonostante ciò, le richieste 
sono pervenute e si è formata 
una classe con numeri accetta-
bili. Tra l’altro è composta per la 
maggior parte da ragazzi molto 
giovani. Ora è in preparazione 
il nuovo bando per seleziona-
re coloro i quali si immatricole-
ranno nel prossimo anno acca-
demico e credo che le richieste 
saranno più numerose di quan-
to siano state alla prima espe-
rienza”. Biology for One Heal-
th propone corsi annuali e non 
semestrali ed è dunque prema-
turo, secondo quanto afferma 
la prof.ssa Maisto, tracciare già 
un bilancio, sia pure provviso-
rio, relativo ai risultati che stan-
no conseguendo gli immatrico-
lati. “Posso tuttavia dire - prose-
gue la docente - che la frequen-
za in aula è elevata, che gli stu-
denti si mostrano motivati ed 
interessati, che tutte le attività 
previste di didattica frontale e 
di laboratorio nel Complesso di 
Monte Sant’Angelo - il Corso di 
Studi prevede 16 ore di labora-

torio per ciascun insegnamen-
to - si stanno svolgendo secon-
do il programma. Insomma, non 
ho cattive notizie né me ne ar-
rivano dagli studenti e dai col-
leghi che tengono i corsi al pri-
mo anno e questo, per una pro-
posta didattica che è partita da 
poco, è molto positivo. Vedremo 
poi tra un paio di mesi, quando 
comincerà la sessione di esami, 
quali saranno i risultati. Sono 
ottimista che gli studenti affron-
teranno al meglio le prove”. Il 
nuovo bando in previsione delle 
immatricolazioni del prossimo 
anno accademico confermerà 
il numero massimo di immatri-
colati che è stato adottato per 
l’anno accademico in corso: 75 
i posti disponibili. Anche que-
sta volta 45 saranno destinati a 
persone che vivono nell’Unione 
Europea e 35 a ragazze e ragazzi 
che vivono nel resto del mondo. 

Nel Dipartimento di Biologia, 
intanto, sono in corso le attivi-
tà destinate agli studenti redu-
ci dal semestre filtro per imma-

tricolarsi a Medicina, ad Odon-
toiatria o a Veterinaria i quali, 
non avendo superato i test nel-
lo scorso autunno, hanno poi ri-
piegato sull’immatricolazione al 
Corso di Laurea che avevano in-
dicato come seconda opzione. 
“Nell’ambito della Scuola Poli-
tecnica e delle Scienze di Base - 
riferisce il prof. Gionata De Vi-
co,  Direttore del Dipartimento 
- sono state previste attività di 
recupero in relazione alla ma-
tematica e alla chimica. Il corso 
di Matematica è stato program-
mato tra inizio febbraio e inizio 
marzo. Quello di Chimica Gene-
rale e Inorganica e Laboratorio 
si svolgerà a partire dall’inizio di 
marzo”. La finalità di tali attività 
è consentire il recupero dei cor-
si di Matematica e di Chimica 
Generale ed Inorganica e Labo-
ratorio già erogati nel primo se-
mestre e che gli studenti i quali 
erano impegnati nella frequen-
za del semestre filtro non hanno 
avuto modo di seguire.

Fa. Ge.

In preparazione il bando di ammissione per il prossimo anno

Buona frequenza in aula per Biology for One Health
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Veterinaria

L’attivazione dei Laboratori 
nel breve periodo e l’apertu-

ra del nuovo Ospedale veterinario 
nel medio periodo. Sono due tra 
le scadenze che impegneranno 
durante il suo mandato (tre an-
ni rinnovabili più altri tre) il prof. 
Raffaele Marrone, che è da al-
cune settimane Coordinatore del 
Corso di Studi in Medicina Veteri-
naria. “La scelta di candidarmi è 
maturata perché negli anni scor-
si ho fatto parte di diverse Com-
missioni. Per esempio quella per 
la Terza missione e quella per i Ti-
rocini. Sono addentro alle dinami-
che di valutazione dell’Anvur e co-
ordino anche due Corsi di perfe-
zionamento. In sostanza, mi sono 
fatto avanti perché ho accumula-
to una buona esperienza e cono-
scenza delle problematiche di ge-
stione di un Corso di Studi certa-
mente complesso quale è Veteri-
naria”, afferma il docente che in-
segna Ispezione degli alimenti di 
origine animale. Ma torniamo al 
programma: “Sono le condizioni 
contingenti, ancor più della mia 
volontà, a dettare le priorità. Dal-
lo scorso anno disponiamo di una 
bella sede al Frullone, dove si svol-
gono già le lezioni frontali. Le at-
tività di laboratorio sono ancora 
localizzate nella sede storica che 

abbiamo in via Delpino. I nuovi 
laboratori, però, quelli delle pa-
lazzine al Frullone, sono pronti. 
Devono solo essere arredati. Si 
tratta ormai di aspettare ancora 
un po’ e certamente, insieme al 
Direttore del Dipartimento, nelle 
prossime settimane dovrò segui-
re da vicino tutte le pratiche e le 
incombenze relative alla miglio-
re organizzazione dei laboratori”. 
Sarà un momento molto significa-
tivo per Veterinaria e gli studen-
ti lo attendono con ansia. Sebbe-
ne, sottolinea il prof. Marrone: 
“nell’anno che è trascorso dall’a-

pertura della nuova sede siamo 
riusciti ad articolare il calendario 
didattico in maniera tale da se-
parare i giorni di frequenza delle 
lezioni frontali da quelli dei labo-
ratori. Insomma, abbiamo evita-
to che gli studenti dovessero nel-
la stessa giornata passare da una 
sede all’altra”. Capitolo Ospeda-
le. Anche questa “è una questio-
ne che investe in primo luogo l’A-
teneo e il Dipartimento. Come Co-
ordinatore del Corso di Studi la se-
guo certamente molto da vicino e 
proseguirò a farlo. Ci sono le pre-
messe affinché il nuovo Ospeda-
le al Frullone apra di qui a qual-
che anno. Sarà una sfida ed una 
grandissima opportunità per noi 
di Veterinaria”. Altro tema rile-
vante del quale il docente si occu-
perà è quello del miglioramento 
della gestione del semestre filtro 
comune agli aspiranti veterinari, 
medici e odontoiatri, al termine 
del quale gli studenti sostengo-
no i test decisivi per l’ammissio-
ne ai Corsi di studio che hanno 
scelto. “Ci sono ragazzi - raccon-
ta - che sono arrivati da noi il 9 
febbraio e ora devono compatta-
re corsi come Anatomia ed Isto-
logia, che non hanno avuto mo-
do di seguire in autunno, quando 
erano impegnati nel semestre fil-

tro. Vanno valutate le specificità 
di Veterinaria e su questo intendo 
confortarmi e dialogare con i col-
leghi degli altri Corsi di Studio de-
gli Atenei italiani. Si potrebbe ar-
rivare ad un documento con alcu-
ne richieste al Ministero dell’Uni-
versità, affinché si possa modifi-
care qualcosa nell’ambito del se-
mestre filtro per rimediare ad al-
cune criticità che sono chiaramen-
te emerse quest’anno, durante la 
prima applicazione del meccani-
smo”. Nell’agenda del prof. Mar-
rone c’è poi il rinnovamento della 
composizione di alcune Commis-
sioni. “Non che non abbiano la-
vorato bene negli anni scorsi - di-
ce il Coordinatore di Veterinaria - 
ma vorrei ringiovanirle per fruire 
dell’apporto dei colleghi più abi-
tuati all’utilizzo delle nuove tecno-
logie nella didattica”.

Medicina Veterinaria è a cura di
Fabrizio Geremicca

Medicina Veterinaria

I nuovi Laboratori al Frullone “sono pronti,
devono solo essere arredati”

“Ho insegnato da subito in 
questo Corso di Laurea e 

mi stimolava la possibilità di tra-
ghettarlo verso un cambiamento, 
che peraltro è già iniziato con chi 
mi ha preceduta. Ho pensato che 
sarebbe stato interessante, giunta 
a questo punto della mia carriera 
universitaria, dare il mio contri-
buto, che sarebbe stata una bel-
la sfida professionale. Per questo 
motivo mi sono proposta. I colle-
ghi mi hanno dato fiducia e sono 
stata eletta poco prima di Nata-
le. Sono entrata poi nelle funzio-
ni di Coordinatrice a gennaio”, 
la prof.ssa Fulvia Bovera, laurea 
in Veterinaria conseguita alla Fe-
derico II, docente di  Zooculture, 
racconta così la decisione di can-
didarsi al vertice del Corso di Stu-
di Triennale in Gestione degli Ani-
mali e delle Produzioni. “L’intro-
duzione di alcune novità nell’of-
ferta didattica - dice la docente - 
sarà certamente nei prossimi me-
si uno dei temi di confronto. Ne 

abbiamo già iniziato a discutere 
il 23 febbraio in Consiglio di Cor-
so. Non ci saranno stravolgimen-
ti, anche perché negli anni scorsi 
sono già state adottate modifiche 
significative, in particolare è sta-
to proposto il nuovo curriculum in 
‘Tecnico della gestione animale’, 
che ha affiancato quello in Tecni-
co della filiera produttiva. Più che 
altro penso che sarebbe opportu-
no modificare la distribuzione di 
alcuni insegnamenti, a partire da 
quello che tengo io in Coniglicol-
tura. L’allevamento del coniglio ai 
fini economici per la produzione 
della carne si va spegnendo. Il co-
niglio è ormai considerato, specie 
dai giovani, soprattutto un ani-
male da compagnia. Credo per-
ciò che sarebbe utile spostare l’in-
segnamento al curriculum in Tec-
nico per la filiera produttiva. Nei 
prossimi mesi si rifletterà su ana-
loghe ipotesi di modifiche relative 
ad altri insegnamenti”. Nell’am-
bito delle Commissioni, prose-

gue la prof.ssa Bovera, “ho istitu-
ito un gruppo di lavoro, costituito 
soprattutto da giovani ricercatori, 
che avrà il compito di curare tut-
ta la parte di comunicazione sui 
social del Corso poiché sono con-
vinta che sia essenziale la comuni-
cazione di quello che siamo e che 
facciamo, sia sotto il profilo della 
didattica, sia della ricerca e della 
divulgazione”. Un’altra novità: al 
referente per il rilevamento delle 
opinioni degli studenti “ho affian-
cato un altro professore ed una 
rappresentante degli studenti”.

Reduci dal ‘semestre filtro’ per 
l’ammissione a Medicina Vete-
rinaria, in molti hanno indicato 
come seconda opzione Gestione 
degli Animali e delle Produzioni. 
“Certamente questo nuovo siste-
ma - racconta la docente - ci ha 
creato un po’ di confusione. Negli 
anni scorsi una certa parte di chi si 
immatricolava eravamo abituati 
fosse costituita da studenti i quali, 
non avendo superato il test di am-

missione per Veterinaria, veniva-
no da noi, si concentravano sugli 
esami che sarebbero stati convali-
dati poi a Veterinaria e in autunno 
ritentavano la prova. Non è un ca-
so che storicamente su circa 120 
iscritti al primo anno circa la metà 
arriva poi fino alla laurea in que-
sto Corso. Tuttavia, la novità del 
semestre filtro ha complicato le 
cose perché abbiamo saputo con 
un certo ritardo quanti sarebbero 
stati gli immatricolati. Abbiamo 
toccato, secondo i dati recenti del-
la segreteria, quota 100. Vedremo 
poi quanti continueranno con noi 
fino alla laurea”.

Gestione degli Animali e delle Produzioni

Novità nell’offerta didattica “sarà certamente 
nei prossimi mesi uno dei temi di confronto”

   > La prof.ssa Fulvia Bovera
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I nuovi Coordinatori dei
Corsi di Laurea

I nomi dei docenti eletti:
- Prof. Raffaele Marrone 
per il Corso di Laurea a ciclo 
unico in Medicina Veterinaria
- Prof.ssa Fulvia Bovera 
per la Triennale in Gestione 
degli Animali e delle Produzioni
- Prof.ssa Francesca Ciotola
per la Magistrale in Scienze e 
Tecnologie delle Produzioni Animali
- Prof. Francesco Vinale 
per la Magistrale in Precision 
Livestock Farming
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Veterinaria

“Uno degli obiettivi dei 
prossimi anni è quello di 

attivare la collaborazione con 
la Poznan University, che ha se-
de in Polonia, per il rilascio di un 
doppio diploma di laurea, ita-
liano e polacco. La prof.ssa Sa-
ra Albarella ha rapporti conso-
lidati con quell’Ateneo ed è già 
attivo da tempo uno scambio 
culturale. Il discorso è stato av-
viato. Ci sono procedure da se-
guire e questo richiederà tempo, 
ma confido che entro un anno e 
mezzo o due anni potremo pro-
porre ai nostri studenti il percor-
so di laurea a doppio titolo”. La 
prof.ssa Francesca Ciotola, lau-
reata in Veterinaria alla Federi-
co II, docente di Selezione e Mi-
glioramento Genetico, neo Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
Magistrale in Scienze e Tecno-
logie delle Produzioni Animali, 
delinea il percorso che intende 
seguire nel prossimo triennio. 
“Con l’attivazione del double de-
gree - prosegue - vorremmo an-
che stimolare i nostri studenti a 
vivere nel loro percorso univer-
sitario una qualche esperien-
za internazionale. Nonostante 
mettiamo in campo diversi in-

contri per l’Erasmus, non sono 
molto propensi a partire”. La 
docente è arrivata al timone del 
Corso di Laurea in un anno ac-
cademico che parrebbe carat-
terizzato da una flessione del-
le immatricolazioni. “In genere 
- dice - ci siamo attestati sui 25 
nuovi iscritti. Quest’anno - non 
so se il problema sia stato de-
terminato anche dall’attivazio-
ne del semestre filtro per Vete-
rinaria, che certamente ha cre-
ato una certa confusione - sem-
brerebbe che abbiamo avuto un 
calo. Uso il condizionale perché 
normalmente le immatricolazio-
ni ai Corsi Magistrali si chiudono 
alla fine di marzo. Abbiamo af-
frontato il tema della contrazio-
ne del numero dei nuovi iscritti 
alcuni giorni fa in una riunione 
di coordinamento didattico. Vo-
gliamo capire se il problema è 
stato quello del semestre filtro 
o se c’è dell’altro”. È intenzione 
della docente “con tutti i colle-
ghi del Corso di Laurea, prova-
re ad organizzare iniziative per 
stimolare i laureati triennali a 
proseguire il percorso univer-
sitario con la Magistrale. Og-
gi il 50% si ferma alla Laurea 

Triennale. Un titolo di laurea di 
secondo livello offre certamen-
te, dal punto di vista lavorativo, 
posizioni migliori e meglio retri-
buite rispetto ad una laurea di 
primo livello. Cercheremo, dun-
que, di potenziare l’orientamen-
to in ingresso, che poi è l’altra 
faccia della medaglia dell’orien-
tamento in uscita che svolgono 
nel Corso di Laurea in Gestione 
degli Animali e delle Produzioni 
con il quale è già attiva una pro-
ficua collaborazione”. Nei pros-
simi anni “cercheremo poi di po-
tenziare il rapporto col territo-
rio e con le imprese del settore 
zootecnico. Non partiamo cer-
to da zero, perché abbiamo tra 
l’altro uno stage estremamen-
te formativo. Non pochi laure-
ati entrano nelle aziende dove 
hanno svolto lo stage. Nell’am-
bito della zootecnia la maggio-
re richiesta in Campania è lega-
ta al settore bufalino. Un altro 
settore che assorbe i nostri lau-
reati è quello legato alla filiera 
della certificazione di qualità 
dei prodotti di origine animale. 
Non dimentichiamo, inoltre, che 
la laurea permette di sostene-
re la prova per diventare agro-

nomo e che questi professionisti 
lavorano anche come consulenti 
delle aziende nella gestione del-
le pratiche finalizzate all’acces-
so ai finanziamenti europei per 
l’agricoltura. Noi siamo una uni-
versità, non un ufficio di colloca-
mento, tuttavia le commissioni 
Job and Placement devono svol-
gere un ruolo sempre più incisi-
vo nell’accompagnare i laurea-
ti”. Quello di Coordinatore è un 
ruolo fondamentale nell’accom-
pagnare le ragazze e i ragazzi nel 
percorso formativo, conclude la 
prof.ssa Ciotola, “tanto più in un 
settore come quello della zoo-
tecnia, che è in continua e rapi-
da trasformazione. È una sfida 
continua e noi abbiamo l’obbli-
go di mettere in campo per gli 
studenti una proposta didattica 
che sia al passo con i tempi”.

Scienze e Tecnologie delle Produzioni Animali

Tra gli obiettivi: “un doppio
titolo con la Poznan University”

Non si immagina che un Co-
ordinatore di Corso di Lau-

rea universitario si improvvisi ‘di-
plomatico’ e contatti le nostre 
ambasciate all’estero. Eppure 
sarà proprio questo uno dei pros-
simi passi del prof. Francesco Vi-
nale, 55 anni, docente di Patolo-
gia vegetale, laureato in Agraria 
a Portici, dottorato in Patologie 
Vegetali, il quale a gennaio si è 
proposto come unico candida-
to al coordinamento della Magi-
strale in Precision Livestock Far-
ming, ed ha ottenuto la fiducia 
dei suoi colleghi, i quali lo hanno 
eletto. “Il mio è un Corso di Lau-
rea dedicato a chi voglia formar-
si nell’ambito della zootecnia e 
dell’agricoltura che sempre più 
utilizza tecnologie avanzate e 
strumenti di precisione”, spie-
ga. L’allevamento 4.0, insomma, 
se si vuole usare una espressio-
ne forse abusata, ma certamen-
te efficace. “Le lezioni sono in lin-
gua inglese e per questo il Corso 
è appetibile a persone che vengo-
no da ogni parte del mondo. Da 

quando è stato attivato abbia-
mo ricevuto candidature in par-
ticolare dalle aree del mondo 
con una forte vocazione verso la 
zootecnia. Penso alla Somalia, 
all’Iran, all’Etiopia, al Pakistan, 
al Maghreb”. In questo contesto 
si inquadra la necessità del nuo-
vo Coordinatore di indossare pro 
tempore le vesti del diplomatico. 
“Siamo aperti ad un massimo di 
25 immatricolati ogni anno e ad 
essi offriamo anche la possibili-
tà di alloggiare nell’azienda agri-
cola e zootecnica della Regione 
Campania Improsta che ha sede 
a Eboli. L’ideale per persone pro-
venienti da altri Paesi. Purtroppo, 
a causa del ritardo nel rilascio 
dei visti da parte delle ambascia-
te italiane, capita spesso che non 
riusciamo a colmare tutti i 25 po-
sti che mettiamo a disposizione 
degli studenti per il primo anno. 
Ragazzi che vorrebbero venire a 
studiare da noi e che vivono in al-
tri Paesi devono rinunciare. Mi 
propongo dunque di scrivere alle 
nostre ambasciate nei Paesi dai 

quali proviene gran parte degli 
allievi stranieri affinché conosca-
no Precision Livestock Farming e, 
qualora ne ricorrano i presuppo-
sti, accelerino le procedure per il 
rilascio dei visti in ingresso in Ita-
lia a favore di chi vorrebbe imma-
tricolarsi. L’anno scorso anno ab-
biamo ricevuto più di 100 richie-
ste, ma alla fine si sono forma-
lizzate undici immatricolazioni, 
in parte anche per le problema-
tiche amministrative e burocrati-
che alle quali accennavo poc’an-
zi”. Altro tema all’attenzione del 
prof. Vinale quello di “orientare 
sempre più l’esperienza didatti-
ca verso gli aspetti dell’innova-
zione tecnologica e dell’intelli-
genza artificiale. È una caratte-
ristica, d’altronde, che ci ha ac-
compagnati sin da quando siamo 
nati. Non è un caso che nel Corso 
di Studi insegnino professori che 
provengono anche da Ingegne-
ria e che sono esperti dei sistemi 
di automazione e della sensori-
stica che hanno trasformato l’a-
gricoltura e la zootecnia”. Nell’a-

genda del docente c’è poi l’obiet-
tivo di consolidare la collabora-
zione con le imprese agricole e 
zootecniche. “I nostri studenti - 
ricorda il docente - seguono sta-
ge e tirocini esterni all’Universi-
tà. Vorrei aumentare il ventaglio 
delle opportunità”. Infine il prof. 
Vinale ha intenzione di rafforza-
re la collaborazione – “ma già è 
molto avanzata” – con il Corso 
di Laurea Triennale in Gestione 
degli Animali e delle Produzioni. 
“Siamo due segmenti - sottoli-
nea - della stessa filiera ed è fon-
damentale che si lavori insieme, 
magari organizzando iniziative in 
comune”.

Precision Livestock Farming

Candidature da ogni parte del mondo ma
c’è il problema dei visti
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   > La prof.ssa Francesca Ciotola
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1.900 studenti prenotati
per l’Open Day virtuale della

Scuola di Medicina e Chirurgia
Un intenso pomeriggio di orientamento online con il suppor-
to di Ateneapoli. La Scuola di Medicina e Chirurgia ha aperto 
virtualmente le sue porte a circa 2.000 future matricole con 
un Open Day su Google Meet dedicato alla presentazione dei 
Corsi di Medicina e Chirurgia, Odontoiatria, Professioni sa-
nitarie, Biotecnologie e Farmacia. Un’occasione preziosa per 
conoscere da vicino l’offerta formativa federiciana e sciogliere 
dubbi e curiosità su test, numeri programmati, prospettive oc-
cupazionali, Erasmus. In vista di una scelta che segnerà il futu-
ro accademico e professionale. In ogni stanza virtuale un do-
cente - il qualche caso il Coordinatore - ha accolto studentesse 
e studenti delle scuole illustrando peculiarità, smentendo luo-
ghi comuni e iniziando a creare un contatto diretto prima di in-
contrarsi – chissà – in un’aula dell’Ateneo il prossimo ottobre.

Adesione massiccia in ter-
mini numerici e coinvolgi-

mento significativo per Medi-
cina e Odontoiatria nelle due 
stanze virtuali dell’Open Day. 
A farla da padrone la madre 
delle questioni di questo an-
no accademico, così come del 
prossimo, salvo cambiamen-
ti: il semestre filtro. Tantissi-
me le domande, i dubbi, la ri-
cerca di informazioni certe da 
parte di studentesse e studen-
ti. Dall’altro lato dello schermo, 
pronti a rispondere a ogni sol-
lecitazione, ci sono stati i pro-
fessori Biagio Pinchera e An-
na Pannaccione per Medicina 
e la prof.ssa Rosaria Bucci per 
Odontoiatria. Dritta al sodo ci 
va la giovane Camilla Russo, 
stanza di Medicina, che chie-
de ai due docenti di entrare nel 
merito dell’accesso al Corso 
(che vale anche per Medicina 
a indirizzo tecnologico e Odon-
toiatria): “come funzionano il 
semestre, i relativi esami, le 
graduatorie? Come dobbiamo 
prepararci?”. Insomma, un pa-
io di domande che ne conten-
gono tante altre, frutto della 
confusione generata dalla ri-
forma stessa. Pannaccione ri-
tiene opportuno fare una pre-
messa: “noi non sappiamo se 
per il prossimo anno varrà la 
medesima modalità di accesso 
o si tornerà al test, lo deciderà 
il ministro Bernini”. Sulla fatti-
specie del funzionamento del 
semestre filtro, ha aggiunto: 
“la prima cosa da fare è iscri-
versi e scegliere il percorso af-
fine o salvagente, qualora non 
si dovessero superare gli esa-

mi. Da ricordare che ci sono so-
lo tre possibilità per tentare il 
semestre filtro”. Sulle gradua-
torie i due professori dicono in 
coro: “seguite le lezioni da ot-
tobre a dicembre di Chimica, 
Fisica e Biologia, dovrete so-
stenere i relativi esami - ci so-
no due sessioni a disposizione 
- e il punteggio finale sarà una 
media ponderata dei voti ot-
tenuti da tutti e tre, da questo 
emerge la graduatoria”. A pro-
posito di come questa incida 
sulla scelta della sede, ancora 
Pannaccione: “Se io totalizzassi 
49 e il mio collega 50 e la pri-
ma scelta di entrambi fosse la 
Federico II, io dovrei acconten-
tarmi della seconda scelta, a lui 
toccherebbe il nostro Ateneo 
per il maggior punteggio”. Ad 
ogni modo per restare sempre 
aggiornati “bisogna consultare 
il sito del Ministero dell’Univer-
sità”. Chiariti questi punti diri-
menti, il prof. Pinchera ha rac-
contato le peculiarità dei sei 
anni di Medicina: “i primi tre 
anni sono definiti preclinici, più 
teorici, gli ultimi tre anni sono 
i cosiddetti clinici, più pratici”. 
Naturalmente non finisce lì, 
pur potendo effettuare attività 
lavorativa come guardie medi-
che, per esempio, perché i fu-
turi camici bianchi “sono attesi 
da altri quattro anni di specia-
lizzazione in una determinata 
area, regolata da un test di in-
gresso nazionale. Di sicuro pos-
so dirvi che c’è grande caren-
za di medici, quindi problemi 
lavorativi non ne avrete”. Al-
la fine della fiera, ancora il do-
cente ci tiene a salutare gli stu-

denti con un consiglio: “in atte-
sa della definizione delle proce-
dure di accesso, sappiamo che 
Biologia, Chimica e Fisica sono 
le materie prescelte. Iniziate 
a studiarle, a esercitarvi, indi-
pendentemente dagli scenari”. 
Passando all’altra stanza, quel-
la dedicata a Odontoiatria, Ma-
gistrale della durata di 6 anni, 
le domande vertono allo stes-
so modo sul semestre filtro. 
Una, per esempio, è sul man-
cato superamento di un esame 
su tre: “che succede in quel ca-
so?”, chiede uno studente tra-
mite chat. La docente ha detto: 
“c’è una sessione (che prevede 
due date) per tentare e, in più, 
in corso d’opera è stata aggiun-
ta anche una sorta di ulteriore 
sessione di recupero”. Una do-
manda molto interessante ar-
riva da Alessandra sulla soste-
nibilità del Corso: “il numero 
di iscritti previsti da Odonto-
iatria consente un’esperienza 
clinica davvero formativa per 
tutti?”. Contenta del quesito, 

Bucci ha spiegato che “attual-
mente il corpo docente è ab-
bastanza numeroso, accanto 
ai professori strutturati esiste 
inoltre un folto gruppo di tutor, 
istruttori clinici, specializzandi 
stessi, che supportano. Da noi 
ogni reparto ha le sue poltro-
ne per i pazienti, che sono tan-
ti, l’esperienza quindi può es-
sere vasta. Stiamo lavorando 
sull’implementazione del lavo-
ro dello studente come primo 
operatore”. Qualcuno chiede 
invece delucidazioni sul Cor-
so di Igiene Dentale, Triennale 
che rientra nelle Professioni sa-
nitarie: “è un percorso comple-
tamente a sé rispetto a Odon-
toiatria, ha un proprio test di 
ingresso e bandisce un certo 
numero di posti. Le due figu-
re che emergono dai due Corsi 
sono certamente complemen-
tari, ma seguono binari paral-
leli, soprattutto a livello di in-
segnamenti”. Andando oltre, 
alcuni chiedono a proposito 
dell’Erasmus dove poterlo fa-
re in inglese. Bucci ha risposto 
così: “in Polonia sicuramente, 
in Spagna invece è espressa-
mente richiesto lo spagnolo. In-
somma, dipende, ma in gene-
rale la lingua prescelta è quel-
la del Paese ospitante”. A pro-
posito di idiomi, uno studente 
domanda se ci sia modo di stu-
diare l’inglese all’interno del 
Corso: “la Federico II ha il Cen-
tro Linguistico di Ateneo che or-
ganizza dei corsi di lingua ingle-
se e non solo e offre una serie di 
agevolazioni per gli iscritti”. In-
fine, la docente invita i parteci-
panti a seguire le pagine social 
degli studenti di Odontoiatria 
e augura “buona fortuna per 
qualunque sarà la vostra scel-
ta, purché consapevole”.

I servizi sull’Open Day
sono di Claudio Tranchino

Il semestre filtro: la madre delle questioni
per gli aspiranti medici e odontoiatri

   > La prof.ssa Rosaria Bucci
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Un’area che attira un gran 
numero di iscritti ogni an-

no è quella delle Professioni Sa-
nitarie. Nel caso della Federico 
II, sono ben 17 i Corsi di Laurea 
offerti. Il relativo Open day, con 
tanto di discussione finale aper-
ta con gli studenti partecipan-
ti, è stato tenuto dalla prof.ssa 
Olga Scudiero. Indifferibile co-
me punto di partenza quando si 
parla di questo settore: l’aspet-
to professionalizzante. È que-
sta la vera peculiarità: “dopo i 
tre anni canonici - spiega la do-
cente - i laureati sono pronti per 
entrare nel mondo del lavoro”. 
Ma di quali figure si parla? Se 
le Magistrali sono sei, i percor-
si formativi Triennali sono i se-
guenti: Dietistica, Fisioterapia, 
Igiene Dentale, Infermieristica, 
Infermieristica pediatrica, Lo-
gopedia, Ortottica, Ostetricia, 
Scienze della nutrizione umana, 
Tecniche Audiometriche, Tecni-
che Audioprotesiche, Tecniche 
della Prevenzione nell’Ambien-
te e nei Luoghi di Lavoro, Tec-
niche di Fisiopatologia Cardio-
circolatoria e Perfusione Car-
diovascolare, Tecniche di Labo-
ratorio biomedico, Tecniche di 
Neurofisiopatologia, Tecniche 
di Radiologia Medica per Im-
magini e Radioterapia, Tecni-
che Ortopediche, Terapia Occu-
pazionale. Questione dirimente 

che la docente affronta subito 
dopo aver raccontato le princi-
pali caratteristiche dei vari Cor-
si è quella relativa al test di in-
gresso: “queste Triennali sono 
tutte a numero programmato 
e il bando viene pubblicato so-
litamente nel mese di luglio. L’e-
same consiste in una prova con 
60 domande a risposta multi-
pla; si possono scegliere fino a 
massimo tre Corsi di Laurea di 
preferenza in fase di iscrizione 
alla verifica”. L’argomento è cal-
do e stimola subito gli studenti, 
che pongono domande. Anto-
nio Lauria, occupato in un’otti-
ca, chiede come funzionerebbe 

il tirocinio per lui, possibile stu-
dente lavoratore. “C’è possibili-
tà di organizzarsi – dice Scudie-
ro – sta anche ai singoli docen-
ti regolarsi in base alle esigenze 
generali”. La studentessa Tasli-
ma Mirda interviene chieden-
do quali sono e dove si trovano 
le sedi federiciane. La docente 
ne elenca alcune: “da Frattami-
nore a Benevento, Salerno, No-
la e Napoli, in particolare l’edi-
ficio di Scampia, Policlinico Fe-
derico II, Cardarelli, Pascale, 
Pausilypon. Chiaramente la se-
de varia a seconda della Profes-
sione scelta”. Sara Russo espo-
ne la propria indecisione tra In-

fermieristica e Ostetricia: “Se 
volessi passare dall’uno all’al-
tro in corso d’opera mi verrebbe 
convalidato qualche esame?”. 
Scudiero ha risposto: “dipen-
de dalla valutazione dei docenti 
del Corso di Laurea di destina-
zione, in base al tuo percorso”. 
Più di un dubbio, poi, verte sul-
la scelta della sede. In particola-
re, Mattia Fiola ha domandato: 
“se nel caso di Infermieristica 
optassi per il Cardarelli, seguirei 
lezioni ed effettuerei lì i tiroci-
ni?”. Secca (e positiva) la rispo-
sta della docente, che confer-
ma. Chiude Vittoria Sorrentino, 
sulla possibilità di scorrimenti 
delle graduatorie. La risposta: 
“certamente avvengono, ma è 
chiaro che tutto dipende princi-
palmente dal proprio punteggio 
e, quindi, dove si è arrivati”.

Professioni Sanitarie: “dopo
tre anni i laureati sono pronti

per entrare nel mondo del lavoro”

La prof.ssa Anna Rita Feto-
ni, Ordinaria di Audiolo-

gia e Foniatria, è la nuova Co-
ordinatrice del Corso di Laurea 
in Logopedia. Unica candida-
ta, ha ricevuto 90 preferenze 
(il quorum era 73 voti), grazie 
alle quali prende il posto della 
collega Elena Cantone, che ha 
concluso il proprio mandato. 
Quanto all’area delle Professio-
ni sanitarie, Fetoni ha già rico-
perto il medesimo ruolo per la 
Triennale di Tecniche audiome-
triche, così come per altri Cor-
si negli Atenei di Potenza e del-
la Capitale. Laureata in Medici-
na e Chirurgia nel 1994 all’Uni-
versità Cattolica del Sacro Cuo-
re di Roma, dove ha consegui-
to pure il Diploma di Specializ-
zazione in Otorinolaringoiatria 
e Chirurgia Cervico-Facciale, il 
Dottorato di Ricerca nel 2002, e 
nello stesso Ateneo è stata an-
che Ricercatrice confermata dal 

2002 al 2021. L’anno successi-
vo da Ordinario, è arrivata al-
la Federico II. “Il nostro Corso - 
spiega - è fondamentale per le 
esigenze della regione, che ha 
un grande bisogno di logope-
disti. In questo senso uno de-
gli obiettivi è ed è sempre stato 
formare professionisti che pos-
sano essere integrati nel terri-
torio. Il ruolo che il logopedista 
ha nel trattamento di problemi 
dall’età infantile fino alla riabili-
tazione dell’adulto e dell’anzia-
no dimostra quanto sia impor-
tante”. La si potrebbe definire 
una figura strutturale, se si pen-
sa che la Campania, con l’alta 
densità abitativa e le importan-
ti fragilità socioeconomiche che 
patisce, ha una forte domanda 
riabilitativa che, come ribadi-
sce Fetoni, va dall’età infantile 
a quella adulta, comprenden-
do anche gli anziani. Per quan-
to riguarda i più piccoli, infatti, 

questo professionista intervie-
ne intercettando i disturbi del 
linguaggio, DSA (lettura e scrit-
tura), dello spettro autistico o 
dei ritardi comunicativi; negli 
adulti la logopedia può essere 
decisiva in esiti di ictus, afasie, 
traumi cranici, SLA, Parkinson, 
disfagia. Non a caso, la docen-
te sottolinea l’urgenza di “pun-
tare ancora di più sulla multi-
disciplinarietà e, soprattutto, 
di insistere sull’integrazione 
durante il percorso con i cen-
tri di riabilitazione del territo-
rio, riprendendo le convenzioni 
lasciate un po’ in disparte, an-
che per rinsaldare il rapporto 
fondamentale tra noi e tutte le 
attività sanitarie. Questi sono 
Corsi abilitanti, il laureato de-
ve essere pronto quando esce 
dall’università”. A ben vedere, 
è la Scuola di Medicina tutta ad 
aver colto la necessità del terri-
torio, non a caso, rispetto allo 

scorso anno, i posti banditi so-
no quasi raddoppiati, passan-
do da 30 a 50. “Il Presidente, il 
prof. Giovanni Esposito, l’ha vo-
luto fortemente, ci sta dando un 
grande supporto nel fare rete e 
anche nel miglioramento degli 
spazi, sia in termini quantitati-
vi che qualitativi”. La docente 
chiude con un auspicio: “è un 
Corso impegnativo, ci auguria-
mo che abbia successo tra stu-
dentesse e studenti”.

Neo Coordinatrice del Corso di Laurea la prof.ssa Fetoni

“C’è un grande bisogno di logopedisti”

   > La prof.ssa Olga Scudiero
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“Abbiamo un’offerta di-
dattica ampia e com-

plessa il cui scopo è promuo-
vere l’eccellenza nella ricerca 
e nella didattica dedicate alla 
salute e al benessere dell’indi-
viduo, attraverso un approccio 
multidisciplinare che integra 
competenze chimiche, tecnolo-
giche, biologiche e farmacolo-
giche”, ha spiegato la prof.ssa 
Carmen Formisano, referente 
per l’orientamento del Dipar-
timento di Farmacia. Detto al-
trimenti, non “bisogna pensa-
re solo a sviluppo e progetta-
zione dei farmaci” ma anche a 
“distribuzione e farmacovigi-
lanza, controllo di qualità, pro-
dotti per la salute, preparazio-
ni erboristiche, scienze cosme-
tiche e altro”. Successivamente 
la docente ha raccontato quali 
sono i Corsi di Laurea offerti: le 
Magistrali a ciclo unico di Far-
macia (300 posti) e CTF (120 
posti) e le Triennali in Control-
lo di qualità, Scienze e tecno-

logie erboristiche e Scienze nu-
traceutiche. Snodo importante 
per chi intende iscriversi ai per-
corsi quinquennali è la modali-
tà di accesso: non c’è il test di 
ingresso, bisogna presentare 
domanda di immatricolazione 
celermente all’uscita del ban-
do e avere un buon voto di di-
ploma. Una volta dentro tut-
ti dovranno sostenere una ve-
rifica non di sbarramento, ma 
utile a mettere in luce eventua-
li carenze, i cosiddetti OFA, in 
Matematica, Fisica, Chimica e 
Biologia. Tra i momenti più in-
teressanti della presentazione, 
sicuramente quello riguardante 
gli sbocchi lavorativi. Se il lau-
reato in Farmacia può lavorare 
in farmacia, nella scuola, nel-
la ricerca, nell’industria farma-
ceutica in generale, nella chimi-
ca; quello in CTF può condurre 
nella scoperta e sperimentazio-
ne dei farmaci, controllo di si-
curezza ed efficacia dei farma-
ci. Per quanto riguarda le Trien-

nali: Controllo di qualità forma 
un tecnico-chimico o proprio 
del controllo della qualità che 
può lanciarsi nel settore dell’in-
dustria farmaceutica, nei centri 
di analisi tossicologica; laurean-
dosi in Nutraceutiche si diven-
ta invece dei tecnici di prodot-
ti alimentari e integratori, sfrut-
tando il titolo si può pensare al-
le industrie dietetico-alimenta-
ri e farmaceutiche; per ultima, 
la pergamena in Erboristiche 
apre le porte di erboristerie, 
farmacie, laboratori per la cer-
tificazione dei prodotti erbori-
stici, industrie alimentari. Dopo 
la presentazione Formisano ha 
aperto lo spazio utile per alcu-
ne domande degli studenti. Per 
esempio, qualcuno ha chiesto 
come diventare nutrizionista a 
partire dalla Triennale di Nutra-
ceutiche. La docente ha detto: 
“si può proseguire con la Magi-
strale in Biotecnologie del far-
maco e successivamente iscri-
versi all’albo dei biologi”. Altro 

dubbio frequente è sulla pre-
sunta somiglianza tra Farma-
cia e CTF, cosa che la docente 
smentisce: “assolutamente no, 
c’è una certa affinità, ma non 
sono paragonabili tra loro”. 
Infine, è serpeggiata qualche 
preoccupazione sulla possibili-
tà di rimanere fuori dal nume-
ro chiuso di CTF: “si può stare 
tranquilli, è difficile non farcela, 
ad ogni modo ci si può dirige-
re verso una delle Triennali, nel 
caso”, ha concluso Formisano.

A Farmacia un’offerta didattica “dedicata 
alla salute e al benessere dell’individuo”

“Le biotecnologie sono una 
branca della biologia che 

si serve degli organismi viven-
ti o di loro derivati, per la pro-
duzione di beni e servizi utili al 
soddisfacimento dei bisogni del-
la società”. Più specificamente, 
quelle di area medica “gene-
rano tecnologie e servizi utili 
nell’ambito della salute umana 
e animale: sviluppo e produzio-
ne di principi attivi da organismi 
viventi, terapie basate sull’inge-
gneria genetica, terapie che uti-
lizzano organismi modificati, 
tecniche analitiche e diagnosti-
ca strumentale”. Il prof. Mas-
simo Mallardo, Coordinatore 
della Triennale in Biotecnolo-
gie per la Salute, ha presenta-
to così le Biotecnologie di area 
medica alle possibili matrico-
le del Corso. Una definizione 
di base che gli ha consentito di 
spaziare attraverso riferimenti a 
tutte le possibili applicazioni del 
campo, facendo anche esem-
pi molto pratici, diretti ed effi-
caci. Quanto all’aspetto didat-
tico e accademico, il Corso, ha 
spiegato Mallardo, mira a for-
mare “una figura che conosca 
i meccanismi molecolari coin-
volti nel funzionamento di cel-
lule, tessuti e organismi”. Que-
sto e molto altro, ovviamente. 
Tutto finalizzato a un approdo 
nel mondo del lavoro che può 
significare entrare nella ricerca, 
in un laboratorio, nel sistema 
sanitario nazionale, nelle azien-

de farmaceutiche, nella medi-
cina forense. Sulle modalità di 
accesso il docente chiarisce che 
i posti sono 450 e che non c’è 
alcun test di ingresso: “bisogna 
essere tempestivi nel presenta-
re la domanda e avere un buon 
voto di diploma”. A quel pun-
to si è dato spazio alle curiosi-
tà dei partecipanti, che non so-
no state poche. La prima pro-
prio sulle modalità di ingresso: 
“dobbiamo sostenere un Tolc 
per entrare?”. Il docente, na-
turalmente, ha smentito, riba-
dendo quanto detto poco pri-
ma. A proposito degli sbocchi, 
Mariaemma Prisco ha chiesto 
informazioni sulla medicina fo-
rense. “Usa presidi biotecno-
logici per identificare le prove 
di un delitto (in senso legale), 
noi lasciamo cellule ovunque”, 
ha detto il docente. Francesca 
Aprea si sofferma sugli esami 
e chiede se siano tutti scritti o 
solo orali. “Dipende – spiega il 
Coordinatore – il mio insegna-
mento, per esempio, Biologia, 
alla Triennale, è solo orale, nel-
la stessa materia, alla Magi-
strale, ci sono sia lo scritto che 
l’orale; anche la Genetica pre-

vede entrambi i momenti, in-
fatti ci sono insegnamenti che 
prevedono solo lo scritto”. Una 
studentessa si interroga suc-
cessivamente sulla necessità 
di avere basi scientifiche soli-
de per affrontare il percorso. 
Mallardo: “con una preparazio-
ne discreta in partenza non ci 
saranno obblighi formativi ag-
giuntivi chiaramente, ma è co-
munque un’opportunità. Una 
buona preparazione ricevuta a 
scuola può essere importante, 
ma non un must assoluto. Da 
qui alla fine dell’anno mettete-
ci tutto l’impegno per assorbi-
re più concetti possibili”. Arian-
na Staiano chiede come si sta-
biliranno gli Ofa se non c’è un 
test di ingresso. Il professore ri-
sponde che questo avviene do-
po essersi iscritti, sostenendo 
un test che non è di ingresso. 
Sugli orari delle lezioni: “le le-
zioni si terranno tre volte a set-
timana e mai per più di sei ore 
al giorno. C’è la pausa pranzo e 
ogni lezione dura due ore”. Da-
vide Prodomo cambia registro 
e domanda, prescindendo dal 
singolo Corso, se l’Ateneo of-
fra supporto psicologico. “C’è 

il Centro Sinapsi che si occupa 
di questo e non solo. Aggiungo 
che, se dovessero esserci diffi-
coltà a superare un singolo esa-
me, c’è anche il tutorato, con 
i vostri colleghi più grandi che 
offrirebbero delle ripetizioni”. 
Lo stesso studente chiede an-
che degli sbocchi lavorativi per 
la Triennale. Su questo il docen-
te ha detto: “ci sono state per-
sone che non hanno proseguito 
con la Magistrale, è possibile 
entrare in aziende farmaceu-
tiche nel ruolo di informatori 
scientifici, ma anche in azien-
de che vendono prodotti a clini-
che, ospedali”. L’ultimo è Gae-
tano Falcone, che chiede se per 
iscriversi alla Magistrale di Bio-
tecnologie mediche bisogna 
passare per forza dalla Trien-
nale di Biotecnologie per la Sa-
lute. La risposta: “non necessa-
riamente, per esempio Biolo-
gia è perfettamente in linea”. 
In chiusura, si riportano alcuni 
consigli pratici del docente: “co-
noscenza dell’inglese, impegno 
durante i corsi frequentando l’u-
niversità, approfittare delle bor-
se Erasmus e di altre esperienze 
formative”.

Il biotecnologo di area medica, una figura che 
conosce “i meccanismi molecolari coinvolti nel 
funzionamento di cellule, tessuti e organismi”

   > La prof.ssa Carmen Formisano
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Scuola di Medicina

Cosa c’entrano numeri, bi-
lanci e modelli organizzati-

vi con una terapia genica speri-
mentata in laboratorio tra una 
provetta e un paio di guanti? 
Molto, di questi tempi. Da anni, 
nel piano di studio di Biotecnolo-
gie per la Salute, al terzo anno, è 
previsto l’insegnamento di Eco-
nomia aziendale. Allo scienziato, 
in questo caso al biotecnologo, è 
sempre più richiesto di dialoga-
re con imprese e istituzioni sa-
nitarie, partecipare a progetti di 
innovazione, contribuire a star-
tup e spin-off per il trasferimen-
to tecnologico. Quindi è eviden-
te che l’inserimento di questo 
insegnamento è una scelta for-
mativa e strategica. Per entrare 
nel merito dei contenuti del cor-
so e dell’intersezione tra questa 
disciplina e le biotecnologie per 
la salute, Ateneapoli ha intervi-
stato la titolare della cattedra, la 
prof.ssa Claudia Salvatore, Ordi-
naria di Economia aziendale al 
Dipartimento di Sanità pubblica 
e Coordinatrice della Magistrale 
in Scienze delle professioni sa-
nitarie per la prevenzione. “L’E-
conomia aziendale è una scien-
za trasversale che, applicata alle 
biotecnologie per la salute, uni-
sce le competenze tecnico-scien-

tifiche con quelle di controllo 
contabile e gestionale”, ha det-
to. Poi ha proseguito chiarendo 
innanzitutto in cosa consista la 
disciplina che insegna: “studia il 
sistema azienda in tutte le sue 
sfaccettature – aziende private, 
pubbliche, di produzione per il 
mercato volte al profitto, no pro-
fit, di erogazione dei servizi sa-
nitari – in stretta relazione con 
l’ambiente esterno (il mercato 
ne è uno). Parliamo di una disci-
plina che si occupa degli aspet-
ti gestionali di qualsiasi tipo di 
azienda: cosa c’è all’interno, co-
me si svolge il processo investi-
menti-realizzi, quali sono i costi 
da sostenere per acquistare dei 
fattori produttivi, quali i ricavi, 
le fonti di finanziamento, gli in-
vestimenti. Quindi si occupa del-
la operatività che supporta il 
processo decisionale e studia 
pure come misurare la perfor-
mance e come determinare gli 
accadimenti aziendali”. Nell’in-

tersezione con le biotecnologie 
per la salute, Salvatore si soffer-
ma su quanto possano incidere 
delle basi di economia aziendale 
nel percorso formativo e sul me-
todo che adotta durante le lezio-
ni: “considerando che un giorno 
potrebbero trovarsi a lavorare in 
centri di ricerca, Cnr, Asl, azien-
de farmaceutiche, l’obiettivo è 
fornire agli studenti una cas-
setta degli attrezzi: studiamo 
innanzitutto le aziende priva-
te, poi eseguiamo molte eserci-
tazioni attraverso l’uso di docu-
menti contabili, gestionali, orga-
nizzativi, di bilanci delle aziende 
sanitarie pubbliche”. Non solo, 
perché sempre all’interno del-
la prospettiva professionale, un 
insegnamento del genere si po-
trebbe rivelare utile “per realiz-
zare un progetto di ricerca, che 
richiede competenze gestionali, 
la conoscenza di concetti come 
costi, ricavi, reddito, capitale, bi-
lancio di esercizio”. In generale, 

secondo la docente, è richiesto 
“un atteggiamento multidisci-
plinare”, che si basa sulla “pro-
duzione di modelli, il risparmio 
di risorse per essere efficaci, il 
brevettare e la bioetica”. Infine, 
in vista del prossimo anno acca-
demico, Salvatore annuncia un 
cambio di denominazione del 
corso, che si intitolerà Economia 
ed etica aziendali nelle Biotec-
nologie. E l’ultima battuta è pro-
prio sulla scelta di includere il 
termine ‘etica’, un riferimento a 
una formazione alla responsabi-
lità, affinché lo scienziato non sia 
solo produttore di innovazione, 
ma anche cosciente dell’impat-
to sociale e del fatto che il profit-
to non può essere l’unico crite-
rio decisionale quando si parla di 
salute: “i comportamenti devo-
no essere etici e responsabili, so-
prattutto se si ha a che fare con 
la produzione di un farmaco, per 
esempio”.

Claudio Tranchino

Biotecnologie per la Salute

Economia Aziendale, scelta strategica nella
formazione del biotecnologo

Un contest che è partito ide-
almente dal palco di Sanre-

mo per arrivare dritto nelle au-
le universitarie, trasformando la 
passione per il Festival in un’oc-
casione di partecipazione. Si 
chiama FantaDipSanremo ed è 
l’iniziativa  che ha lanciato il Di-
partimento di Farmacia ai pro-
pri studenti. Un’idea nata all’in-
terno del gruppo di comunica-
zione della struttura capeggiato 
dalla prof.ssa Luciana Tartaglio-
ne, che, da tempo, lavora per 
costruire un senso di comunità 

capace di andare oltre le lezio-
ni e gli steccati dei singoli Corsi 
di Laurea. Un modo leggero ma 
strategico per creare connessio-
ni, stimolare il coinvolgimento e 
far sentire gli studenti parte di 
qualcosa che non si esaurisca 
tra i banchi. La conferma arri-
va dalla stessa docente, che in-
serisce il contest in un discorso 
di più ampio respiro: “la nostra 
mission è riavvicinare la comu-
nità studentesca al Dipartimen-
to e rinnovare in studentesse 
e studenti il senso di apparte-

nenza attraverso il community 
building. Lo studio resta fonda-
mentale e portare avanti la car-
riera universitaria è la priorità, 
ma accanto a questo vogliamo 
offrire ai ragazzi la possibilità 
di vivere anche momenti più 
leggeri con contest tematici che 
lanciamo periodicamente - l’ulti-
mo, in estate, è stato Frammenti 
d’estate”. Su Sanremo: “è il pro-
tagonista di febbraio, un even-
to iconico per tutto il Paese. Ab-
biamo pensato potesse offrirci 
l’occasione giusta per fare co-
munità”. Per Tartaglione vivere 
il Dipartimento a 360 gradi, in 
presenza, significa “certamen-
te studiare, impegnarsi, ma an-
che partecipare ad attività più 
leggere e condivise”. In cosa sia 
consistita l’iniziativa, lo spiega 

Giuseppe Ercolano, ricercato-
re e membro del gruppo comu-
nicazione di Farmacia: “si trat-
ta di una lega alla quale hanno 
potuto partecipare tutti in real-
tà. Abbiamo anche consegnato 
un premio allo studente che si è 
classificato primo. A consegnar-
gli la felpa con il logo del Dipar-
timento sono stati i nostri social 
ambassador, che promuovono 
le nostre attività. Come ribadito 
dalla prof.ssa Tartaglione, l’idea 
generale è stata quella di coin-
volgere gli studenti per provare 
a creare eterogeneità tra Corsi 
di Laurea”. Il FantaDipSanremo 
non sarà l’ultima iniziativa: “sia-
mo al lavoro su altri contest, ne 
daremo annuncio a tempo debi-
to”, conclude.

Il ‘FantaDipSanremo’
per rinsaldare il

senso di comunità

Il 21 marzo, presso il Centro 
Congressi della Federico II di 

via Partenope, si terrà un conve-
gno intitolato ‘Il medico, il giuri-
sta e il filosofo di fronte al suici-
dio assistito’, promosso e orga-
nizzato dal prof. Giuseppe Ser-
villo, ordinario di Anestesia e 
Rianimazione e Presidente del 
Collegio dei professori ordinari 
di anestesia e rianimazione ita-

liani. “Sarà una discussione che 
contempla voci differenti, mi au-
guro possa avere una risonanza 
nazionale ed essere utile per da-
re un impulso all’iter parlamen-
tare, che è abbastanza fermo. 
La sentenza 242 del 2019 del-
la Corte Costituzionale (la deci-
sione sul fine vita nata dal caso 
Cappato–Dj Fabo, n.d.r.) ha de-
terminato uno spianamento del 

percorso, anche se si incontrano 
ancora molte difficoltà tra alcu-
ni magistrati, comitati etici. Cre-
do sia anche un’occasione for-
mativa per i nostri giovani, ov-
vero studenti e specializzandi, 
su un argomento molto impor-
tante, talvolta sottaciuto”. Co-
me suggerisce il titolo, durante 
il convegno, oltre a moderatori 
e discussant, interverranno tre 
categorie in particolare: medi-
ci, giuristi e filosofi – “le figure 
maggiormente coinvolte in que-
sto tipo di procedimento. Ab-
biamo scelto dei relatori sia a 
favore che contro questo tipo 
di pratica”. Tra i diversi parte-

cipanti, balza all’occhio il nome 
del dott. Mario Riccio, il medi-
co che nel 2006 ha assistito Pier-
giorgio Welby quando ha deciso 
di rinunciare ai trattamenti sani-
tari, e che nel 2022 ha gestito il 
primo caso italiano, quello di Fe-
derico Carboni, di assistenza al-
la morte volontaria ai sensi della 
sentenza della Consulta. Il gior-
no prima del convegno, i relatori 
e alcuni ospiti invitati potranno 
assistere alla proiezione de ‘La 
Grazia’, l’ultimo film di Paolo 
Sorrentino, presso Casa Cinema 
(via Cisterna dell’Olio). Potreb-
be esserci anche Toni Servillo, 
l’attore protagonista.

‘Il medico, il giurista e il 
filosofo di fronte al 
suicidio assistito’
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Il 29 gennaio scorso a Ro-
ma, durante l’evento ‘Futu-

ro Presente - le iniziative stra-
tegiche per la formazione con-
tinua dei dirigenti’ promosso 
da Fondirigenti, Federmana-
ger e Confindustria, il percor-
so di Pietro Campana ha tro-
vato la sua consacrazione uf-
ficiale con il conferimento del 
Premio Giuseppe Taliercio. Il 
venticinquenne, laureato Ma-
gistrale in Innovation and In-
ternational Management, ha 
ottenuto il prestigioso ricono-
scimento grazie a una tesi d’ec-
cellenza dal titolo ‘Performan-
ce aziendale e trasformazione 
digitale: costruzione e valida-
zione di un modello ad equa-
zioni strutturali’. “È stata un’e-
mozione fortissima, una sod-
disfazione grande quanto ina-
spettata”, confessa con la luci-
dità di chi ha da poco tagliato 
un traguardo importante. Ma 
non chiamatela fortuna: per 
Campana questo premio rap-
presenta la piena validazio-
ne di un percorso accademico 
che non si è limitato allo studio 
sui libri. “Nonostante le picco-
le gioie quotidiane agli esami e 
poi all’esposizione del mio ela-
borato di tesi, il premio è sta-
to il vero coronamento del la-
voro sul campo, dello studio e 
della costanza”, dichiara, sot-
tolineando come il traguar-
do sia il frutto di un impegno 
che ha saputo coniugare teo-
ria e pratica. In mezzo non c’è 
un exploit improvviso, ma un 
cammino costruito passo do-
po passo, iniziato con l’esame 
di Statistica e Modeling con il 
prof. Pasquale Sarnacchiaro - 
dove è emersa una sua parti-
colare capacità nell’utilizzo dei 
modelli statistici - e proseguita 
con la partecipazione a un la-
boratorio attivato insieme al 
Campania Digital Innovation 
Hub, di cui lo stesso professo-
re è coordinatore scientifico. 
Qui l’ex studente si è messo 
in gioco analizzando il proces-
so di digitalizzazione delle im-
prese, ed è in questo contesto 
che la formazione si è trasfor-
mata in esperienza concreta. 
Eppure, la strada all’inizio non 
era così chiara; come molti stu-
denti sospesi tra aspettative 
e incertezze, Pietro ammette: 
“non sapevo bene cosa voles-

si fare dopo”. Ed è proprio gra-
zie al laboratorio che ha capi-
to la sua direzione: “volevo un 
elaborato che si differenziasse 
dai classici lavori teorici. Senti-
vo la necessità di toccare con 
mano dati concreti”. Una spin-
ta che lo ha portato ad analiz-
zare circa 170 aziende, trasfor-
mando la tesi in un vero e pro-
prio ponte verso l’impiego che 
oggi ricopre proprio presso il 
Digital Innovation Hub (DiH) 
Campania. Il suo ruolo consi-
ste nell’accompagnare le im-
prese verso l’evoluzione tecno-
logica attraverso la raccolta di 
dati che rappresenta una vera 
‘fotografia’ dello stato di salu-
te aziendale. Ma la tecnica, da 
sola, non basta: “la cosa più 
sorprendente? La resistenza al 
cambiamento - spiega - Spesso 
si pensa che la digitalizzazio-
ne significhi soltanto acquista-
re macchinari grazie ai finan-
ziamenti, ma poi quegli stru-
menti restano sottoutilizzati. 

C’è chi usa ancora carta, pen-
na e post-it che poi, puntual-
mente, si perdono”. Per Cam-
pana deve esserci uno switch 
mentale: “non si può entrare in 
azienda dicendo ‘stai sbaglian-
do’, ma bisogna far compren-
dere che quello che fanno be-
ne può essere fatto meglio”. Il 
salto da studente a consulente 
è stato vertiginoso ma natura-
le; mentre molti coetanei si go-
devano il post-laurea, Pietro 
era già operativo, una scalata 
rapidissima che lo ha visto so-
stenere i colloqui decisivi pro-
prio con DiH nei giorni freneti-
ci della tesi. La sua fortuna, per 
sua stessa ammissione, è stata 
la guida del prof. Sarnacchiaro 
e della dott.ssa Irene Ariante: 
“spesso sento di colleghi in dif-
ficoltà con i relatori; io invece 
ho avuto punti di riferimento 
costanti che mi hanno soste-
nuto in ogni passo”. A chi oggi 
si trova davanti al foglio bian-
co della tesi, lancia una sfida: 

“cercate un tema non banale 
e impegnatevi come se fosse 
l’esame più difficile della car-
riera. È quasi impossibile che 
i sacrifici non vengano ricom-
pensati se ci si mette l’anima”. 
Nonostante il premio naziona-
le, il suo sguardo resta umile: 
“siamo solo all’inizio. Voglio ar-
ricchire il mio bagaglio di com-
petenze, perché nel mondo del 
lavoro bisogna studiare ogni 
giorno per migliorarsi”. Quel-
la di Pietro, dunque, è la dimo-
strazione che quando l’univer-
sità incontra l’impresa il talen-
to non deve aspettare il pro-
prio turno: sa prenderselo.

Lucia Esposito

Laureato Magistrale in Innovation and International Management, vince 
il Premio Taliercio per la sua tesi. Il salto da studente a consulente presso 

il Digital Innovation Hub Campania è stato vertiginoso ma naturale

Dalla scrivania al campo: la formula
vincente di Pietro Campana

Innovazione, metodo e 
visione: così nasce una 

tesi da premio
Per il prof. Pasquale Sarnacchiaro non ci sono 
dubbi: il punto di forza della tesi di Pietro è sta-
ta la scelta di costruire un modello diverso ri-
spetto a quello standard adottato in altri con-
testi accademici, come il Politecnico di Milano. 
Una decisione metodologica precisa, coraggio-
sa, che ha rappresentato lo snodo cruciale del 
lavoro. L’applicazione di un metodo statistico 
avanzato a un caso attuale e strategico ha da-
to all’elaborato solidità scientifica e al tempo 
stesso una forte spendibilità pratica. “Il vero 
tema è la contaminazione dei saperi”, spiega il 
docente, sottolineando l’intreccio tra manage-
ment, statistica e digitale: tre dimensioni che 
si fondono in un unico progetto. In un mercato 
del lavoro che chiede profili capaci di muover-
si tra competenze diverse, questa integrazione 
diventa un valore competitivo. E sul ruolo del 
docente aggiunge: “per me è stata una gran-
de soddisfazione. Amo il mio lavoro e mi piace 
stare con i ragazzi”. Un impegno che va oltre 
l’aspetto tecnico: “mi piace curare la didatti-
ca dalla testa alla coda”, chiarisce, parlando 
della volontà di seguire gli studenti anche sul 
piano motivazionale, offrendo strumenti uti-
li per il loro futuro. In questo rapporto si gio-
ca una parte decisiva del successo: non solo 

trasmissione di contenuti, ma costruzione di 
un metodo. Agli studenti che puntano a tra-
guardi ambiziosi, il messaggio è chiaro: dietro 
ogni riconoscimento “si celano inevitabilmen-
te rinunce e spirito di sacrificio”. Gli ingredienti 
indispensabili? Passione e curiosità. “Bisogna 
avere la curiosità che spinge il cuore oltre l’o-
stacolo e la razionalità che permette alla men-
te di superare i confini della conoscenza”, af-
ferma tracciando un equilibrio tra entusiasmo 
e disciplina che rappresenta la vera cifra del 
percorso accademico. In un’università chiama-
ta oggi a confrontarsi anche con l’intelligenza 
artificiale, per il docente resta centrale la ca-
pacità di ragionare: gli strumenti digitali sup-
portano ma non sostituiscono il pensiero criti-
co. Allenare il ragionamento significa poten-
ziare il problem solving, affrontare l’inedito 
senza schemi preimpostati. “L’unico modo per 
imparare a decidere è decidere”, è una delle 
sue frasi più incisive: un invito alla responsa-
bilità, ma anche alla consapevolezza che ogni 
scelta, positiva o negativa, diventa esperienza 
e patrimonio di crescita. La vittoria di Campa-
na non è quindi un episodio isolato né un sem-
plice traguardo celebrativo, ma il risultato co-
erente di un talento coltivato in laboratorio, di 
un’idea trasformata in progetto concreto e di 
una metodologia innovativa applicata a un te-
ma strategico. Soprattutto, è la dimostrazione 
che quando passione, metodo e contaminazio-
ne delle competenze si incontrano l’università 
riesce davvero a generare valore.
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Cambi di guardia in alcuni 
Corsi di Laurea del Diparti-

mento di Scienze Economiche 
e Statistiche (Dises). Nuovi Co-
ordinatori ad Economia e Com-
mercio: il prof. Tommaso Olivie-
ro è alla guida della Triennale, la 
prof.ssa Annalisa Scognamiglio 
della Magistrale. Entrambi sono 
docenti di Economia Politica. Tra 
le priorità del mandato del prof. 
Oliviero, la conferma del canale 
al centro storico: “Continueremo 
a investire su questa iniziativa 
del Dipartimento per andare in-
contro agli studenti fuori Napo-
li che hanno difficoltà a raggiun-
gere Monte Sant’Angelo. L’espe-
rimento ha dato risultati molto 
positivi e vogliamo estenderlo 
anche al secondo anno”. Altro 
obiettivo è l’internazionalizza-
zione: “Rafforzeremo l’offerta in 
lingua inglese, oltre alla nostra 
Magistrale in Economics and Fi-
nance, sia per accogliere meglio 
gli studenti Erasmus sia per offri-
re più opportunità ai nostri stu-
denti all’estero. La nostra faculty, 
con docenti con dottorati e per-
corsi di ricerca internazionali, è 
prontissima per questo passo in 
avanti”. Infatti il prof. Oliviero è 
affiliato al Centre for Studies in 
Economics and Finance, al Center 
for European Studies e al Money 
and Finance Research Group e 
ha conseguito il dottorato presso 
l’Istituto Universitario Europeo. I 
suoi interessi di ricerca spaziano 
da economia bancaria e finanza 
aziendale a economia delle fami-
glie. Anche la prof.ssa Scognami-
glio ha una formazione interna-
zionale: il PhD al Massachusetts 
Institute of Technology, con una 
solida esperienza di ricerca in la-
bor economics, finanza e valuta-
zione delle politiche pubbliche. 
Entrambi classe ’85 e formati al-
la Federico II tra Triennale, Magi-
strale e Master, rivendicano “un 
forte attaccamento alla maglia 
federiciana”, coniugando radici 
napoletane e apertura interna-
zionale. Il prof. Oliviero aggiun-
ge: “Siamo un Dipartimento gio-
vane, con iscrizioni in crescita e 
senza criticità nell’avvio dei corsi 
per questo nuovo semestre”.

Al timone della Magistrale in 
Finanza - “che sta consolidan-
do un percorso formativo di al-
ta qualità” - la prof.ssa Carmela 
Iorio, docente di Statistica. L’o-
biettivo? “Diventare un punto 
di riferimento di eccellenza nel 
Mezzogiorno per la formazione 
avanzata in finanza”. Un impe-
gno che sente anche sul piano 

personale: “Qui mi sono forma-
ta e oggi ne coordino le attivi-
tà: per me è una responsabilità 
speciale”. I numeri confermano 
la traiettoria positiva: aumento 
delle iscrizioni, attrattività cre-
scente da tutto il Sud Italia e pri-
me presenze dall’estero. “A que-
sto si affianca un dato oggettivo: 
a tre anni dalla laurea il tasso di 
occupazione con contratto re-
golamentato è intorno al 96% 
(dato 2024)”. Sul piano didatti-
co, la linea è chiara: “Vogliamo 
formare profili di elevato livel-
lo scientifico e tecnico-applicati-
vo, con una conoscenza appro-
fondita dei mercati e dei proces-
si gestionali in ambito finanzia-
rio”. Il Corso, sottolinea, “non si 
limita a trasmettere contenuti, 
ma costruisce metodo e capaci-
tà di analisi, con una solida ba-
se teorica integrata da strumen-
ti quantitativi e lettura critica 
del dato”. Ampio spazio è dedi-
cato a rischio e regolamentazio-
ne, “in un collegamento sempre 
più chiaro tra formazione e sboc-
chi professionali”. Particolare at-
tenzione anche al percorso ver-
so la qualifica di attuario e alle 

certificazioni internazionali. Il 
Corso ha ottenuto il primo po-
sto nazionale e il titolo di vice-
campione europeo alla CFA In-
stitute Research Challenge 2024, 
una delle competizioni univer-
sitarie più importanti al mondo 
in ambito finanziario, promos-
sa dal CFA Institute, l’organizza-
zione globale che rappresenta 
i professionisti della finanza, ri-
sultato confermato nel 2026. Il 
team di studenti del Dises (An-
tonio Galli, Antonio Rossi, Giu-
liano Giobbe, Leonardo Rucci e 
Francesco Scotto di Perrotolo), 
guidato dal prof. Giovanni Wal-
ter Puopolo, infatti, ha vinto la 
finale italiana della CFA Institu-
te Research Challenge 2026 a 
Milano. Gli studenti hanno ana-
lizzato Technoprobe, società lea-
der nella progettazione e produ-
zione delle Probe Card utilizzate 
per il test dei semiconduttori, co-
me se fossero analisti finanziari 
di una banca d’investimento. La 
fase europea (EMEA) si disputerà 
a fine marzo, in attesa delle finali 
mondiali previste per maggio ad 
Hong Kong. “Non sono solo rico-
noscimenti formali, ma il segno 

di un lavoro serio e metodolo-
gicamente rigoroso, che mette 
gli studenti in condizione di con-
frontarsi con standard elevati”, 
sostiene la prof.ssa Iorio. Tra gli 
obiettivi del mandato: “Consoli-
dare il progetto formativo di ec-
cellenza nel Mezzogiorno, garan-
tendo qualità della didattica, co-
erenza del percorso e competen-
ze verificabili in uscita”, in conti-
nuità con l’impianto vigente ma 
con un’attenzione costante alla 
chiarezza e alla leggibilità dell’of-
ferta formativa.

Eleonora Mele

Nuovi Coordinatori di Corso di Laurea al Dises

Respiro internazionale e riconoscimenti 
“il segno di un lavoro serio e

metodologicamente rigoroso”

Borse di studio per 
la frequenza delle 

Magistrali
Borse di studio agli studen-
ti per la frequenza dei Cor-
si di Laurea Magistrali   in 
Economia e Commercio, in 
Finanza, in Economia e Fi-
nanza in lingua inglese (an-
no accademico 2026-2027) 
del Dipartimento di Scien-
ze Economiche e Statisti-
che. Tre le tipologie di borse 
di studio proposte nell’am-
bito del programma ‘Dipar-
timenti di Eccellenza’: bien-
nali per studenti stranieri 
(dell’importo fino a 7.000 
euro in due rate); biennali 
per studenti che hanno con-
seguito la Laurea Triennale 
in un’università al di fuori 
della Regione Campania (fi-
no a 4 mila euro); annuali 
per studenti in ingresso che 
partecipano a un program-
ma di Double Degree (fino 
a 4 mila euro). Le domande 
devono essere inviate per 
email entro il 13 marzo (di-
dattica.dises@unina.it e a 
mef@unina.it). La Commis-
sione, formata da tre mem-
bri del Dipartimento, attri-
buirà a ciascun candidato fi-
no a 100 punti sulla base dei 
seguenti criteri: diploma di 
laurea triennale; media dei 
voti; voti conseguiti in ma-
tematica, statistica, microe-
conomia e macroeconomia; 
conoscenza della lingua in-
glese; lettera di motivazio-
ne; altri titoli (scuole estive, 
stage, ecc.). Gli studenti ex-
tracomunitari saranno eso-
nerati totalmente dal pa-
gamento del contributo di 
iscrizione (devono versare 
solo la tassa regionale per il 
diritto allo studio e l’impo-
sta di bollo); quelli europei 
saranno tenuti solo al ver-
samento di un contributo 
fisso pari a 200 euro. Tutti 
i vincitori sono responsabili 
del proprio viaggio e dell’as-
sicurazione sanitaria.

   > La prof.ssa. Carmela Iorio   > Il prof. Tommaso Oliviero

   > Gli studenti vincitori alla CFA Institute Research Challenge 2024
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Giurisprudenza

Rafforzare il dialogo tra le 
due sponde del Mediter-

raneo attraverso lo studio del 
diritto, la mobilità accademi-
ca e il confronto interculturale. 
Con questo obiettivo la prof.ssa 
Francesca Galgano, docente di 
Diritto Romano e Fondamen-
ti del diritto europeo, ha pro-
mosso un nuovo accordo inter-
nazionale con la Yarmouk Uni-
versity di Irbid, nel nord della 
Giordania. “Ho proposto ed è 
stato approvato un accordo in-
ternazionale di tipo B fra i Di-
partimenti”, spiega, ed è una 
collaborazione che si inseri-
sce in una rete già consolida-
ta. L’ateneo giordano è infatti 
tra i partner del Mediterrane-
an and Middle East University 
Network Agreement (MUNA), 
che riunisce università del Me-
diterraneo e del Medio Oriente, 
“un accordo internazionale di ti-
po A che abbiamo da diversi an-
ni e che è stato rifirmato e allar-
gato proprio a ottobre con circa 
30 atenei del Mediterraneo an-
che fuori dalla rete Erasmus”, 
ricorda la docente, sottolinean-
do che il coordinamento è affi-
dato al prof. Gilberto Sammar-
tino.

Il nuovo protocollo punta a 
dare maggiore concretezza al 
rapporto, soprattutto nell’am-
bito giuridico e sociale. Deter-
minante è stato il contatto con 
il Princess Basma Women Stu-
dy Center, centro dedicato agli 
studi sulle donne e sui diritti di 

genere. “La mia referente è la 
direttrice del Princess Basma 
Women Study center, un centro 
sulle donne voluto dalla princi-
pessa Basma perché anche in 
Giordania adesso c’è attenzio-
ne per i diritti delle donne, so-
prattutto nel mondo musul-
mano aperto. Questo mi sem-
brava un segnale molto posi-
tivo”, racconta la prof.ssa Gal-
gano. Accanto all’attualità, c’è 
anche una motivazione cultu-
rale più profonda: “Come ro-
manista penso anche al mondo 
antico, al Mediterraneo antico, 
perché la zona del Medio Orien-
te era formata da tutte provin-
ce romane, e per noi storici del 
diritto romano quell’area ci è 
vicina culturalmente”. Una vici-
nanza che la storia ha poi diffe-
renziato, ma che rende “impor-
tante mantenere il dialogo su 
temi che possono essere i dirit-
ti umani, la storia, i diritti delle 
donne”.

L’idea centrale è offrire nuo-
ve opportunità agli studenti: 
“Un accordo con la Giordania 

rientra in questa logica di cre-
are uno spazio comune soprat-
tutto nell’idea degli studenti, 
per far viaggiare gli studenti”. 
Dal punto di vista organizzati-
vo, l’intesa non comporta spe-
se immediate, ma può diventa-
re la base per progetti finanzia-
ti: “se riuscissimo ad avere un 
finanziamento, poi naturalmen-
te potremmo mandare i nostri 
studenti in Giordania per eventi 
o periodi di studio e potremmo 
anche andare noi docenti. Così 
come far venire loro qui da noi, 
su invito”. I progetti, precisa la 
docente, “li immagino nella re-
te del MUNA e quindi sui temi 
del Mediterraneo”.

Il Dipartimento ha accolto con 
favore la proposta, anche grazie 
a una linea già orientata all’in-
ternazionalizzazione grazie an-
che alla Direttrice Carla Masi. 
“In Consiglio di Dipartimento ho 
ricevuto feedback positivi - rac-
conta la prof.ssa Galgano, che 
evidenzia come la strategia sia 
quella di “creare rete e dialogo 
interculturale tra gli Atenei”.

In un contesto globale segna-
to da tensioni, la dimensione 
accademica assume anche un 
valore civile. “Il dialogo in un’e-
poca di conflitti come questa è 
l’unica arma che abbiamo. Co-
noscerci, conoscere le realtà dei 
nostri studenti, dei giovani all’e-
stero con dinamiche diverse è 
la linea comune. È molto arric-
chente”. L’accordo “è stato ap-
provato ed è già operativo”, 
conclude Galgano, e ora l’obiet-
tivo è intercettare i bandi per fi-
nanziare gli scambi. La Federico 
II, coinvolta nella rete MUNA, 
guarda così alla Giordania come 
a un nuovo tassello di un Medi-
terraneo condiviso, dove la for-
mazione diventa strumento di 
incontro tra culture.

Annamaria Biancardi

Un ponte tra le due sponde 
del Mediterraneo: accordo 

internazionale con l’Università 
di Irbid in Giordania

Un nuovo percorso forma-
tivo dedicato all’ammini-

strazione digitale, in cui rien-
tra un ciclo di seminari pensa-
to per accompagnare gli stu-
denti dentro le trasformazioni 
della Pubblica Amministrazio-
ne nell’era delle tecnologie, tra 
innovazione, efficienza e tute-
la dei diritti. Partirà il 10 marzo 
a Giurisprudenza. A coordinare 
l’iniziativa è il prof. Alessandro 
Di Martino,  che ha program-
mato cinque appuntamenti 
seminariali, da aprile a caden-
za settimanale, con studiosi ed 
esperti provenienti da diversi 
Atenei italiani, ovvero: Camil-
la Ramotti (Università LUISS), 
Mara Demichelis (Università 
di Torino), Serena Stacca (Uni-
versità Suor Orsola Beninca-
sa), Luigi Previti (Università di 
Palermo) e Sabrina Tranquil-
li (Università Parthenope). Gli 
incontri si svolgeranno online 
tramite Microsoft Teams, con 
la possibilità per gli studenti di 
seguire anche in aula. “Il corso 

nasce dall’esigenza di colmare 
un gap disciplinare che esiste in 
moltissimi Dipartimenti di Giu-
risprudenza italiani”, spiega Di 
Martino. L’amministrazione di-
gitale, infatti, non rappresenta 
più una prospettiva futura, ma 
una dimensione già pienamen-
te presente nell’azione pubbli-
ca: algoritmi decisionali, pro-
cedimenti automatizzati, piat-
taforme digitali e nuovi servizi 
online stanno cambiando radi-
calmente il volto della Pubblica 
Amministrazione. Da qui l’idea 
di costruire un ciclo di seminari 
che affianchi alla didattica tra-
dizionale il contributo di spe-
cialisti che hanno dedicato stu-
di monografici e ricerche a sin-
goli settori: dalla trasparenza 
algoritmica al governo del ter-
ritorio, dall’immigrazione alle 
nuove competenze organizza-
tive, fino ai profili del sindaca-
to del giudice amministrativo 
sulle decisioni automatizzate. 
“Il ricorso a colleghi esterni na-
sce da una logica di sinergia - 

sottolinea il docente - e dalla 
volontà di offrire agli studenti 
uno sguardo plurale e appro-
fondito sulle diverse ‘spigola-
ture’ della materia”. Il percor-
so non si limita all’approfon-
dimento teorico. L’obiettivo è 
anche metodologico e prati-
co: migliorare capacità di ar-
gomentazione, stile e scrittu-
ra giuridica. Di Martino sta in-
fatti pianificando attività dedi-
cate alla scrittura scientifica e 
giuridica, pensate per suppor-
tare gli studenti nei primi lavo-
ri di scrittura. Dopo il ciclo di 
seminari, spiega, “gli studenti 
sapranno governare i principi 
dell’amministrazione digitale 
algoritmica: parliamo di un ve-
ro e proprio nuovo diritto. Sono 
competenze utili per la libera 
professione, per la magistratu-
ra e per i concorsi pubblici, che 
oggi dedicano sempre più spa-
zio al tema”.

L’interesse del prof. Di Mar-
tino per l’amministrazione di-
gitale nasce nel 2019, in occa-

sione di un convegno che gli ha 
fatto intuire “quanto mondo ci 
fosse dietro questo tema”, ed 
è ciò che vuole trasmettere 
agli studenti anche attraverso 
il suo lavoro di ricerca, che da 
allora si è concentrato sul ten-
tativo di coniugare tradizione e 
innovazione. “Mi piace dire che 
bisogna studiare il nuovo senza 
dimenticare il vecchio. I concet-
ti dei grandi Maestri del diritto 
amministrativo possono essere 
riutilizzati e applicati alla real-
tà di oggi. Ed è proprio questa 
continuità che rende possibile 
comprendere davvero le tra-
sformazioni in corso”.

Il ciclo di seminari si propo-
ne così come uno spazio di 
confronto dinamico tra dottri-
na, pratica e nuove tecnologie, 
un’opportunità formativa che 
offre agli studenti strumen-
ti concreti per interpretare e 
governare l’evoluzione digita-
le della pubblica amministra-
zione.

An.Bi.

Dottrina, pratica e nuove tecnologie nel percorso 
seminariale dedicato all’Amministrazione digitale

   > La prof.ssa Francesca Galgano
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Giurisprudenza - Scienze Politiche

Un’aula studio aperta fi-
no alle 21, più tempo per 

studiare, più spazi sicuri e un’u-
niversità più vicina alle esigen-
ze reali degli studenti. È il tra-
guardo raggiunto da US (L’Uni-
versità degli Studenti), la realtà 
di rappresentanza studentesca 
più presente del Dipartimento 
di Giurisprudenza, che nelle ul-
time settimane ha ottenuto l’e-
stensione dell’orario delle aule 
studio. Un risultato che nasce 
da un lavoro di rappresentan-
za lungo e condiviso, come rac-
conta il presidente di US Rocco 
Capasso, che ricopre anche il 
ruolo di presidente del Consi-
glio degli Studenti dell’Ateneo: 
“cerchiamo di essere il ponte, 
la cerniera tra istituzione e co-
munità accademica”.

L’apertura prolungata riguar-
da l’aula 201 dell’edificio di 
Porta di Massa, il cosiddet-
to ‘Palazzo di Vetro’, e rientra 
in una fase di sperimentazio-
ne attiva fino al 17 aprile. L’o-
biettivo, però, è andare oltre: 
“Abbiamo raggiunto un gran-
de risultato con l’apertura del-

le aule fino alle 21, stiamo cer-
cando di raggiungere l’even-
tuale apertura fino alle 22 o 
comunque rendere definitiva 
quella fino alle 21; chiaramen-
te non è semplice consideran-
do che presuppone anche un 
investimento economico. Dun-
que aspettiamo i primi riscon-
tri in materia di registrazione 
nell’utilizzo dell’aula”, sottoli-
nea Capasso. Il percorso, chia-
risce, parte da lontano: “È un 
lavoro che portiamo avanti già 
dallo scorso mandato con l’ex 
presidente del Consiglio degli 
studenti Giuseppe Marzucco”. 
Un impegno che ha portato 
anche all’estensione degli ora-
ri in altre sedi universitarie, co-
me quelle di Piazzale Tecchio e 
Architettura. La misura ha un 
valore che va oltre il semplice 
prolungamento degli orari: “È 
un provvedimento fondamen-
tale perché consente di avvi-
cinare l’università alle esigen-
ze degli studenti e di porre il 
Dipartimento in linea con al-
tre realtà, anche europee. Ga-
rantisce a tutti, anche a chi non 

ha la possibilità di studiare se-
renamente a casa o viene da 
altre province campane, uno 
spazio di reale diritto allo stu-
dio”, sottolinea. Non solo di-
dattica, ma anche benessere: 
“Riuscire a garantire uno spa-
zio pubblico, e questo è fonda-
mentale sottolinearlo, fino alle 
21 è molto importante sia per 
la competitività del Diparti-
mento, sia per il diritto allo stu-
dio, sia per il benessere psicolo-
gico nel sapere di avere un po-
sto sicuro dove poter sostare”.

I primi segnali sono incorag-
gianti: “il riscontro degli stu-
denti è stato positivo, e anche 
da parte dei docenti c’è soddi-
sfazione”. I dati ufficiali, tut-
tavia, sull’utilizzo dell’aula ar-
riveranno con l’avvio dei cor-
si, ma l’interesse sembra già 
evidente. Determinante, infi-
ne, la collaborazione istituzio-
nale: “Ringrazio tantissimo la 
governance e tutti coloro che 
hanno lavorato e si sono atti-
vati insieme a noi per arrivare 
a questo primo obiettivo. Ab-
biamo la fortuna di avere la Di-

rettrice del Dipartimento che ci 
ascolta e una governance atti-
va sui temi: siamo molto ascol-
tati e abbiamo davvero la pos-
sibilità di lavorare per rendere 
la nostra università sempre più 
vicina alla platea studentesca”. 
Un passo concreto che dimo-
stra come la rappresentanza 
possa tradursi in risultati tan-
gibili: più tempo, più spazi, più 
diritti per chi vive ogni giorno 
l’università.

Annamaria Biancardi

Giurisprudenza. Un’aula studio al Palazzo
di Vetro aperta fino alle 21.00

La prof.ssa Patrizia De Pa-
squale è la nuova Coordina-

trice del Corso di Studi in Scien-
ze Politiche. Insegna Diritto 
dell’Unione Europea, si è  lau-
reata in Scienze Politiche pres-
so L’Orientale. Ha iniziato la 
sua carriera accademica presso 
la Facoltà federiciana di Scien-
ze Politiche, successivamente è 
stata professore associato pres-
so la Vanvitelli, ordinario presso 
la Libera Università LUM. “Dopo 
molti anni, ho fatto ritorno a ca-
sa, nel luogo in cui aveva avu-
to inizio il mio percorso accade-
mico e sono molto felice di po-
ter concludere la mia carriera 
proprio lì dove ho mosso i primi 
passi, chiudendo così un percor-
so ricco di esperienze e soddisfa-
zioni”, commenta. Attualmente 
ricopre il ruolo di Segretario ge-
nerale dell’Associazione Italiana 
degli Studiosi di Diritto dell’U-
nione Europea, è responsabile 
del Centro di eccellenza INCLEU 
e direttore della rivista Unione 
Europea e Diritti.

Si è proposta al coordinamen-
to del Corso di Laurea su solleci-
tazione “di alcuni colleghi, i qua-
li hanno ritenuto potessi mette-

re la mia esperienza scientifica e 
organizzativa a servizio del Cor-
so. Ho accolto questa sollecita-
zione con senso di responsabilità 
e spirito di collaborazione, con-
vinta che il coordinamento rap-
presenti un’importante occasio-
ne per contribuire al consolida-
mento e allo sviluppo dell’of-
ferta formativa, valorizzando il 
lavoro già svolto e promuoven-
do ulteriori iniziative di quali-
tà”. Prosegue con uno sguardo 
agli obiettivi del suo mandato 
da Coordinatrice: “Nel solco del 
lavoro svolto dal precedente Co-
ordinatore, il prof. Settimio Stal-
lone, mi piacerebbe contribuire 
ulteriormente al potenziamento 
dell’offerta formativa del Corso 
di Laurea, valorizzandone i punti 
di forza e introducendo, ove pos-
sibile, elementi di innovazione. 
Ritengo fondamentale rafforza-
re un’impostazione didattica che 
consenta agli studenti di acquisi-
re una pluralità di prospettive e 
angolazioni di analisi, indispen-
sabili per interpretare in modo 
critico e consapevole i processi 
politici, sociali, economici e cul-
turali del mondo contempora-
neo. Al tempo stesso, vorrei va-

lorizzare pienamente la voca-
zione originaria e più autentica 
del nostro Dipartimento, che da 
sempre si caratterizza per una 
solida proiezione europea e in-
ternazionale. L’obiettivo è con-
solidare un percorso formativo 
capace di preparare adegua-
tamente gli studenti non solo 
al mondo delle professioni na-
zionali, ma anche all’accesso e 
alla partecipazione qualifica-
ta alle istituzioni europee e al-
le organizzazioni internaziona-
li”. È prematuro, sottolinea poi 
la docente, ipotizzare eventua-
li modifiche dell’ordinamento o 
mutamenti sostanziali dell’offer-
ta didattica in questa fase inizia-
le. Al momento, è intendimento 
della prof.ssa De Pasquale: “ap-
profondire con attenzione l’as-
setto attuale del Corso di Lau-
rea, ascoltare i colleghi e con-
frontarmi con gli studenti, così 
da avere un quadro completo e 
consapevole”. L’obiettivo: “ren-
dere il Corso sempre più attrat-
tivo, competitivo e coerente con 
le esigenze formative e profes-
sionali che il contesto nazionale 
ed europeo richiede, nel rispetto 
della sua identità e dei risultati 

già conseguiti”. 
Il Corso di Studi da alcuni anni 

è in crescita di immatricolazio-
ni. Un fenomeno che rischia di 
acuire gli storici problemi di ca-
renza di spazi dei quali soffre il 
Dipartimento, non diversamen-
te dalla maggior parte degli al-
tri che hanno sede nel centro 
storico di Napoli. Se “l’aumento 
costante delle immatricolazio-
ni rappresenta certamente un 
dato molto positivo, che testi-
monia l’attrattività del Corso di 
Laurea”, è, come ha evidenzia-
to anche la relazione della Com-
missione Paritetica, sottolinea la 
docente “importante mantene-
re alta l’attenzione sulla qualità 
delle strutture didattiche e dei 
servizi di supporto, nella consa-
pevolezza che vi sia sempre mar-
gine per ulteriori miglioramenti, 
così da accompagnare in modo 
coerente e sostenibile la crescita 
del numero degli studenti”. Un 
saluto agli studenti: “la mia por-
ta sarà sempre aperta. Mi impe-
gno, per quanto nelle mie possi-
bilità, a venire incontro ai loro 
bisogni formativi e organizzativi, 
nella convinzione che la qualità 
di un Corso di Laurea si costru-
isca anche attraverso una col-
laborazione leale e costante tra 
docenti e studenti. Auguro a tut-
ti un percorso di studi ricco di sti-
moli, crescita e soddisfazioni”.

Fabrizio Geremicca

Scienze Politiche: la prof.ssa De Pasquale è la 
neo Coordinatrice del Corso di Studi  



16 e 17 aprile 2026

PRENOTA da febbraio la tua partecipazione sul sito

www.vanvitelliorienta.it
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“Siamo sempre oltre i 300 
iscritti”, afferma il prof. 

Antonio Milone, docente di 
Storia dell’arte medievale e 
Coordinatore del Corso di Lau-
rea Triennale in Archeologia, 
Storia delle Arti e Scienze del 
Patrimonio culturale. Un dato 
tutt’altro che scontato nel pa-
norama degli studia humanita-
tis. “In Dipartimento il nostro 
è uno dei Corsi più affollati”, 
sottolinea ed evidenzia come 
il connubio tra patrimonio cul-
turale, tutela, conservazione e 
gestione del territorio continui 
ad esercitare un forte richia-
mo, soprattutto in un contesto 
come quello campano, “dove 
la storia è presenza viva e quo-
tidiana”.

La solidità del Corso non si 
misura soltanto nelle imma-
tricolazioni. Anche sul fronte 
della didattica, al termine del-
le sessioni di esami, il riscontro 
è positivo. “Parlando con i do-
centi dei vari corsi che si sono 

tenuti nel primo semestre, pos-
so confermare un trend positi-
vo sia in termini di frequenza 
sia di affluenza agli esami. I 
nostri studenti seguono e por-
tano a casa ottimi risultati”, ri-
ferisce Milone. I dati sulle lau-
ree rafforzano il quadro: oltre 
100 laureati ogni anno. “For-
se non tutti si laureano al terzo 
anno - precisa il Coordinatore 
- ma per noi l’importante è che 
ci sia un numero significativo 
di laureati perché si tratta di 
un segnale di continuità e di te-
nuta del percorso formativo”.

Accanto alla stabilità nume-
rica, il Corso mostra segnali 
di evoluzione nell’offerta for-
mativa. A partire dal secondo 
semestre sarà attivo un nuo-
vo insegnamento, Protostoria 
del Mediterraneo, introdot-
to per rispondere a interessi 
emersi tra gli iscritti. “Diversi 
studenti lavorano sugli aspetti 
della protostoria e della pale-
ontologia e anche dalle richie-

ste di elaborati abbiamo nota-
to che c’è un certo interesse nei 
confronti delle fasi più antiche 
della storia. Per queste solleci-
tazioni abbiamo introdotto il 
corso che sarà attivo fra gli in-
segnamenti a scelta indirizza-
ti agli studenti del terzo anno”.

La novità si inserisce in un 
quadro più ampio di rafforza-
mento didattico, che compren-
de l’attivazione delle nuove 
Lauree Magistrali: Archeologia 
del Mediterraneo e Patrimo-
nio culturale, Storia delle arti e 
Museologia “destinate soprat-
tutto agli studenti della nostra 
Triennale. Ci teniamo ad offri-
re percorsi coerenti e di ampia 
scelta all’interno del Diparti-
mento, costruendo una filiera 
completa che accompagni gli 
studenti oltre il primo livello”.

La Triennale si articola oggi in 
quattro curricula distinti, cia-
scuno con una prospettiva spe-
cialistica e con una naturale 
prosecuzione Magistrale dove 

prevista. Accanto all’archeolo-
gia tradizionale trovano spazio 
l’ambito storico-artistico, la ge-
stione del patrimonio cultura-
le e le discipline della musica e 
dello spettacolo. In questo mo-
do “non ci facciamo scappare 
i nostri ragazzi, che possono 
condurre in serenità la loro for-
mazione accademica senza ne-
cessariamente recarsi fuori”.

Agli studenti, in vista dell’av-
vio del secondo semestre, Mi-
lone rivolge una chiamata: “Il 
patrimonio culturale, mate-
riale e immateriale, vi aspet-
ta”. Un invito a non rimanda-
re la scoperta e lo studio, “ma 
ad assumersi la responsabilità 
di custodire ed interpretare il 
passato”. Perché oggi studiare 
Archeologia non significa sol-
tanto conoscere epoche lon-
tane, ma “dare senso ai segni 
della storia, leggerli nel pre-
sente ed immaginarne il futu-
ro”.

Gi.Fo.

Archeologia, Storia delle Arti e Scienze del Patrimonio culturale

Protostoria del Mediterraneo: al via un nuovo insegnamento

Un aiuto concreto per gli 
studenti che arrivano a 

Lettere Moderne senza aver 
mai studiato latino. Nasce con 
questo obiettivo il corso zero, 
pensato per accompagnare in 
modo strutturato verso gli esa-
mi di Letteratura latina. Ad illu-
strarne finalità e organizzazione 
è il prof. Daniele Di Rienzo: “Ab-
biamo molti immatricolati pro-
venienti da percorsi scolastici in 
cui il latino non è previsto e che 
si trovano costretti a ricorrere 
a lezioni private o a forme di 
autoapprendimento spesso im-
provvisate. Da qui l’idea di isti-
tuire un vero corso pensato per 
chi parte completamente da ze-
ro”. Si tratta di una iniziativa al-
la sua prima edizione in assolu-
to. “In passato era attivo il tuto-
rato affidato a dottori di ricerca 
o dottorandi, un supporto utile 
in cui giovani studiosi offrivano 
aiuto per la preparazione dell’e-
same, ma ci siamo resi conto 
oggi che le difficoltà sono più 
profonde”. Per questo si è scel-
to di puntare “su una figura con 
una specifica competenza di-
dattica”. Il corso sarà infatti af-
fidato a una docente della scuo-
la secondaria: “Abbiamo pubbli-
cato un bando e la vincitrice è 
Margherita Salvatore che terrà 
le lezioni”.

Il percorso è costruito in mo-
do graduale: “Si comincia con 
la grammatica italiana, perché 
è fondamentale conoscere bene 
la sintassi della propria lingua. 
Solo dopo si passa alla morfo-
logia e alla sintassi latina”. L’o-
biettivo è fornire strumenti so-
lidi e mirati: “Studieremo la lin-
gua nei suoi elementi minimi - 
morfologia nominale e verbale 
e, naturalmente, la sintassi - af-
frontando contenuti di base co-
me il congiuntivo, i valori di ut, 
le subordinate soggettive e con-
secutive: argomenti che a scuo-
la si distribuiscono nel tempo e 
che qui saranno concentrati nel-
le ore a disposizione”.

Il corso prevede 40 ore com-
plessive: “Una prima tranche 
di 20 ore si svolgerà entro fine 
maggio; dopo la pausa per gli 
esami di giugno, la seconda par-
te si terrà a metà luglio”, illustra 
Di Rienzo. Non solo teoria: “So-
no previsti anche approfondi-
menti sui testi d’esame. Le co-
noscenze apprese a livello teo-
rico verranno subito applicate 
sui brani previsti per Latino I, in 
particolare Catullo e Cicerone”. 
Per quanto riguarda l’accesso, 
la procedura è stata gestita in 
modo diretto: gli studenti han-
no dovuto comunicare la pro-
pria adesione alla prof.ssa Sal-

vatore entro il 5 marzo. Al mo-
mento non è previsto un nume-
ro chiuso: “Il corso è dedicato in 
particolare a chi non abbia mai 
studiato latino ma, se ci sarà la 
possibilità, potrà accogliere an-
che chi, pur avendolo studiato, 
sente il bisogno di riprendere i 
concetti di base”. L’importante 
però è “non aver ancora soste-
nuto nessun esame di Lettera-
tura latina, chi infatti si trova in 
debito solo dell’esame di Latino 
II non potrà accedere”.

Il progetto apre in dimensione 
sperimentale, ma con prospet-
tive definite. “In un certo sen-
so è un esperimento, ma sap-
piamo dove vogliamo arrivare: 
l’obiettivo è farlo diventare sta-
bilmente parte dell’offerta for-
mativa della Triennale in Lette-
re Moderne. Vogliamo rendere 
l’iniziativa il più accessibile pos-
sibile”. Secondo Di Rienzo, il no-
do principale resta la carenza di 
basi grammaticali: “Non cono-
scere la grammatica pregiudi-
ca la capacità di comprendere 
e interpretare un testo. Ci so-
no studenti molto validi che ri-
escono a recuperare da soli, ma 
se guidati possono farlo meglio 
e in tempi più ragionevoli”. Un 
aspetto decisivo, considerando 
il peso del latino nel percorso 
di studi: “Si tratta di esami ob-

bligatori e imprescindibili per il 
curriculum di Lettere; con basi 
fragili, anche la mole dei testi 
da affrontare diventa più com-
plessa”.

Studiare a Lettere Moderne 
deve essere, dunque, un’op-
portunità aperta a tutti gli ap-
passionati. È in questa direzio-
ne che si muove l’impegno dei 
docenti, come sottolinea Di Ri-
enzo: “Vogliamo ampliare la 
platea del Corso di Laurea an-
che agli studenti provenienti 
da istituti tecnici o professio-
nali che, con la giusta guida e 
il necessario impegno, posso-
no colmare il divario iniziale e 
raggiungere gli stessi traguar-
di di chi proviene da un liceo”. 
Al Dipartimento, assicura, “non 
si accettano sbarramenti di al-
cun tipo”.

Giovanna Forino

Esordio assoluto per il corso di Latino zero
destinato agli studenti di Lettere Moderne
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Il secondo semestre si apre 
alla Triennale in Filosofia in 

modo sempre più dinamico e 
orientato alla didattica attiva. 
Il nuovo ordinamento entra 
ormai a pieno regime e chiu-
de il triennio della sua prima 
coorte con risultati che la prof.
ssa Simona Venezia, docente 
di Filosofia Teoretica e Coor-
dinatrice del Corso, definisce 
senza esitazioni “positivi e in-
coraggianti”. I segnali arrivano 
innanzitutto dai numeri. Dopo 
il boom registrato al primo an-
no, anche al terzo le iscrizioni 
restano solide, confermando 
un interesse tutt’altro che epi-
sodico verso il percorso filoso-
fico. “Siamo molto soddisfat-
ti della risposta degli studen-
ti – osserva Venezia – perché 
testimonia la bontà del lavoro 
svolto sul piano dell’organiz-
zazione didattica e dell’offerta 
formativa, che abbiamo reso 
molto accattivante”.

Proprio l’offerta continua a 
rappresentare uno dei punti 
di forza del Corso di Studi, che 
nel panorama nazionale si di-
stingue per ampiezza e capa-
cità di aggiornamento. Negli 
ultimi mesi il Corso ha infatti 
lavorato su un rafforzamen-
to mirato di alcuni assi stra-
tegici: “Abbiamo potenziato 
gli insegnamenti linguistici e 
le competenze digitali, sem-
pre più centrali anche per chi 
intraprende studi umanistici, 
attraverso un percorso che co-
niuga la solidità della tradizio-
ne filosofica con competenze 
oggi indispensabili”. Ma la ve-
ra novità del secondo seme-
stre riguarda la didattica la-
boratoriale, ormai pienamen-
te integrata nel terzo anno del 
Nuovo Ordinamento. I Labo-
ratori sui Classici del Pensie-
ro, avviati dallo scorso mese, 
si stanno rivelando uno degli 
elementi più qualificanti del 
percorso. “Si confermano tra 
le esperienze più apprezzate 
dagli studenti - spiega Venezia 
- perché spostano il baricen-
tro dalla lezione frontale al 
lavoro diretto sui testi”. Qui 
la filosofia esce dalla dimen-
sione puramente teorica per 
trasformarsi in pratica con-
creta di lettura, analisi e di-
scussione. “I laboratori stan-
no funzionando molto bene: 
lavoriamo in piccoli gruppi, 
con un confronto serrato sulle 
fonti e una guida costante dei 
docenti. Questo permette agli 

studenti di misurarsi in prima 
persona con i classici in modo 
più attivo, critico e consapevo-
le”. L’offerta laboratoriale co-
pre un ampio spettro discipli-
nare: dalla Filosofia teoretica 
alla Filosofia morale, dalla Fi-
losofia politica alla Storia del-
la filosofia. Anche il panorama 
degli autori è particolarmente 
ricco e attraversa l’intera tra-
dizione del pensiero occiden-
tale, da Cicerone a Cartesio, 
da Machiavelli a Hegel e oltre. 
“Noi docenti - sottolinea Vene-
zia - cerchiamo di fornire basi 
teoriche solide ma capaci di 

dialogare con le domande del 
presente”. Non si tratta di atti-
vità accessorie. I laboratori so-
no obbligatori, attribuiscono 2 
crediti formativi e prevedono 
la realizzazione di un elabo-
rato scritto finale. Un passag-
gio che ha anche una funzione 
orientativa rispetto alla prova 
conclusiva del percorso: “Sarà 
un banco di prova importante 
anche in vista della prepara-
zione dell’elaborato triennale, 
perché gli studenti potranno 
mettere a frutto le competen-
ze maturate durante questa 
esperienza”.

Il rafforzamento della didat-
tica si inserisce inoltre in un 
ecosistema di ricerca parti-
colarmente vivace. Il Corso di 
Studi continua infatti a dialo-
gare con alcune delle realtà 
più attive del Dipartimento: 
la Task Force Human & Futu-
re coordinata dal prof. Gianlu-
ca Giannini, il Seminario Per-
manente su Pensiero e Poesia 
guidato dalla stessa Venezia, 
il progetto HUMANISE – Hu-
manism, Arts and Social Re-
search dei professori Dome-
nico Conte e Raffaele Carbo-
ne, il Laboratorio SToNE – Stu-
dy of Neo-Kantianism diretto 
dal prof. Edoardo Massimil-
la e dalla prof.ssa Chiara Rus-
so Krauss e il Mechane Lab – 
Laboratorio di Filosofia della 
tecnica coordinato dal prof. 
Felice Masi. La direzione è 
chiara: “integrare sempre più 
strettamente formazione e ri-
cerca, teoria e pratica, tradi-
zione e contemporaneità. Vo-
gliamo offrire agli studenti un 
ambiente di formazione vivo, 
aperto e fortemente integrato 
con la ricerca”.

Giovanna Forino

A Filosofia rafforzati gli insegnamenti 
linguistici e le competenze digitali

Il tutorato di Lettere Mo-
derne si rinnova e rafforza 

la propria azione di supporto 
alla comunità studentesca. 
“Recentemente si è riunita 
la nuova squadra di tutorato 
di Lettere Moderne, guidata 
da me e dai professori Diego 
Carnevale e Paolo Greco”, 
spiega la Coordinatrice, prof.
ssa Oriana Scarpati, docente 
di Filologia romanza.

Per l’anno accademico in 
corso sono attivi i labora-
tori di Linguistica generale, 
Filologia romanza, dell’ela-
borato finale e della ricerca 
in BRAU (Biblioteca Ricer-
ca Area Umanistica). A que-
sti si affiancano due sportel-
li sempre disponibili: lo spor-
tello Erasmus, dedicato a chi 
necessita di chiarimenti su 
bandi, partenze e, più in ge-
nerale, sui soggiorni di stu-
dio all’estero nell’ambito del 

programma di scambio, e lo 
sportello Aiutor, che acco-
glie difficoltà di varia natu-
ra, sia relative a esami per 
cui non è previsto un labo-
ratorio specifico, sia legate 
all’approccio allo studio e al-
le incertezze che spesso ac-
compagnano il percorso uni-
versitario.

Un ruolo importante è svol-
to anche dalla pagina Insta-
gram del tutorato - tutorato-
letteremoderneunina - che 
raccoglie e smista le richie-
ste degli studenti e promuo-
ve costantemente le attività 
in programma. “È un proget-
to in cui credo molto - sot-
tolinea la prof.ssa Scarpati 
- quanto più gli studenti sa-
ranno consapevoli di poter 
trovare sostegno nella no-
stra istituzione, tanto più se-
reno potrà essere il loro per-
corso universitario”.

Tutorato, nuova squadra a
Lettere Moderne

Dialoghi sul 
teatro

In occasione della Giorna-
ta Mondiale del Teatro, ha 
preso avvio il ciclo di in-
contri Il ventaglio di Eleo-
nora. Dialoghi sul teatro. 
Lo cura la prof.ssa Maria 
Pia Pagani, docente di Di-
scipline dello Spettaco-
lo, con la consulenza ar-
tistica dell’attore Salvato-
re Iermano. L’iniziativa si 
avvale del patrocinio del 
Comitato Nazionale per le 
Celebrazioni del Centena-
rio della morte di Eleono-
ra Duse (1924-2024) e ve-
de il coinvolgimento di ar-
tisti in tournée nei teatri 
napoletani e di professio-
nisti del settore teatrale. Il 
prossimo appuntamento 
si terrà mercoledì 11 mar-
zo, dalle 13.30 alle 15.30, 
in Aula 812 (sede via Nuo-
va Marina n. 33). Ospite 
il drammaturgo e regista 
Antonio Mocciola in oc-
casione del debutto del-
lo spettacolo ‘D’Annunzio 
Vobis’ in scena al Teatro 
TRAM. L’anteprima vedrà 
in scena gli attori Alessio 
Palumbo e Salvatore Ier-
mano che interpretano 
rispettivamente Gabriele 
d’Annunzio e Guido Keller.
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Una riflessione aggiornata e 
interdisciplinare su donne, 

femminismo, genere e sessua-
lità negli studi letterari. È que-
sto il filo conduttore del ciclo di 
seminari Femmes, féminisme, 
genre, sexualités. Nouveaux 
enjeux dans les études littérair-
es, promosso dall’Université 
Paris Est-Créteil (UPEC) e segui-
to anche dagli studenti federi-
ciani del Dipartimento di Studi 
Umanistici. Il ciclo si inserisce in 
una collaborazione ormai strut-
turata tra i due Atenei, partner 
anche nell’Alleanza Aurora, ul-
teriormente rafforzata dall’ac-
cordo di doppio titolo Littérat-
ures européennes et plurilingui-
sme – initiation à la recherche, 
che entrerà in vigore dall’anno 
accademico 2027-2028.

“A otto anni da #MeToo il di-
battito sulle violenze contro le 
donne è più vivo che mai e coin-
volge direttamente anche la cul-
tura, la ricerca e l’insegnamento 
- spiega la prof.ssa Valeria Sper-
ti, docente di Letteratura fran-
cese e coordinatrice dell’inizia-
tiva insieme alla prof.ssa Miche-
la Lo Feudo - Per gli studi lette-
rari il suo impatto è evidente: ri-
guarda il canone, i programmi, 
le scelte editoriali e naturalmen-
te le interpretazioni dei testi”. 
Attivo dal 2021 e ideato da Da-
mien Zanone e Christine Plan-
té, il progetto nasce dall’esigen-

za di interrogare criticamente 
questi cambiamenti. L’approccio 
è chiaro: leggere la letteratura 
attraverso il prisma del gene-
re e, reciprocamente, il genere 
attraverso la letteratura, met-
tendo a confronto women’s stu-
dies, studi femministi, gender 
studies e studi sulle sessualità. 
“Il seminario si propone di af-
frontare oggetti di studio nuovi 
o profondamente rinnovati e di 
valutarne strumenti e metodo-
logie. È importante non solo evi-
denziarne i contributi, ma anche 
interrogarsi sui limiti e sui pos-
sibili punti ciechi delle diverse 
prospettive”, prosegue Sperti.

L’iniziativa si inserisce nel per-
corso di rafforzamento dell’of-
ferta formativa del Dipartimen-
to, con l’obiettivo di avvicinare 
gli studenti al dibattito interna-
zionale più recente. Gli incon-

tri, ospitati dall’UPEC ma fruibi-
li online, permetteranno inoltre 
agli iscritti del Corso Trienna-
le di Lingue di ottenere un cre-
dito formativo. “Per le nostre 
studentesse e i nostri studenti è 
un’occasione preziosa per con-
frontarsi con ricerche in corso a 
livello europeo e per acquisire 
strumenti critici aggiornati, oggi 
sempre più necessari negli studi 
umanistici”, osserva la docente. 
Il valore aggiunto risiede anche 
nella natura comparatistica del 
percorso, che intreccia “tradi-
zioni francofone e anglofone e 
favorisce uno sguardo trasver-
sale sui fenomeni letterari e cul-
turali contemporanei”.

Il primo appuntamento, già 
svolto il 27 febbraio, è stato de-
dicato ai ‘dits et non-dits’ del-
la questione donna nel roman-
zo del XIX secolo. Il ciclo pro-

seguirà il 20 marzo con l’incon-
tro Poètes femmes, femmes 
poètes, poétesses, poétasses: 
que sont-elles et que font-elles?, 
che metterà a fuoco il ruolo e 
le pratiche delle poetesse con-
temporanee attraverso il dialo-
go con studi recenti sul rappor-
to tra scrittura poetica e identità 
di genere. Ultimo appuntamen-
to il 3 aprile con Lectures, bi-
bliothèques, mémoires des fém-
inistes, dedicato alla circolazio-
ne delle letture femministe nel-
le tradizioni anglofone e franco-
fone e alla loro eredità cultura-
le, con interventi su letterature 
militanti e sulla ricezione di figu-
re come Virginia Woolf.

Giovanna Forino

Ciclo di seminari promosso dall’Université 
Paris Est-Créteil. Gli studenti  di Lingue 

possono seguirli on line

Leggere la letteratura
attraverso il prisma

del genere e viceversa

Portare la lingua fuori dall’au-
la. È l’idea che attraversa il 

ciclo di seminari di Lingua fran-
cese coordinato dalla prof.ssa 
Alexandra Khaghani, lettrice di 
scambio tra l’Ateneo federiciano 
e l’Institut français de Naples. Un 
percorso che intreccia scrittura 
creativa, incontri letterari, cine-
ma, mostre e metodologia della 
ricerca, con uno scopo preciso: 
“Proporre un approccio prati-
co e partecipativo all’apprendi-
mento del francese, attraverso 
attività di mediazione cultura-
le legate a eventi letterari, arti-
stici e istituzionali della franco-
fonia contemporanea”. Non solo 
esercizi o manuali, dunque, ma 
situazioni autentiche di uso del-
la lingua: “Vogliamo offrire agli 
studenti un’esperienza di pratica 
che vada oltre l’aula universita-
ria accademica, proponendo un 
contatto più diretto con even-
ti culturali, incontri con scritto-
ri, mostre”. Il ciclo è rivolto agli 
studenti della Triennale in Lingue 
e consente di acquisire 1 credito 
formativo. Le ore complessive 
sono 25: due seminari tematici 
da 8 ore ciascuno e un semina-
rio obbligatorio di metodologia 

della ricerca da 9 ore. Le attivi-
tà possono essere distribuite nel 
corso del triennio: “c’è chi sce-
glierà di concentrarsi sui semi-
nari linguistici nei primi anni e di 
seguire la metodologia al terzo, 
quando la tesi comincia a pren-
dere forma”.

Tra le proposte più originali 
del programma c’è la partecipa-
zione alla Dictée francophone 
2026, in calendario il 17 marzo. 
Gli studenti hanno già concluso il 
lavoro di redazione del testo “a 
partire dalla tematica Dis-moi 
dix mots d’un monde à venir” 
per diversi livelli, “da A1 a B2”, 
riflettendo “sull’insegnamento 
del francese e sulla creatività lin-
guistica”. Il 19 marzo sarà inve-
ce la volta dell’incontro con lo 
scrittore e cineasta marocchino 
francofono Abdellah Taïa. Primo 
scrittore “ad aver parlato pubbli-
camente della sua omosessualità 
in un paese, il Marocco, dove l’o-
mosessualità è vietata e severa-
mente punita”. Gli studenti “par-
teciperanno attivamente agli 
scambi con l’autore”. Non sem-
plici spettatori, ma moderatori: 
“Così praticano la lingua france-
se integrando anche competenze 

più trasversali e professionali”. È 
qui che la lingua diventa “voce 
pubblica, capacità di formulare 
domande, di gestire un dialogo”. 
Dal 12 marzo all’11 aprile l’Insti-
tut français de Naples ospiterà 
la mostra ‘Écrire en français. Hi-
stoires de langues, voyages de 
mots’. Gli studenti saranno coin-
volti nella presentazione e nell’a-
nimazione di visite guidate per 
scuole e pubblico adulto: “Un’e-
sperienza che mette insieme lin-
gua, organizzazione e capaci-
tà comunicativa, in un contesto 
culturale reale”. Il 24 aprile è in 
programma l’incontro dedicato 
al saggio ‘L’Odyssée de l’IA. Re-
présentation et usage de l’intel-
ligence artificielle au cinéma’ di 
Élodie Hachet. “Gli studenti leg-
geranno il libro, integralmente 
o per sezione, e prepareranno il 
dialogo con l’autrice”. Pochi gior-
ni dopo, il 28 aprile, la riflessio-
ne si sposterà sulla serie docu-
mentaria animata ‘L’armée des 
Romantiques’, che attraversa fi-
gure come Victor Hugo, Honoré 
de Balzac, George Sand, Charles 
Baudelaire e Gérard de Nerval. 
“In questo caso chiedo una pro-
duzione scritta: una recensione 

critica della serie”. Gli studenti 
potranno inoltre partecipare al 
Premio degli studenti del Festi-
val Rendez-vous – Nuovo cine-
ma francese, dall’8 al 12 aprile: 
“Visioneranno i lungometraggi 
selezionati, parteciperanno al di-
battito con gli altri membri del-
la giuria studentesca e produr-
ranno una recensione del film”. 
Obbligatorio, infine, il seminario 
online di metodologia della ri-
cerca. “Prevede la scelta e defi-
nizione di un argomento di ricer-
ca, l’elaborazione della struttura 
della tesi e la redazione in lingua 
francese”, con una particolare 
attenzione “all’uso critico dell’In-
telligenza artificiale”.

Il ciclo si inserisce in un conte-
sto che la Khaghani definisce “vi-
talistico. C’è una vivacità dell’ap-
prendimento e dell’insegnamen-
to del francese molto forte al Di-
partimento di Studi Umanistici”. 
E ricorda i doppi titoli e gli scam-
bi attivi con Università come Bor-
deaux Montaigne, Toulouse Ca-
pitole e Paris-Est Créteil: “l’idea 
è nutrire questi rapporti anche 
attraverso la collaborazione con 
l’Institut”.

Gi. Fo.

Attività di mediazione culturale per un approccio 
pratico all’apprendimento del francese

   > La prof.ssa Valeria Sperti
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Due prove scritte e una ora-
le. Questo attende stu-

dentesse e studenti che ogni 
anno intendono mettersi alla 
prova nel concorso per allie-
vi ordinari di Testi, tradizioni, 
culture del libro. Studi italia-
ni e romanzi. Nel caso delle ve-
rifiche in cui bisogna mettere 
nero su bianco, si tratta di ef-
fettuare l’analisi stilistica e te-
matica di un testo nella prima 
occasione, mentre nella secon-
da si è chiamati a tradurre un 
testo in lingua latina con com-
mento. Il terzo step, invece, 
verte sulla capacità di orien-
tarsi sui principali movimen-
ti e autori della tradizione let-
teraria italiana e, soprattutto, 
misura l’autonomia di giudizio 
e l’inclinazione all’analisi cri-
tica – questo è probabilmen-

te il vero spartiacque per gua-
dagnarsi un posto nella Scuola 
Superiore Meridionale. Per en-
trare più nel dettaglio, anche 

del materiale suggerito dalla 
Scuola, e per qualche consiglio 
pratico su come approcciare il 
concorso, Ateneapoli ha inter-
vistato il prof. Giancarlo Alfa-
no, uno dei referenti per l’o-
rientamento. Che ci tiene subi-

to a rassicurare: “chi si accinge 
a candidarsi per la Scuola de-
ve vivere con tranquillità il mo-
mento delle prove, perché la 
prima cosa a essere valutata 
è la formazione scolastica, in 
particolare per la parte scrit-
ta, che verte su testi, opere e 
autori che i ragazzi hanno già 
incontrato durante il percor-
so, quindi le basi le posseggo-
no, non devono preoccuparsi”. 
Entrando più nel merito, il do-
cente si sofferma sulle singole 
prove. Per quanto concerne la 
prima scritta, ha detto: “è im-
portante perché si valuta la ca-
pacità di leggere un testo, un 
frammento di opera, e indivi-
duarne gli aspetti tematici, la 
dimensione formale, se in versi 
o in prosa (è il candidato a sce-
gliere l’uno o l’altro). Il consi-
glio in questo caso è di riferirsi 
agli esempi di analisi del testo 
che si trovano sui libri scola-
stici, sempre molto chiari”. Sul 
secondo scritto: “anche in que-
sto caso è un vantaggio l’espe-
rienza scolastica, la traduzio-
ne dei classici avviene in diver-
si indirizzi di studio, anche se in 
maniera più o meno intensa a 
seconda del caso”. Il suggeri-
mento è il medesimo: “gli in-
teressati all’area di Testi pos-
sono affidarsi ai libri di scuo-
la sia per la traduzione, ma so-
prattutto per la parte relativa 
al commento, che richiede di 
mettere in evidenza le struttu-
re principali che organizzano 
le opere. Ci tengo a sottolinea-
re che si può stare tranquilli: la 
traccia è accompagnata da in-
dicazioni precise”. Detto que-
sto, Alfano chiarisce che le pri-
me due prove servono “a fare 
da filtro rispetto alla prepara-
zione scolastica”. Quanto all’o-
rale, lo si potrebbe suddividere 
a sua volte in due momenti: “Il 
primo, che definirei importante 
ma non davvero dirimente, ri-
guarda autori e opere (da Dan-
te a Calvino) che i ragazzi han-
no sicuramente studiato: vie-
ne chiesto di orientarsi su que-
ste grandi figure e sui principa-
li movimenti della tradizione 
letteraria italiana”. Lo stesso 
spartito riguarda anche un te-
sto latino: “si richiede la capa-
cità di comprendere e tradur-

re, con la guida della Commis-
sione, e di orientarsi sui princi-
pali movimenti e autori della 
tradizione letteraria latina”. 
Il secondo momento, invece, 
è quello dove si fa davvero la 
differenza e che consente “al-
le commissioni di scegliere in 
maniera più serena”. In questo 
caso i candidati dovranno sce-
gliere una disciplina tra Filolo-
gia italiana, Filologia roman-
za, Storia della lingua italiana 
e Paleografia latina e optare 
per uno dei classici della criti-
ca riportati in un elenco forni-
to dalla Scuola. Il docente spie-
ga:  “questo momento fa dav-
vero il potenziale allievo della 
Scuola, poiché ci si aspetta la 
capacità di leggere un’opera 
di critica e di ragionarne, entro 
i limiti di un diciottenne chiara-
mente, facendo quel passo in 
più. Se le prime prove sono la 
testimonianza di aver studia-
to bene al liceo, questa ultima 
fase consente di capire di che 
stoffa sia il potenziale allievo, 
perché è già un momento di ri-
flessione avanzata”. Alfano, in-
fine, riflette su cosa potrebbe 
significare entrare a far parte 
della Meridionale: “chi decide 
di mettersi alla prova qui, si mi-
sura con due realtà. La prima, 
molto pratica: dopo cinque an-
ni ci si ritrova con un curricu-
lum molto più robusto rispet-
to a quello dei propri coeta-
nei, per studio e titoli. Poi esi-
ste una ragione più alta, di tipo 
intellettuale e umano: essere 
un allievo della Scuola significa 
vivere in una realtà pienamen-
te urbana, connessa alla vita di 
tutti i giorni, che al tempo stes-
so apre alla vita di college e 
di condivisione con i colleghi, 
all’interno di una dimensione 
internazionale - ormai acco-
gliamo persone da molti conti-
nenti, nei corridoi si parla più di 
una lingua”.

Claudio Tranchino

‘Testi, tradizioni, culture del libro. Studi italiani 
e romanzi’: i consigli del prof. Giancarlo Alfano

Allievi ordinari: “chi si accinge a
candidarsi deve vivere con tranquillità

il momento delle prove”

Ricerche di
Linguistica Italiana

Ha preso il via il ciclo se-
minariale In itinere. Ri-

cerche di linguistica italiana: 
uno spazio di confronto e di di-
battito sui metodi e sullo sta-
to dell’arte della disciplina. So-
no coinvolti nell’iniziativa dieci 
studiosi. Ogni incontro, il pri-
mo si è tenuto il 23 febbraio a 
L’Orientale, è articolato in due 
relazioni seguite dalla discus-
sione con il moderatore e con 
il pubblico. Tutti sono fissati al-
le ore 15.00 ma in sedi diverse. 
I prossimi appuntamenti: 23 
marzo, Didattica dell’italiano, 
Scuola Superiore Meridionale 
(Aula 2, via Mezzocannone 4),  
intervengono Camilla Russo e 
Claudia Tarallo, modera Cristia-
na De Santis; 28 aprile, Episto-
lografia, L’Orientale (Aula 103, 
via Duomo 219) con Carmine 
Caruso e Gianmarco Tuzzoli-
no, modera Massimo Palermo; 
20 maggio, Lingua letteraria, 
Brau (Sala convegni, Piazza Bel-
lini 60), relazioni di Marialuce 
Balsamo e Davide Di Falco, mo-
dera Chiara De Caprio; 11 giu-

gno, Lessico settoriale, Univer-
sità Federico II (Biblioteca Bat-
taglia, Porta di Massa 1), inter-
venti di Duilia Giada Guarino e 
Chiara Longo, modera Carolina 
Stromboli.

Nuove geografie
del contemporaneo

Ciclo di seminari ‘Nuove ge-
ografie del contemporaneo’ 
nell’ambito delle attività del 
Corso Law and Organizatio-
nal Studies for the Promotion 
of Diversity and Inclusion del-
la Scuola. È promosso e cura-
to dalle allieve di dottorato e 
ordinarie. L’iniziativa si artico-
la in otto incontri e si configura 
come uno spazio di riflessione 
critica e interdisciplinare dedi-
cato all’analisi delle principa-
li trasformazioni sociali, politi-
che e culturali della contempo-
raneità. Primo appuntamento 
(Aula 2, Mezzocannone 4) alle 
11.00 il 12 marzo ‘Oltre gli al-
goritmi: l’Intelligenza Artificia-
le nell’analisi del diritto’. Si pro-
segue il 20 e 24 marzo, il 9 e 
25 aprile, il 15 e 26 maggio, il 
4 giugno.

GLI APPUNTAMENTI
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Un insegnamento trasver-
sale, aperto a tutti gli stu-

denti dell’Ateneo e articolato in 
tre moduli dedicati alla soste-
nibilità ambientale, sociale ed 
economica. All’Università Van-
vitelli torna ‘Fondamenti di so-
stenibilità’, il percorso forma-
tivo da 6 crediti formativi che 
punta a integrare stabilmente 
i temi dell’Agenda ONU 2030 
nella formazione curriculare.

Il corso, oggi incardinato pres-
so il Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Ambientali, Biolo-
giche e Farmaceutiche (DISTA-
BIF), rientra in una strategia av-
viata dall’Ateneo già dal 2020. 
“Questo insegnamento - spie-
ga il prof. Furio Cascetta, Pro-
rettore alla Green Energy e al-
la Sostenibilità Ambientale - ri-
entra in una serie di azioni che 
l’Ateneo ha messo in campo nel 
proprio piano strategico per 
promuovere la cultura della 
sostenibilità, anche attraverso 
la didattica”. La prima edizio-
ne aveva una funzione preva-
lentemente divulgativa ed era 
rivolta non solo agli studenti, 
ma anche al personale tecni-
co-amministrativo. “Poi il corso 
ha preso la sua piega naturale - 
prosegue - ed è stato suddiviso 
in tre moduli che rappresenta-
no le colonne portanti della so-
stenibilità”. Secondo il Proret-
tore, oggi si è entrati in una ‘se-
conda fase’ della sostenibilità. 
“La prima fase era ancora te-
orica: si trattava di definire gli 
indicatori e costruire consape-
volezza. Oggi bisogna riporta-
re quegli indicatori nella real-
tà concreta. La formazione 1.0 
accultura; la formazione 2.0 
consente di mettere in azione 
questi indicatori”. L’obiettivo 
non è solo formativo, ma cul-
turale. “Lo strumento culturale 
è l’arma più potente. Oggi qua-
lunque professione non può 
essere svolta prescindendo 
dagli argomenti della sosteni-
bilità”. In questo senso, gli stu-
denti diventano veri e propri 
‘ambasciatori’: ovvero “porte-
ranno queste conoscenze a ca-
sa, nel lavoro, tra gli amici. È 
anche una forma di terza mis-
sione: formare con coscienza 
e sensibilità alla sostenibilità. 
Crediamo che la sostenibilità 
debba far parte della forma-
zione curriculare - aggiunge il 
Prorettore - non solo di attività 
extracurricolari come seminari 
occasionali”.

L’obiettivo è quello di forni-
re i concetti base legati all’A-
genda 2030. “Lo scopo è offri-
re agli studenti i fondamenti 
della sostenibilità in una pro-
spettiva realmente trasversa-
le”, spiega la prof.ssa Claudia 
De Biase, referente del modulo 
di sostenibilità sociale (si terrà 
nel mese di aprile). La moda-
lità online è stata scelta pro-
prio per garantire la massima 
accessibilità. “Raggiungiamo 
studenti di molti Dipartimen-
ti: dal DISTABIF a Medicina, da 
Architettura a Economia. L’in-
terdisciplinarietà non è teori-
ca, ma reale”. Il modulo socia-
le affronta tematiche che spes-
so nei singoli percorsi di laurea 
non trovano spazio sistema-
tico: disuguaglianze, parità di 
genere, nutrizione, dimensio-
ne economica e giuridica. “La 
conoscenza nei Corsi di Laurea 
è sempre più settoriale - os-
serva De Biase - ma nella vi-
ta professionale gli studenti si 
troveranno a confrontarsi con 
queste tematiche. Il confronto 
è fondamentale”. Il corso pre-
vede momenti di confronto 
post-seminario e un’organizza-
zione pensata per non entrare 
in conflitto con gli altri insegna-
menti. “È un percorso attratti-
vo anche perché compatibile 
con le altre attività didattiche. 
Offre una formazione aggiun-
tiva rispetto a quella tradizio-
nale e consente agli studenti 
di ascoltare voci che altrimen-
ti non incontrerebbero mai”. 
“Non possiamo che considera-
re la sostenibilità un obiettivo 

reale da perseguire”, conclude 
De Biase. E per l’Ateneo, come 
ribadisce Cascetta, non si trat-
ta di un tema accessorio, ma di 
una responsabilità strutturale: 
integrare stabilmente la soste-
nibilità nella formazione uni-
versitaria significa preparare 
professionisti capaci di leggere 
e trasformare la realtà.

A curare concretamente l’or-
ganizzazione del percorso è la 
prof.ssa Flora Rutigliano, che 
coordina il progetto nell’ambi-
to delle attività legate alla Re-
te delle Università per lo Svi-
luppo Sostenibile (RUS), do-
ve “i referenti di ogni Ateneo 
sono stati invitati a proporre 
un’offerta formativa accessibi-
le a tutti gli studenti, con l’o-
biettivo di renderli consapevo-
li rispetto ai temi dell’Agenda 
2030”. La struttura da 6 credi-
ti, suddivisa in tre moduli da 2 
crediti ciascuno, è stata pen-
sata proprio per ampliare la 
partecipazione. “Gli studenti 
possono scegliere quali modu-
li seguire e quali crediti acqui-
sire: questo ha ampliato mol-
tissimo l’audience, permetten-
do di raggiungere una platea 
più ampia”. I seminari affron-
tano i 17 obiettivi dell’Agenda 
2030. “Ogni docente illustra 
le criticità connesse al singolo 
obiettivo e propone strategie 
concrete per avvicinarsi al suo 
raggiungimento”. Il dato più 
significativo riguarda la parte-
cipazione interna all’Ateneo: 
“sono coinvolti 35 docenti, che 
coprono 28 settori scientifici e 
9 Dipartimenti”, un elemento 

su cui la docente insiste. Giun-
to alla quarta edizione, il corso 
registra numeri che superano 
i 100 partecipanti, “molto alti 
per essere un esame a scelta”. 
La struttura è stata mantenuta 
nel tempo perché “ha funzio-
nato molto bene e ha ricevuto 
diversi apprezzamenti”.

Il modulo di sostenibilità am-
bientale (che si terrà per tutto 
marzo), di cui Rutigliano è refe-
rente, si concentra su quattro 
obiettivi dell’agenda 2030 con-
siderati fondamentali anche 
per il raggiungimento di quel-
li sociali ed economici: l’obiet-
tivo 6 (acqua pulita e servizi 
igienico-sanitari), l’obiettivo 13 
(lotta al cambiamento climati-
co), l’obiettivo 14 (vita sott’ac-
qua) e l’Obiettivo 15 (vita sul-
la terra). “Ad esempio - spiega 
la  docente - si affronta il tema 
dell’impronta idrica e di come 
anche il singolo cittadino possa 
ridurla”. Ultimo modulo quello 
della sostenibilità economica 
(si svolgerà nel mese di mag-
gio), responsabile la prof.ssa 
Clelia Fiondella, neo-Direttrice 
del Dipartimento di Economia.

Non si tratta, dunque, di un 
semplice insegnamento a scel-
ta, ma di un tassello di una 
strategia più ampia che pun-
ta a rendere la sostenibilità 
una competenza trasversale 
e strutturale nella formazione 
universitaria.

Dalla gestione dell’acqua alla 
lotta alle disuguaglianze, dal-
la tutela degli ecosistemi alla 
rendicontazione della sosteni-
bilità aziendale, il corso inten-
de offrire agli studenti stru-
menti concreti per leggere la 
complessità del presente. In 
un contesto in cui le sfide am-
bientali, sociali ed economiche 
sono sempre più interconnes-
se, la formazione diventa così 
il primo passo per trasformare 
consapevolezza e conoscenza 
in responsabilità e azione.

Daniela Francesca De Luca

Sostenibilità come competenza 
trasversale: alla Vanvitelli torna il 

corso sui 17 Goal dell’Agenda 2030

   > Il prof. Furio Cascetta
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Guerra, diplomazia, dife-
sa europea: chi sta dav-

vero ridisegnando il futuro 
dell’Europa? Se ne è discusso 
mercoledì 25 febbraio presso 
il Dipartimento di Scienze Po-
litiche durante l’incontro ‘Or-
dine e disordine in Europa’. A 
quattro anni dall’invasione rus-
sa dell’Ucraina, ambasciatori 
ed esperti hanno messo a con-
fronto visioni e strategie su un 
continente che sembrava aver 
trovato un equilibrio dopo il se-
condo conflitto mondiale e che 
oggi si ritrova a fare i conti con 
nuove tensioni globali e un si-
stema internazionale in tra-
sformazione.

L’iniziativa, organizzata con i 
rappresentanti degli studenti e 
con il Centro Studi Internazio-
nali (CSI), ha visto i saluti isti-
tuzionali del Direttore del Di-
partimento, Francesco Eriber-
to d’Ippolito, ed è stata arti-
colata in due sessioni: ‘Diplo-
mazia’ e ‘Difesa e assistenza’. 
Al confronto hanno partecipa-
to l’ambasciatore Cosimo Risi, 
Giorgio Starace (già ambascia-
tore a Mosca) e Pier Francesco 
Zazo (già ambasciatore a Kiev), 
insieme alla prof.ssa Francesca 
Graziani (presidente CdS in Re-
lazioni e Organizzazioni Inter-
nazionali), al generale Massi-
miliano Del Casale, presidente 
del Centro Alti Studi per la di-
fesa, e a Fabrizio Damiani, re-
sponsabile dei rapporti con Eu-
ropa, Centro Asia e Asia Pacifi-
co per la Croce Rossa Italiana. 
Al centro del dibattito: la guer-
ra in Ucraina, il ruolo dell’Unio-
ne Europea, l’evoluzione degli 
equilibri militari e le prospetti-
ve di un possibile nuovo ordine 
internazionale. Nell’intervento 
introduttivo, è stato evidenzia-
to come il titolo dell’incontro 
rifletta l’inquietudine del mo-
mento storico. Per oltre set-
tant’anni, il progetto europeo 
ha incarnato l’idea di una stabi-
lità fondata su interdipenden-
za economica, valori condivi-
si e regole comuni. Oggi, inve-
ce, guerre ai confini, ritorni di 
nazionalismi e tensioni globali 
mettono in discussione quelle 
certezze. Eppure, come è sta-
to ricordato: “il disordine non 
genera solo caos. Può essere 
anche l’inizio di una nuova ri-
organizzazione. Una riorganiz-
zazione che richiede responsa-
bilità politica, consapevolezza 
storica e partecipazione del-

le nuove generazioni”. La ses-
sione dedicata alla diplomazia 
ha offerto uno sguardo diretto 
sulle due capitali simbolo del 
conflitto: Mosca e Kiev. Stara-
ce ha raccontato la sua espe-
rienza in Russia nel momento 
dello scoppio della guerra, de-
scrivendo un “sistema politico 
compatto nella narrativa in-
terna e convinto di non poter 
perdere il conflitto. La guerra, 
nella percezione russa, non è 
solo uno scontro militare ma 
una questione esistenziale, le-
gata a identità e sicurezza”. 
Zazo ha restituito invece il pun-
to di vista ucraino, evidenzian-
do la trasformazione del pre-
sidente Volodymyr Zelensky: 
“da leader politico eletto con 
promesse di riforma a simbo-
lo della resistenza naziona-
le. Una leadership segnata da 
errori e pressioni, ma conso-
lidata dalla scelta di restare a 
Kiev nei giorni più drammatici 
dell’invasione”. Dal confronto 
è emersa con chiarezza la di-
stanza tra le narrazioni pubbli-
che occidentali e la realtà stra-
tegica sul campo. Se in Europa 
si è spesso parlato di una Rus-
sia in difficoltà, sul piano mili-
tare il conflitto si è trasforma-
to in una guerra di logoramen-
to, con costi umani ed econo-
mici altissimi per entrambe 
le parti. Uno dei passaggi più 

discussi, come ha esordito la 
prof.ssa Graziani, nell’aprire la 
seconda parte dell’incontro, è 
stato il ruolo dell’Unione Euro-
pea. Il generale Del Casale ha 
affrontato il tema della difesa 
europea, distinguendo tra “l’i-
dea - politicamente suggesti-
va ma complessa - di un eser-
cito europeo e la più concreta 
prospettiva di una difesa eu-
ropea, fondata su coordina-
mento, investimenti comuni e 
recupero delle capacità mili-
tari progressivamente ridotte 
dopo la fine della Guerra Fred-
da”. Accanto alla dimensione 
militare, l’incontro ha dedicato 
spazio all’azione umanitaria. 
Damiani ha illustrato il lavoro 
della Croce Rossa Italiana in 
Ucraina: “evacuazioni sanita-
rie, sostegno psicologico, riabi-
litazione degli ex combattenti, 
rafforzamento delle strutture 
locali. Il conflitto produce ef-
fetti che vanno oltre il campo 
di battaglia: reintegrazione 
dei reduci, ricostruzione delle 
comunità, gestione dei traumi 
collettivi”.

Il dibattito con gli studenti 
ha animato la parte finale del-
la mattinata. Tra le domande: il 
presunto fallimento diplomati-
co occidentale, la costruzione 
mediatica del conflitto, la pos-
sibilità di una pace negoziata, 
il ruolo delle Nazioni Unite. Le 

risposte hanno evidenziato un 
punto condiviso: “la complessi-
tà della situazione rende diffi-
cile individuare responsabilità 
univoche o soluzioni semplici. 
Tuttavia, il dialogo - anche con 
l’avversario - resta uno stru-
mento imprescindibile”, come 
afferma Starace.

Ordine e disordine in Europa 
non sono solo categorie geo-
politiche, ma esperienze con-
crete che attraversano istitu-
zioni, eserciti, diplomazie e so-
cietà civili. A quattro anni dall’i-
nizio della guerra in Ucraina, il 
continente si scopre meno si-
curo, ma forse più consapevole 
della propria fragilità. Se il di-
sordine segna la fase di transi-
zione, la sfida sarà trasformarlo 
in un nuovo equilibrio. E il con-
fronto aperto tra accademia, 
diplomazia e giovani genera-
zioni, come quello ospitato alla 
Vanvitelli, rappresenta un pri-
mo passo in questa direzione.

Elisabetta Del Prete

Il conflitto in Ucraina e il ruolo
dell’Unione Europea: dibattito con
gli ambasciatori Risi, Starace e Zazo

Studenti al voto
Elezioni studentesche. Si 
vota il 21 e 22 aprile al Di-
partimento di Economia 
per eleggere i rappresen-
tanti nei due Consigli Cor-
si di Studio: 12 per ‘Eco-
nomia Aziendale’, ‘Eco-
nomia e Management’; 
10 per ‘Economia e Com-
mercio’, ‘Economia, Finan-
za e Mercati’. Le liste van-
no presentate entro il 23 
marzo.
Nelle stesse date si va al-
le urne anche per il Con-
siglio del Dipartimento di 
Scienze e Tecnologie Am-
bientali Biologiche e Far-
maceutiche: da elegge-
re 15 rappresentanti tra 
dottorandi, specializzan-
di, studenti di Triennale 
e Magistrale e 1 assegni-
sta di ricerca. Si vota an-
che per i Consigli di Corso 
di Studio, i seggi da asse-
gnare: 6 per Scienze Bio-
logiche e Biologia; 6 per la 
Magistrale a ciclo unico in 
Farmacia; 7 per Biotecno-
logie e Molecular Biotech-
nology; 5 per Scienze Am-
bientali e Scienze e Tec-
nologie per l’Ambiente e 
il Territorio; 4 per Scienze 
Agrarie e Forestali; 4 per la 
Magistrale di Scienze degli 
Alimenti e della Nutrizio-
ne Umana. Le candidature 
devono essere presentate 
entro il 18 marzo.



Università del SannioSport universitario

 C
op

yr
ig

ht
 ©

 A
TE

N
E

A
P

O
LI

  
rip

ro
du

zi
on

e 
vi

et
at

a

Scuola Superiore MeridionaleUniversità Suor Orsola BenincasaUniversità ParthenopeUniversità “L’Orientale”Università della Campania “L. Vanvitelli”

www.ateneapoli.itL’informazione universitaria dal 1985
Numero 4 del 6 marzo 2026

pag. 32

L’Università porta la cultu-
ra oltre le sbarre e inau-

gura, dal 3 marzo al 15 luglio, il 
ciclo di incontri ‘Pensieri di Li-
bertà’ nella Casa Circondariale 
‘Giuseppe Salvia’ di Poggiorea-
le, a Napoli, per offrire ai dete-
nuti strumenti concreti di cre-
scita, riflessione e promozione 
sociale. È un progetto di Terza 
Missione del Dipartimento di 
Giurisprudenza, realizzato in 
collaborazione con la Direzione 
dell’istituto penitenziario, che 
trasforma il sapere in occasio-
ne di riscatto civile. A presen-
tare e illustrare nel dettaglio fi-
nalità e struttura del progetto è 
stata la prof.ssa Mena Minafra, 
tra le promotrici del progetto, 
che ha evidenziato la portata 
educativa e umana del percor-
so: “Sette gli appuntamenti che 
scandiranno i prossimi mesi”. 
L’obiettivo è “aprire un dialo-
go diretto tra accademici, stu-
denti e popolazione detenuta 
su temi che attraversano cul-
tura, scienza, arte e filosofia”. 
Un confronto che nasce da un 
assunto: “la pena, per essere 
autenticamente rieducativa, 
deve affiancarsi a percorsi di 

responsabilizzazione e consa-
pevolezza”. In questa prospet-
tiva, ha continuato Minafra, 
“l’università assume un ruolo 
attivo nel territorio e si fa pon-
te tra istituzioni, contribuendo 
a costruire occasioni di inclu-
sione là dove il rischio di isola-
mento è più forte”. Ad aprire il 
ciclo, il 3 marzo, mentre andia-
mo in stampa, è il Rettore Gio-
vanni Francesco Nicoletti, con 
un intervento dal titolo ‘La co-
noscenza come strumento di 
promozione sociale e civile’, 
che ha delineato “il valore del 
sapere come leva di emancipa-
zione e cittadinanza”. ‘Pensieri 
di Libertà’, ha poi evidenziato la 
prof.ssa Minafra, “non è soltan-
to un calendario di seminari, 
ma un progetto che interpreta 

in modo concreto la Terza Mis-
sione universitaria: mettere 
competenze, ricerca e forma-
zione al servizio della colletti-
vità”. E in questo caso, ha ag-
giunto, si tratta “di una comu-
nità spesso invisibile, ma cen-
trale nel dibattito sul senso del-
la pena e sulla funzione riedu-
cativa del carcere”. Il confronto 
diretto tra docenti, studenti e 
detenuti crea uno spazio di pa-
rola e ascolto reciproco. “L’au-
la, per alcuni mesi, si sposta tra 
le mura dell’istituto penitenzia-
rio, ribaltando simbolicamente 
la prospettiva: non più solo il 
carcere come luogo chiuso ma 
come spazio in cui il pensiero 
può circolare”, ha spiegato Mi-
nafra. Determinante è la siner-
gia con la Direzione della Casa 

Circondariale, che ha accolto e 
sostenuto il progetto, “renden-
do possibile un’iniziativa che 
coniuga dimensione formativa 
e dimensione umana”. L’impe-
gno congiunto delle istituzio-
ni dimostra come il dialogo tra 
università e sistema peniten-
ziario possa generare percorsi 
di reale inclusione. “La cultu-
ra, quando diventa accessibile 
- ha concluso la prof.ssa Mina-
fra - non si limita a trasmette-
re nozioni, ma offre strumenti 
di orientamento e di speranza”. 
Ed è proprio questa la sfida: 
rendere il sapere un motore di 
libertà interiore, anche in un 
contesto di restrizione fisica.

Portare l’università a Poggio-
reale significa affermare che la 
conoscenza non conosce con-
fini. ‘Pensieri di Libertà’ resti-
tuisce al carcere una dimen-
sione di dialogo e crescita e ri-
corda che la rieducazione non 
è un principio astratto, ma un 
percorso che si costruisce con 
azioni concrete. Perché anche 
dietro le sbarre, quando si ac-
cende il pensiero, può comin-
ciare un nuovo cammino.

Elisabetta Del Prete

Iniziativa di Terza Missione

‘Pensieri di Libertà’: un
ciclo di incontri al

carcere di Poggioreale

“Un riconoscimento signi-
ficativo per l’Universi-

tà Vanvitelli e un segnale del-
la sua crescente presenza nelle 
reti internazionali di ricerca”, la 
sintesi della prof.ssa Katherine 
Esposito, ordinaria di Endocri-
nologia e Malattie del Metabo-
lismo, referente di Ateneo per 
la Medicina di genere e Dele-
gata del Rettore per lo Sport, 
che ha rappresentato l’Ateneo, 
post simposio 17th ICOS Bien-
nial-International Symposium 
for Olympic and Paralympic 
Research (iniziativa organizza-
ta in collaborazione con l’In-
ternational Center for Olym-
pic Studies della Western Uni-
versity, con l’Olympic Research 
Centre for Safe Sport and Hu-
man Rights della Canterbury 
Christ Church University e con 
l’Università dell’Oregon). L’ap-
puntamento ospitato dall’Ate-
neo presso le sedi di Caserta e 
Napoli dal 18 al 20 febbraio è 
uno degli eventi più prestigio-
si a livello mondiale nel cam-
po degli studi olimpici e pa-
ralimpici, quest’anno ha visto 
oltre 40 esperti internaziona-
li confrontarsi sull’evoluzione 
dei Giochi nell’era digitale. Si è 
dato molto spazio a temi come 

integrità, diritti e innovazione 
“con uno sguardo interdiscipli-
nare” spiega Esposito. A con-
tribuire all’organizzazione il Di-
partimento di Giurisprudenza 
- la cui partecipazione “è stata 
determinante in quanto il Sim-
posio ha potuto integrare con 
maggiore incisività la prospet-
tiva giuridica nei temi legati a 
diritti, governance e integrità 
nello sport” - con la presenza 
delle prof.sse Giorgia Bevilac-
qua e Carmen Di Carluccio. Le 
sfide più urgenti riguardano la 
capacità “di garantire ambienti 
sportivi sicuri e trasparenti per 
prevenire abusi, di promuove-
re pari opportunità e inclusione 
reale per la piena affermazione 
dei diritti di tutti, e di governa-
re l’innovazione tecnologica”. 

Da Delegata per lo Sport, 
la docente evidenzia il ruolo 
dell’Università che “deve pro-
muovere un dialogo sullo sport 
utilizzando tutte le sue compe-
tenze: diritto, medicina, scien-
ze motorie, economia, psicolo-
gia e comunicazione”. L’Ateneo 
deve “educare all’inclusione, al 
rispetto delle regole, alla ge-
stione della competizione, alla 
valorizzazione del merito. De-
ve essere visto non soltanto co-

me luogo in cui si pratica un’at-
tività sportiva, ma come spa-
zio di formazione di competen-
ze e promozione di agonismo”. 
Tra gli obiettivi: ampliare le di-
scipline sportive già praticabi-
li per gli studenti e promuove-
re al contempo progetti inclu-
sivi dedicati al benessere e al-
la prevenzione, come la quar-
ta edizione della Running Van-
vitelli che si terrà ad Aversa il 
26 aprile. La prof.ssa Esposito 
rivela un’immagine dello sport 
come vera e propria missione 

dell’Ateneo: “Il mio messaggio 
per gli studenti è di considera-
re la grande forza dello sport 
di essere capace di attraver-
sare contesti trasversali, come 
diritto, economia, benessere fi-
sico e psicologico, sostenibilità, 
innovazione tecnologica, tute-
la dei diritti fondamentali, pa-
ri opportunità. I pilastri fonda-
mentali sono entusiasmo e ri-
gore scientifico, passione e re-
sponsabilità”. Il motto: “Insie-
me si vince!”

Filomena Parente

I Giochi olimpici 
nell’era digitale
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Un’occasione di confronto 
tra docenti e allievi per da-

re inizio ai corsi del secondo se-
mestre del percorso ‘Innovazio-
ne e creazione d’impresa’, par-
te del curriculum ‘Imprendito-
rialità e Management’ del Cor-
so di Laurea Triennale in Econo-
mia Aziendale. Nella mattinata 
del 19 febbraio i professori Da-
vide Dell’Anno, Diego Matrica-
no e Giorgio Ricciardi hanno 
incontrato gli studenti non so-
lo per illustrare i contenuti di-
dattici, ma anche per condivi-
dere lo spirito e gli obiettivi di 
un percorso che punta a coniu-
gare innovazione, progettuali-
tà e concretezza. Ad aprire l’in-
contro è stato il prof. Dell’An-
no, titolare dell’insegnamento 
Imprenditorialità e Innovazio-
ne, che ha chiarito fin da subi-
to la struttura del percorso la 
cui scelta “comporta che, una 
volta sostenuto il primo esa-
me, si debbano sostenere an-
che gli altri due”. Un impegno 
che richiede coerenza e conti-
nuità, anche organizzativa: “La 
logica, a nostro giudizio, è quel-
la di seguire tutti e tre i corsi 
contemporaneamente. Siamo 
riusciti ad ottenere un’aula il lu-
nedì, martedì e giovedì e le le-
zioni si svolgeranno tutte di se-
guito, nel corso della mattina-
ta”. Un’impostazione pensata 
per favorire la formazione di un 
gruppo coeso e per consentire 
agli studenti di vivere il seme-
stre come un’esperienza inte-
grata, in cui i tre insegnamen-
ti dialogano costantemente 
tra loro, con un approccio che 
unisce innovazione, gestione 
e pianificazione, offrendo una 
visione completa del progetto 
imprenditoriale. Il prof. Matri-
cano, titolare del corso  Econo-
mia e gestione delle start up, 
ha sottolineato la complemen-
tarità delle materie: “Siamo 
una triade. Il mio corso vi ac-
compagnerà lungo tutte le fasi 
di vita di una nuova impresa. 
Partiremo dal concetto di inno-
vazione e vedremo tutte le fa-
si di una start up, dalla nasci-
ta fino alla fase di affermazio-
ne ed eventualmente di cessio-
ne”. Centrale sarà anche la di-
mensione economico-finanzia-
ria: “Ci vuole sempre il contatto 

con il finanziatore per quanto 
riguarda le start up. E cerchere-
mo di sviluppare anche un pro-
getto legato alle vostre idee da 
mettere in atto”. A completare, 
il corso di Pianificazione Econo-
mico-finanziaria del prof. Ric-
ciardi che allargherà lo sguar-
do anche alle imprese già av-
viate: “Non considereremo so-
lo gli aspetti della start up, ma 
conosceremo anche quelli eco-
nomico-finanziari delle impre-
se in generale. Il corso rispol-
vererà la performance econo-
mico-finanziaria di un’impre-
sa e poi ci avvicineremo mano 
mano ai concetti di previsione 
e programmazione”.

L’esperienza dello scorso an-
no rappresenta un preceden-
te incoraggiante. “È stata mol-
to positiva - ha ricordato il prof. 
Dell’Anno - Abbiamo invita-
to vari imprenditori e anche 
quest’anno organizzeremo in-
contri con personalità eminen-
ti”. Testimonianze che arricchi-
scono il percorso, avvicinando 
l’aula al mondo reale dell’im-
presa. La partecipazione atti-
va è uno degli elementi chiave 
del semestre. “Vivete il Diparti-
mento come casa - ha esortato 
il prof. Matricano - Dati i nume-
rosi progetti che intraprende-
remo, ci interessa che da par-
te vostra ci sia una buona par-
tecipazione”. Progetti, visite, 
eventi e momenti di confron-
to diretto costituiranno parte 
integrante dell’attività didatti-
ca. L’obiettivo è anche quello 
di accompagnare gli studenti 
verso una conclusione regolare 
del percorso di studi: “Cerchia-
mo di costruire l’esame in aula, 
portarvi all’estate con un esa-
me metabolizzato e superato. 
È auspicabile che a settembre - 
ottobre abbiate già chiuso que-
sto percorso Triennale così da 
iniziare in aula la Magistrale”.

Ma con quale spirito gli stu-
denti affrontano questi ultimi 
corsi della Triennale?France-
sco racconta di essere entusia-
sta di iniziare poiché è “interes-
sato all’imprenditoria sin dalle 
superiori” e di aver scelto il cur-
riculum grazie alla guida dello 
studente, come una decisione 
maturata prima ancora di ini-
ziare il suo percorso universita-

rio. Alessia e Angela sottoline-
ano come, fino a questo seme-
stre, gli esami siano stati “più 
teorici e generali”, mentre ora 
si aspettano “un approccio più 
pratico”. Anna Chiara eviden-
zia come alcuni insegnamen-
ti recenti, come Organizzazio-
ne aziendale e Marketing, si-
ano risultati particolarmente 
utili rispetto ad ambiti perce-
piti come più distanti dai pro-
pri interessi, ad esempio Con-
tabilità: “Ma non ci sentiamo 
ancora pronti a intraprendere 
un progetto imprenditoriale: 
troppa teoria finora. Ad esem-
pio: sappiamo com’è un bilan-
cio, ma non l’abbiamo mai fat-
to realmente”. Anche Domeni-
co condivide questo giudizio e 
spera che questi corsi abbiano 
“un approccio più pratico, che 
permetta di mettere finalmen-
te alla prova sul campo le com-
petenze acquisite negli anni 
precedenti”.

La possibilità di svolgere ti-
rocini durante questo seme-
stre rappresenta un’opportu-
nità concreta per colmare que-
sto divario tra teoria e pratica, 
anche in base alle proprie atti-
tudini personali. Tra gli aspet-
ti più apprezzati del percorso 
emerge l’organizzazione didat-
tica: “Ci ha sorpreso in positivo 
il fatto di poter dare gli esami 
spesso, e come sono organizza-
ti gli appelli, inoltre i professori 
sono disponibilissimi”. Nel com-
plesso, l’esperienza svolta fino-
ra viene definita “formativa” e 
“innovativa” e gli studenti non 
vedono l’ora di toccare con ma-
no tutto ciò che riguarda l’in-
novazione e la creazione d’im-
presa. Il percorso si presenta 
dunque come un laboratorio di 
idee e competenze, dove l’in-
novazione non è solo un con-
cetto teorico, ma un’esperienza 
da vivere in aula. Insieme.

Angelica Cioffo

Dipartimento di Economia

A ‘Innovazione e creazione
d’impresa’ una triade 

di corsi per un’esperienza 
integrata

Laboratorio di Critica di genere
‘La parola delle donne’

Al Dipartimento di Lettere e Beni Culturali è in partenza la setti-
ma edizione del Laboratorio di Critica di genere ‘La parola delle 
donne’ a cura delle prof.sse Cristina Pepe e Elena Porciani. Il La-
boratorio sarà strutturato in sei incontri tra marzo e maggio e af-
fronterà il tema della parola delle donne da varie prospettive di-
sciplinari e cronologiche, tra letteratura, storia e studi di genere. 
La partecipazione è libera, ma la frequenza finalizzata al consegui-
mento di 2 crediti formativi è limitata ai primi 15 studenti dei Corsi 
di Laurea in Lettere e in Filologia Classica e Moderna che si iscrive-
ranno (inviare una e-mail alla dott.ssa Gaia Santini gaia.santini@
unicampania.it entro il 16 marzo).
Il calendario degli appuntamenti (si tengono dalle ore 16.15 al-
le 18.00 nello Spazio Laboratoriale di Officina di Testi al secondo 
piano, ad eccezione del 31 marzo quando la sede è l’Aula 3): 18 
marzo ‘Studiare la parola letteraria delle donne’, Elena Porciani; 
31 marzo ‘Manifesto, pamphlet, diario nella scrittura femminista 
di Carla Lonzi’, a cura di Silvia Cucchi (Unipegaso); 8 aprile ‘Rifles-
sioni sull’autorialità poetica femminile nel mondo antico’, Cristina 
Pepe; 29 aprile ‘Tra testo e musica. Le canzoni dei movimenti fem-
ministi degli anni Settanta’, Gaia Santini; 6 maggio ‘Nella Nobili, 
una lingua per l’altra: poesia, bilinguismo e scrittura di genere’, 
Ada Tosatti (Sorbonne Université); 13 maggio, ‘La poesia femmi-
nile del Novecento attraverso l’antologia Europa in versi, a cura di 
Luce d’Eramo e Gabriella Sobrino (1989)’, Ada Tosatti.
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Non solo lezioni ed esami. 
L’Università Parthenope 

fa anche da spazio di ascolto, 
relazione e crescita personale 
con i nuovi laboratori del pro-
getto Proben 2, in partenza dal 
prossimo 17 marzo. Tre i per-
corsi che si svolgeranno tutti 
nella cornice di Palazzo Paca-
nowski. Si comincia con L’ap-
prendimento e la formazione 
per il benessere, articolato in 
sei incontri in programma il 17 
e 24 marzo, poi il primo, 9, 13 
e 20 aprile, sempre dalle 14.30 
alle 17.30. A seguire Formare 
alla cura e alla relazione di cu-
ra, concentrato in tre appunta-
menti: il 27 aprile dalle 14.30 
alle 17.30 e, il giorno succes-
sivo, 28 aprile, con una doppia 
sessione dalle 10.00 alle 13.00 
e dalle 14.30 alle 17.30. Chiu-
de il ciclo Il disagio del corpo 
e il disagio della mente, previ-
sto il 6, 18 e 25 maggio, anche 
in questo caso dalle 14.30 alle 
17.30. Il filo rosso che li unisce 
è il miglioramento della rela-
zione educativa, come chiari-
sce la prof.ssa Antonia Cunti, 
docente di Pedagogia e refe-
rente scientifico dell’iniziativa. 
“Vogliamo contribuire a creare 
una relazione più proficua tra 
docenti e discenti. I laborato-
ri sono rivolti innanzitutto agli 
studenti, perché Proben nasce 
per loro, ma in un’ottica siste-
mica abbiamo coinvolto anche 
una rappresentanza di docen-
ti”, racconta ad Ateneapoli. Si 
cerca così di “offrire conoscen-
ze e strumenti interpretativi 
utili a leggere le esperienze che 
maturano nel contesto forma-
tivo, soprattutto quando emer-
gono criticità”.

Il primo laboratorio entra nel 
cuore della dinamica d’aula. “È 
quello più direttamente legato 
alla relazione formativa e di-
dattica - spiega Cunti - e pren-
de in considerazione i momen-
ti in cui gli studenti si trovano 
in difficoltà”. Un esempio? La 
partecipazione. “Spesso mo-
strano un atteggiamento trat-
tenuto e una scarsa propensio-
ne a mettersi in gioco”. Ma il 
nodo emerge anche negli esa-
mi: “Possono comparire rispo-
ste emotive molto intense, le-
gate alla pressione, al carico di 
studio o al timore di non sentir-
si abbastanza preparati. Sono 
situazioni che incidono sul per-
corso formativo e su cui è pos-
sibile intervenire”. Il secondo 
laboratorio cambia prospet-
tiva e mette al centro la cura. 

“È pensato per promuovere re-
lazioni di cura e sostenere l’al-
tro nella ricerca di senso delle 
proprie esperienze, accompa-
gnandolo nella valorizzazione 
delle risorse personali e dei le-
gami”. Un percorso che guarda 
anche alle competenze profes-
sionali: “Può essere particolar-
mente utile per chi si orienta 
verso l’insegnamento o i lavo-
ri educativi. Non riguarda so-
lo l’autocura, ma anche come 
prendersi cura degli altri in mo-
do consapevole e competen-
te”. Il terzo laboratorio nasce 
invece da una richiesta precisa 
del corpo docente: “Negli an-
ni molti colleghi mi hanno chie-
sto come comportarsi di fronte 
a risposte emotive o compor-
tamenti degli studenti rispetto 
ai quali si sentivano disorien-
tati”. Da qui il focus su corpo e 
mente: “Il laboratorio intende 
aiutare a riconoscere i segna-
li di disagio e a capire come 
affrontarli”. Centrale anche il 
raccordo con i servizi già atti-
vi: “Vogliamo rafforzare la co-
noscenza del supporto psicolo-
gico offerto dall’Ateneo, perché 
può capitare che chi ne avreb-
be bisogno non ne sia piena-
mente consapevole o non tro-
vi il coraggio di chiedere aiuto”.

I tre percorsi saranno guidati 
da professionisti dell’area psi-
copedagogica, psicoterapeu-
tica e clinica. E il pubblico po-
tenziale è ampio. “I laboratori 
sono aperti a tutti gli studenti 

dell’Ateneo, ma anche a quel-
li degli altri Atenei e delle isti-
tuzioni AFAM della Campania, 
perché PROBEN è un progetto 
interateneo”. Per partecipare 
è necessario iscriversi qualche 
giorno prima dell’avvio attra-
verso il sito staichill.it. “Se do-
vessimo superare i 30 parteci-
panti valuteremo una replica: 
finora non è mai successo, ma 
siamo pronti”, annuncia la do-
cente.

La risposta degli interessati, 
però, si è già fatta sentire. “La 
prima annualità ha contribuito 
a sdoganare l’idea che l’univer-
sità possa proporre attività non 
strettamente legate allo studio 
e occuparsi del benessere del-
la persona”. Non sono manca-
te differenze tra le iniziative: 
“Alcuni eventi hanno avuto una 

partecipazione più contenuta, 
altri decisamente soddisfacen-
te”. Decisivo il confronto diret-
to con gli studenti: “Abbiamo 
realizzato focus group con opi-
nion leader per capire cosa li 
coinvolgesse di più e quali fos-
sero le loro aspettative. Anche 
da lì nasce la progettazione di 
PROBEN 2”. Il progetto, partito 
lo scorso ottobre, proseguirà 
fino a ottobre 2026, quando 
prenderà il via la terza annua-
lità.

Agli studenti, infine, l’invi-
to della docente: “Partecipare 
può essere un’occasione per 
tessere legami, costruire ami-
cizie e vivere l’università come 
uno spazio di appartenenza e 
di benessere, non solo come 
luogo di lezioni ed esami”.

Giovanna Forino

Proben: in partenza tre nuovi laboratori
Il miglioramento della relazione educativa, il filo rosso dell’esperienza
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Un’aula che si riempie len-
tamente di accenti diver-

si, strette di mano timide che 
diventano subito chiacchiere, 
telefoni alzati per immortalare 
i primi momenti insieme. L’E-
rasmus comincia così: con l’e-
mozione dell’arrivo e la sensa-
zione di trovarsi tutti, improvvi-
samente, dalla stessa parte del 
mondo. Il 25 febbraio, nell’Aula 
Magna Matilde Serao, l’Univer-
sità Parthenope ha dato il ben-
venuto ai nuovi studenti inter-
nazionali con l’Erasmus Welco-
me Day, una giornata pensata 
non solo per orientare, ma per 
accogliere davvero. Ad apri-
re l’incontro è stato il Proret-
tore all’Internazionalizzazione 
Vito Pascazio, che ha invitato 
i ragazzi a vivere l’esperienza a 
tutto tondo: “Imparerete sia in 
aula sia fuori dall’aula. Godete-
vi questa esperienza e Napoli, 
che ha molto da offrirvi. Speria-
mo che possiate essere curiosi 
e propensi sempre alla condi-
visione. Vi auguriamo un fan-
tastico semestre”. Un augurio 
che è quasi una promessa: l’E-
rasmus non è soltanto studio, 
ma incontro, scoperta, trasfor-
mazione. A raccontarlo con ca-
lore è anche Virginia Formisa-
no, capo dell’Ufficio Erasmus: 
“Siamo felici di accogliere i nuo-
vi studenti di questo secondo 
semestre. Ogni anno è diverso, i 
ragazzi sono diversi: noi li chia-
miamo ‘i pulcini’. Li accogliamo 
e li guidiamo per mano fino al 
termine di questa bellissima 
esperienza di vita”.

La giornata segue un percorso 
pensato per farli sentire subito 
parte della comunità: presenta-
zione dei Dipartimenti, incontro 
con i referenti, consigli pratici 
su corsi ed esami. Poi lo spazio 
alla socialità, con le attività di 
Erasmus Student Network: gio-
chi, photowall, gadget e persi-
no un assaggio di Napoli a ta-
vola, tra pizza e gnocchi alla 
sorrentina. “Vi guideremo in 
tante avventure e alla scoperta 
di Napoli. Godetevi tutto appie-
no, ma soprattutto vivete l’uni-
versità”, ricordano i volontari 
ESN Gennaro Verde e Riccardo 
Salernitano agli studenti Era-
smus, sottolineando che l’espe-
rienza passa anche, e soprattut-
to, dalle relazioni.

Ed è proprio nelle loro storie 
che l’Erasmus prende forma. 
C’è chi arriva con un obiettivo 
linguistico preciso, come Lu-
cie Viot dalla Francia: dopo un 

anno in Irlanda, ora vuole mi-
gliorare l’italiano e conoscere 
davvero “la città, gli abitanti, 
la cultura”, racconta. Per Dóra 
Illès, da Budapest, è la realiz-
zazione di un sogno coltivato a 
lungo: “Ho sempre voluto vi-
vere in Italia”. Immagina “gior-
ni soleggiati, felicità e una bel-
la atmosfera”. Altri ci sono arri-
vati per caso, ma con la mente 
aperta. Laura Coroforte, tede-
sca, racconta sorridendo di aver 
scelto Napoli quasi per errore: 
“Volevo andare a Vienna - di-
ce - ma già sto amando la cit-
tà”. Studierà biologia invece di 
psicologia: “A volte dagli erro-
ri escono cose interessanti”. Un 
cambio di rotta, quindi, che di-
venta opportunità. C’è poi chi 
vuole semplicemente esplora-
re il Sud dopo aver conosciuto il 
Nord Italia, come Kyara Effroy, 
francese, o chi ha guardato al 
clima e all’accoglienza, come 
Alexandra Čizmárová dalla Slo-
vacchia: “La città è molto bella 
da vivere, le persone sono ac-
coglienti. Anche qui in universi-
tà ci hanno riservato un’ottima 
accoglienza”. Il suo connazio-
nale Adam Tízik immagina già 
“tante nuove amicizie ed espe-
rienze indimenticabili”, senza 
dimenticare “il buon cibo napo-
letano”, mentre Arnaud Dau-
phin, dalla Francia, parla di una 
città “dinamica” e di un’atmo-
sfera che lo entusiasma. Per al-
cuni, Napoli è addirittura un ri-
torno. Pablo Del Rio, da Bilbao, 
c’era già stato anni fa e non ha 
avuto dubbi: “Volevo assoluta-
mente tornare per viverci”. Josi-
pa Boban, dalla Croazia, ritrova 
qui qualcosa di familiare: “Mi ri-
corda la mia Split, una città del 
sud con un centro storico e per-
sone molto accoglienti”.

Insomma, sogni diversi, aspet-
tative simili: conoscere perso-
ne, imparare una lingua, met-
tersi alla prova, sentirsi parte di 
qualcosa.

Tra informazioni pratiche, ri-
sate, giochi e foto ricordo, l’E-
rasmus Welcome Day diventa 
così molto più di una semplice 
presentazione. È il primo capi-
tolo di un’esperienza che pro-
mette di cambiare prospettiva, 
di allargare orizzonti, di crea-
re legami che superano i confi-
ni. E mentre la giornata volge al 
termine una cosa è chiara: per i 
nuovi arrivati Napoli non è più 
soltanto una destinazione, ma è 
già un inizio.

Annamaria Biancardi

L’Erasmus Welcome Day tra
orientamento, sorrisi e

sogni internazionali

Un curriculum nuovo che 
entra nel vivo, un’offerta 

formativa che si rafforza e una 
dimensione internazionale che 
diventa ancora più un impera-
tivo. Il secondo semestre della 
Triennale in Management del-
le Imprese Internazionali segna 
un passaggio importante per il 
Corso di Studi che consolida il 
percorso International Consul-
ting (in inglese), attivato per la 
prima volta questo anno acca-
demico. L’adesione è stata inco-
raggiante. “C’è stata una buo-
na risposta da parte dei circa 80 
studenti sugli oltre 400 immatri-
colati che hanno scelto questo 
curriculum, tra cui figurano an-
che 5 studenti in double degree 
provenienti dall’Università di 
Danzica, in Polonia”, evidenzia 
il Coordinatore, prof. Alessan-
dro Sapio, docente di Politica 
Economica. Un dato che raccon-
ta interesse ma anche maturi-
tà del progetto. “Non è soltanto 
una questione numerica; da do-

cente impegnato nelle lezioni e 
negli esami del corso in Country 
Risk Analysis ho riscontrato nei 
frequentanti un’ottima prepa-
razione linguistica. Un segna-
le che ci comunica che abbiamo 
rispettato le esigenze dei nostri 
studenti”, sottolinea Sapio, trac-
ciando un primo bilancio del se-
mestre appena concluso.

Le novità per il semestre immi-
nente riguardano in particolare 
l’avvio di due insegnamenti del 
terzo anno: “Nel secondo se-
mestre avranno inizio le lezioni 
in inglese di Economics of Tra-
de Agreements e di Internatio-
nal Management Accounting”. 
Due insegnamenti che non rap-
presentano soltanto un amplia-
mento dell’offerta in lingua, ma 
un rafforzamento dei contenuti 
strategici della Triennale. “Af-
frontano tematiche di grande 
rilievo per i futuri laureati inte-
ressati a lavorare nelle impre-
se internazionali o nelle società 

Management delle Imprese Internazionali

Ottima adesione per il
curriculum in inglese

International Consulting

...continua a pagina seguente
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Quest’anno la Parthenope 
Women’s Week ha una 

firma ben precisa: quella de-
gli studenti e delle studentes-
se dell’Ateneo. In programma 
fino al 13 marzo, la settima-
na dedicata ai temi della pari-
tà di genere nasce da una call 
lanciata dal Comitato Unico di 
Garanzia (CUG) a fine gennaio 
rivolta direttamente alla com-
ponente studentesca alla qua-
le è stato chiesto di proporre le 
iniziative. L’obiettivo è quello di 
riflettere “sulle conquiste eco-
nomiche, politiche e sociali ot-
tenute nel tempo dalle donne, 
ma anche sugli ostacoli e sul-
le barriere culturali che anco-
ra oggi impediscono una rea-
le uguaglianza”, spiega la prof.
ssa Concetta Metallo, docente 
di Organizzazione Aziendale. 
Un lavoro che non si esaurisce 
in una singola ricorrenza: “La 
nostra attenzione per le inizia-
tive legate a queste tematiche 
copre sia il 25 novembre, gior-
nata mondiale contro la violen-
za sulle donne, sia l’8 marzo. 
Non è dunque un lavoro lega-
to ad una singola data, ma un 
percorso che attraversa tutto 
l’anno accademico”.

Le proposte arrivate sono 
quindici e spaziano tra confe-
renze, laboratori, testimonian-
ze, presentazioni di libri, pro-
iezioni e dibattiti. “Ci ha col-
pito la qualità dei progetti e il 

livello di partecipazione”, rac-
conta Metallo. Tutte diverse 
tra loro, ma con un filo comu-
ne: “sensibilizzare e stimolare 
un approfondimento sui dirit-
ti e sull’empowerment femmi-
nile”.

Ad aprire la seconda parte 
della settimana sarà, venerdì 6 
marzo, il convegno ‘Legge e li-
bertà: emancipazione femmi-
nile attraverso il diritto’, dedi-
cato al ruolo delle norme giuri-
diche nei percorsi di emancipa-
zione. Lunedì 9 marzo lo sport 
entrerà al centro del dibatti-
to con ‘Calcio femminile: par-
liamone con le calciatrici’, in 
programma alle 16.30 nell’Au-
la Medina, mentre nella stes-
sa giornata, alle 11.30 alla se-
de Pacanowski, si terrà anche 
la tavola rotonda ‘Diversamen-
te donna’, momento di con-
fronto su diversità culturale e 
stereotipi accompagnato dalla 
presentazione del libro dell’au-
trice e studentessa Elisabetta 
Somaglia. Martedì 10 marzo 
sarà la giornata più intensa. Al-
la sede Pacanowski si terranno 
il laboratorio creativo ‘Creati-
vity Hub’, il convegno ‘Donne 
e uguaglianza sostanziale: tra 
conquiste storiche e barriere 
culturali’ e l’incontro ‘La car-
riera manageriale delle don-
ne: un dialogo tra gli studen-
ti e le manager delle aziende 
sanitarie’. Alla sede di Caivano, 

invece, si svolgeranno ‘Leader-
ship sportiva e parità: allena-
re il futuro della governance’ e 
la lezione aperta ‘Il corpo del-
la donna tra forza e fluidità’. 
Il calendario proseguirà mer-
coledì 11 marzo con ‘Le don-
ne alla guida dell’enogastro-
nomia tra tradizione e futuro’, 
alle 15.00 in Aula B1 alla sede 
Pacanowski un confronto sulle 
sfide e le opportunità della le-
adership femminile in un setto-
re chiave per il territorio. Gio-
vedì 12 marzo, sempre a Paca-
nowski, sarà la volta di ‘N(A)’ 
Impresa! Donne che costrui-
scono impresa a Napoli’, testi-
monianze di imprenditorialità 
al femminile che raccontano, 
anche nel gioco di parole del 
titolo, la fatica e la determina-
zione necessarie per emerge-
re in un contesto complesso. A 
chiudere la settimana, venerdì 
13 marzo al Centro Direziona-
le, la presentazione del proget-
to ‘Noi, la loro eredità. Storie 

invisibili di donne che hanno 
cambiato il mondo’, nato da 
un’idea di Laura Inno. “Gli stu-
denti stanno realizzando reel 
dedicati a figure femminili che 
hanno dato contributi fonda-
mentali alla ricerca scientifica, 
in occasione della Giornata In-
ternazionale delle Donne e del-
le Ragazze nella Scienza. I vi-
deo saranno presentati e rac-
colti nel momento conclusivo 
della settimana”.

La prof.ssa Metallo, infine, ri-
corda il ruolo della presidente 
del CUG, la prof.ssa Maria Fer-
rara, nel motivare gli studenti, 
oggi presenti anche alle sessio-
ni mensili del Comitato. La Wo-
men’s Week diventa così un’oc-
casione di confronto costruita 
dagli studenti per l’intera co-
munità accademica. “Sono loro 
i veri protagonisti. La loro crea-
tività e partecipazione rendono 
questa settimana un’esperien-
za unica per tutto l’Ateneo”.

Giovanna Forino

di consulenza di supporto all’in-
ternazionalizzazione”, precisa il 
docente. Nel dettaglio, Econo-
mics of Trade Agreements of-
fre strumenti per leggere le tra-
sformazioni in atto negli equili-
bri economici mondiali: “con-
sentirà di comprendere ed in-
terpretare fenomeni di grande 
attualità, quali gli accordi com-
merciali recentemente stipulati 
dall’Unione Europea con il Mer-
cosur e con l’India”. L’attenzione 
è dunque rivolta alla compren-
sione critica dei trattati e del-
le politiche commerciali, in una 
fase storica segnata da ridefini-
zioni e nuove alleanze. “Saran-
no probabilmente organizzate 
anche testimonianze di esperti 
con l’obiettivo di integrare la di-
dattica con il contributo di pro-
fessionisti del settore”. Accanto 
alla dimensione macroeconomi-
ca, International Management 

Accounting si concentra invece 
sugli strumenti utili alla gestio-
ne aziendale: “Insegna ad iden-
tificare e analizzare indicatori 
utili ai manager per assumere 
decisioni strategiche e per mi-
gliorare le performance”. Un in-
segnamento che mira a svilup-
pare “competenze operative e 
capacità di analisi, indispensabi-
li per chi ambisce a ruoli mana-
geriali in imprese che operano 
su scala internazionale”. Il curri-
culum in inglese offre inoltre la 
possibilità di scegliere tra Eco-
nomics of Agri-Food Business 
e Consumer Law, “pensati per 
chi intende valorizzare all’e-
stero i prodotti del nostro ter-
ritorio. Si unisce, in questo caso, 
l’analisi economica delle filiere 
agroalimentari alla tutela giuri-
dica del consumatore”. Per con-
cludere, Sapio rivolge un’indica-
zione che coinvolge tutti, anche 
gli studenti degli altri curricula: 
Junior Manager e Consulente 

per l’Internazionalizzazione: “È 
fondamentale aggiornarsi con-
tinuamente sull’evoluzione del 
quadro macroeconomico inter-
nazionale e geopolitico. Ciò con-
sentirà di avere una marcia in 

più sul mercato del lavoro, so-
prattutto in una fase storica ca-
ratterizzata da un’elevata incer-
tezza per il futuro delle storiche 
alleanze commerciali”.

Giovanna Forino

...continua da pagina precedente

Parità di genere: gli
studenti in prima linea alla

‘Parthenope Women’s Week’
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Sono accorsi numerosi stu-
denti all’evento Next Gene-

ration Professions: il futuro del-
le professioni nell’era dell’Intel-
ligenza Artificiale. “L’iniziativa 
deriva dall’esigenza di creare un 
luogo dove confrontarsi su una 
tematica che sta modificando 
lo spazio lavorativo”, ha affer-
mato Alessandro Cola, il quale, 
con Swamy Barbarulo - entram-
bi rappresentanti dell’Associazio-
ne Parthenope Unita e studenti 
del Corso di Laurea di Ammini-
strazione, Finanza e Consulenza 
Aziendale (AFCA) - ha promos-
so il seminario che si è svolto il 
24 febbraio presso Palazzo Pa-
canowski. Obiettivo dell’evento: 
analizzare le implicazioni, le sfi-
de e le opportunità della digita-
lizzazione, alla luce delle trasfor-
mazioni in atto. Gli studenti han-
no offerto un momento di rifles-
sione sulle professioni del doma-
ni, proponendo al contempo so-
luzioni concrete e possibili chiavi 
di lettura per affrontare i timori 
che sempre più frequentemente 
accompagnano le nuove gene-
razioni alle prese con le trasfor-
mazioni del mondo del lavoro. “I 
ragazzi si sono cimentati in un’i-
niziativa essenziale dal punto di 
vista didattico e professionale” 
perché comprendono “che non 
si può più parlare di consulenza 
aziendale senza parlare di nuo-
ve tecnologie”, ha detto la prof.
ssa Rita Lamboglia, Coordinatri-
ce del Corso di Studi. Consape-
volezza che emerge dalle parole 
dei partecipanti, per esempio di 
Ciro Messina, studente di AFCA: 
“Ritengo che tutte le rivoluzioni, 
compresa quella tecnologica, si-
ano essenziali per cambiare il si-
stema universitario e lavorativo. 
Seminari come questo sono im-
portanti, in quanto si prefiggono 
l’obiettivo di informare e prepa-
rare noi studenti, ovvero i futuri 
fautori di questa rivoluzione tec-
nologica”.

La mattinata si è aperta con i 
saluti istituzionali, oltre che del-
la prof.ssa Lamboglia, del Proret-
tore Francesco Calza e del Diret-
tore del Dipartimento di Studi 
Aziendali ed Economici Raffae-
le Fiorentino. Nel suo interven-
to, il Prorettore Calza ha posto 
l’accento sul tema della digita-
lizzazione come leva di evolu-
zione del lavoro, e non come un 
fattore di impoverimento. Dun-
que, un’innovazione - se ben go-
vernata - è capace di generare 
nuove competenze. A seguire, il 
prof. Fiorentino ha approfondi-
to il concetto di “cambiamento” 
e invitato a superare una visione 
che lo associa esclusivamente a 
difficoltà e criticità: “L’IA è tra le 
tecnologie maggiormente per-
vasive e potrebbe impattare in 
modo rilevante sulle professioni 
aziendali. I nativi digitali posso-
no guardare all’Intelligenza Arti-
ficiale attraverso una nuova pro-

spettiva, imparando a gestire 
e ad avvalersi di questa grande 
opportunità che è il cambiamen-
to”. Un messaggio chiaro, quel-
lo emerso dagli interventi intro-
duttivi: l’innovazione tecnolo-
gica, se dominata, rappresenta 
uno strumento strategico per la 
crescita e l’evoluzione delle pro-
fessioni. Terminati i saluti istitu-
zionali, viene lasciata la parola ai 
relatori della mattinata, articola-
ta in momenti distinti.

Una prima fase è stata dedica-
ta all’impatto della digitalizza-
zione nel mondo della profes-
sione contabile. Ad intervenire il 
prof. Gianluca Risaliti e la dott.
ssa Ermelinda Simona De Ange-
lis, dottore commercialista e Re-
visore Legale e dei Conti la qua-
le, attraverso esempi pratici, si è 
soffermata su come l’IA sta ride-
finendo competenze, strumenti 
e prospettive del settore. Tra i te-
mi affrontati, particolare atten-
zione all’automazione e alle criti-
cità che essa comporta. La dott.
ssa De Angelis ha affermato: 
“con questo seminario si inten-
de illustrare come la digitalizza-
zione possa aumentare il corret-
to svolgimento della professione 
mantenendo un aspetto critico 
nel professionista, il quale deve 
considerarla una risorsa”. Sono 
stati illustrati i vantaggi quanto i 
limiti di queste tecnologie: il lo-
ro impatto risulta dirompente 
se non se ne possiede una piena 
padronanza. Per questo motivo 
è essenziale garantire un utilizzo 
consapevole, accompagnato da 
un’attenta supervisione e da un 
controllo costante.

La fase successiva è stata vol-
ta ad analizzare lo strumento 
dell’IA nell’ambito della valu-
tazione e della revisione azien-
dale. Tra i principali timori dei 
giovani emerge quella di esse-
re completamente sostituiti dal-
lo strumento informatico. Anna 
della Monica, rappresentante 
degli studenti del Corso di Laurea 
di Studi Aziendali ed Economici, 
studentessa di Management del-

le Imprese Internazionali, ha sot-
tolineato come “il seminario pos-
sa aiutare a comprendere come 
l’IA non sia una nemica ma un’al-
leata”. Il prof. Loris Landriani ha 
ribadito il concetto: l’IA rappre-
senta sicuramente un valore ag-
giunto, ma “basso”, può essere 
un valido supporto ma non potrà 
mai sostituire un professionista. 
La tematica ha suscitato vivo in-
teresse tra gli studenti, che han-
no partecipato con attenzione e 
curiosità. Antonio Notorio, stu-
dente del Corso di Laurea in Eco-
nomia Aziendale: “Trovo questo 
seminario importantissimo. La 
tematica è centrale nel nostro 
presente e protagonista del no-
stro futuro. Ritengo essenziale il 
concetto espresso dal prof. Lan-
driani: i professionisti non devo-
no dipendere dall’intelligenza ar-
tificiale e i valori tradizionali non 
possono essere sostituiti, ma 
tramandati e supportati al me-
glio dalle nuove risorse”. Del me-
desimo avviso è il dott. Daniele 
D’Ambrosio, revisore dell’Ordi-
ne dei dottori commercialisti di 
Napoli: “La sfida è essere capaci 
di utilizzare in maniera consape-
vole gli strumenti della digitaliz-
zazione al fine di anticipare e di 
contribuire a scrivere le regole di 
ingaggio di quello che ormai non 
è più un nuovo mercato ma un 
mercato con nuove regole”. Al-
la domanda ‘Cosa possiamo fare 
con gli strumenti di oggi?’, la ri-
sposta fornita è “migliorarci”: il 
professionista diventa più veloce 
e preciso, ma non viene mai so-
stituito. “Questo strumento con-
sente di aggregare le informa-
zioni per agevolare la consulen-
za ma non diventa mai tale. Per 
questo l’intelligenza artificiale è 
un grande strumento se custodi-
to in mani consapevoli”. Occorre 
adeguarsi al cambiamento e im-
parare a gestirlo: “Serve riscrive-
re le regole del gioco e trovare il 
modo di tirare fuori il dato arti-
gianale, il guizzo strategico che 
ci permette di migliorare l’azio-
ne”, ha ribadito D’Ambrosio.

Con l’avanzare sempre più di-
rompente dell’IA, le nozioni di 
base vengono poste al servizio 
di tutti e al professionista non 
sarà consentito sbagliare.  Una 
consapevolezza che emerge dal-
le parole degli studenti, tra que-
sti Giovanni Bernardo, iscritto al 
Corso AFCA: “L’intelligenza arti-
ficiale è un ottimo ausilio per il 
lavoro che ci attende, in quan-
to agevola il professionista ri-
solvendo le mansioni marginali, 
velocizzando i processi della pro-
fessione in sé. Dal mio punto di 
vista bisogna accorpare l’IA con 
una buona sicurezza informatica 
al fine di proteggere i dati sensi-
bili”.

La componente più tecnica 
dell’incontro è stata affidata al-
la dott.ssa Flavia Napoletano, 
AI Engineer ed esperta in Data 
Science, che ha illustrato le va-
rie fasi evolutive dell’intelligenza 
artificiale e mostrato i principa-
li modelli generativi oggi in uso. 
La fase conclusiva della mattina-
ta (il seminario è proseguito nel 
pomeriggio) è stata affidata al 
prof. Luigi Moschera il cui inter-
vento è stato dedicato al tema 
della fiducia nella tecnologia, in-
tesa come elemento per accom-
pagnare l’innovazione in modo 
consapevole e responsabile. Il 
prof. Moschera si è concentrato 
sulla necessità di sviluppare nuo-
ve competenze; ulteriore tema è 
stato l’algorithmic management 
e quanto sarà necessario fare 
per indirizzare gli interventi tesi 
a ottimizzare la gestione delle ri-
sorse umane. Quest’ultimo mo-
mento ha favorito l’emergere di 
nuovi punti di vista, tra cui quel-
lo di Antonio Nappa, studente 
del Corso di Laurea di Economia 
Aziendale. La sua riflessione ha 
evidenziato come l’IA possa rap-
presentare una risorsa efficace 
nel lavoro di gruppo, consenten-
do di ottenere “risposte più ra-
pide e di agevolare l’interazione 
tra colleghi”, con ricadute positi-
ve sull’organizzazione.

Carolina Ferraro

Il futuro delle professioni
nell’era dell’Intelligenza Artificiale
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Un’ora a settimana, due lin-
gue e la curiosità di cono-

scersi. Dopo la riuscita dell’ini-
ziativa al primo semestre, ri-
prenderà a breve, per la secon-
da parte dell’anno accademi-
co, ‘VienNapoli – tra Vesuvio 
e Danubio’, il tandem linguisti-
co online rivolto agli studenti di 
germanistica dei Corsi di Lau-
rea Magistrale e del terzo anno 
della Triennale. L’iniziativa met-
te in contatto gli iscritti parte-
nopei con studenti dell’Univer-
sità di Vienna, naturalmente 
madrelingua tedeschi, per un 
percorso settimanale di con-
fronto e scambio tanto lingui-
stico quanto culturale. Per rac-
contare il senso del progetto, 
finanziato in parte dallo Stato 
austriaco in parte dall’Orienta-
le, Ateneapoli ha contattato la 
dott.ssa Julia Stramitzer, Let-
trice di scambio OeAD, l’Ös-
terreichischer Austauschdienst, 
che in italiano può essere de-
finito come l’Agenzia austria-
ca per l’istruzione e l’interna-
zionalizzazione, il cui scopo è 
promuovere la lingua, la cul-

tura e la letteratura austriaca 
all’estero, anche attraverso ini-
ziative che coinvolgono gli stu-
denti. “Gli incontri, della dura-
ta di un’ora e svolti su Zoom, 
avvengono ogni martedì dalle 
20.00 alle 21.00 e prevedono 
una mia introduzione bilingue 
su un tema di attualità - gior-
ni prima invio una serie di im-
magini, vocaboli di riferimen-
to - seguita da sessioni in pic-
coli gruppi suddivisi per livello 
linguistico. Ogni coppia alter-
na 20 minuti di conversazio-
ne in italiano e 20 in tedesco, 
con il mio supporto di modera-
trice, e fornisco feedback mira-
ti. Il progetto punta a rafforza-
re le competenze comunicative 

attraverso un dialogo struttu-
rato e continuativo, favorendo 
allo stesso tempo un’esperien-
za di scambio culturale diretto 
tra studenti italiani e austriaci”. 
Insomma, per la dott.ssa Stra-
mitzer, che ha avuto il pieno so-
stegno delle prof.sse Elda Mor-
licchio e Barbara Haeussinger, 
è “un’opportunità interessan-
te, quando ero studentessa mi 
è mancato il contatto con colle-
ghi italiani e inglesi, la conver-
sazione è importante nello stu-
dio di una lingua. In questo ca-
so, parliamo di ragazzi che han-
no già un B1, un ottimo livello, 
quindi ascoltare, parlare aiuta 
ad affinarsi ulteriormente”. In 
più, il tandem è un modo an-

che per sopperire, seppur sola-
mente in parte, “alle difficoltà 
di tante persone nel non poter 
andare all’estero per una serie 
di motivi personali”. Una bre-
ve testimonianza da parte di 
chi ha partecipato al tandem lo 
scorso ottobre e continuerà an-
che in questa seconda occasio-
ne arriva da Giulio Olivieri, stu-
dente della Magistrale di Lin-
gue e Comunicazione intercul-
turale dell’area euromediterra-
nea che ha vissuto in Germa-
nia per ben cinque anni e lavo-
ra sfruttando la lingua tedesca: 
“È stato un modo per avvicinar-
mi al mondo universitario, che 
non sempre riesco a frequen-
tare. Nonostante padroneggi 
abbastanza il tedesco, parlare 
con ragazzi della mia età si è 
rivelato utile per trattare an-
che argomenti e temi diversi 
da quelli professionali. Ho vi-
sto ragazzi progredire davve-
ro tanto in questi mesi grazie a 
questa esperienza, arricchisce 
il parlato, il gergo quotidiano”.

Claudio Tranchino

Tandem linguistico con
gli studenti austriaci,
“un’esperienza che

arricchisce il parlato”

Onore assoluto, discipli-
na ferrea, maestria nel-

la spada, autocontrollo emoti-
vo, accettazione della morte fi-
no all’harakiri come gesto estre-
mo di coerenza. Ecco il perfetto 
identikit del samurai, con tanto 
di katana e armatura a definir-
ne il fascino estetico. Una figu-
ra leggendaria che nell’immagi-
nario collettivo rappresenta una 
vera e propria filosofia di vita. E 
se tutto questo - o almeno una 
buona parte - fosse nient’altro 
che mito? In questo consisterà 
‘Samurai tra letteratura e sto-
ria’, un ciclo di seminari  iniziato 
il 2 marzo: decostruire l’imma-
gine del guerriero giapponese 
spogliandola dall’idealizzazione 
prodotta da nazionalismo, cine-
ma, letteratura, per restituirgli 
una dimensione storica. Ad oc-
cuparsene sarà la prof.ssa Ro-
berta Strippoli, docente di Let-
teratura giapponese medieva-
le che comprende quelle ope-
re che si potrebbero definire di 
‘epica’, come la ‘Storia dei Tai-
ra’, del XIII secolo, mai tradot-
to in italiano, che sarà proprio 
il punto di partenza della deco-
struzione. “L’opera, che narra la 
storia di due casati militari che si 
fanno la guerra e si contendono 
il potere in Giappone, ha fornito 
quei modelli di guerrieri che so-
no stati poi ripresi da molta let-
teratura successiva e anche da 
produzioni moderne e contem-
poranee”, esordisce la docente. 

Che prosegue: “i guerrieri sono 
immaginati in modo molto po-
sitivo, quasi romanticizzato: fe-
deltà e onore assoluti, assenza 
di dubbi; un tipo di mascolinità 
che risponde più alle aspettative 
moderne che a quelle del Giap-
pone antico. Allo stesso tempo 
permangono tracce di realismo: 
i samurai tradiscono il proprio 
signore, cambiano campo in ba-
se alla convenienza, scappano 
quando la situazione non è delle 
migliori”. Ed ecco che qualcosa 
inizia a cambiare per sempre le 
sorti del samurai nell’immagina-
rio collettivo nel periodo Toku-
gawa (1600 - 1868): “In questa 
fase i guerrieri sono la classe 
che detiene il potere, nonostan-
te la presenza dell’Imperatore e 
l’assenza di guerre. Per giustifi-
care quindi la propria posizione 
ai vertici della società giappone-
se, i samurai stessi si reinven-
tano come figure dalla statura 
epica: esseri superiori, pronti a 
tagliarsi il ventre per il proprio 
signore e per l’onore. È questa 
l’immagine che si conserva nei 
secoli successivi e che arriva fi-
no a noi, filtrata da film, anime 
e videogiochi”. Un breve perio-
do di oblio arriva all’inizio dell’e-
ra Meiji, che si apre nel 1868. Il 
Giappone si modernizza e, ini-
zialmente, prende le distanze 
dalla figura del guerriero, perce-
pita come il simbolo di un passa-
to antiquato e sgradevole “poi, 
però, se ne scopre la funzione 

unificante, capace di rappresen-
tare il Paese in modo positivo. Il 
Giappone moderno ricomincia 
così a utilizzare la figura idea-
lizzata del samurai, almeno fino 
alla Seconda guerra mondiale, 
dipingendo i soldati come eredi 
diretti di quei guerrieri”. Duran-
te i seminari, la docente propor-
rà diversi saggi e testi letterari 
che parlano del samurai. L’ulti-
ma fase che verrà analizzata ri-
guarda la “rappresentazione e 
l’appropriazione del mito del 
samurai in Europa e Nordame-
rica”. La docente spiega: “que-
sta figura potrebbe aver avuto 
così tanta fortuna perché radi-

cata in un passato lontano e per 
questo molto malleabile”. D’altra 
parte la mitizzazione occidenta-
le del samurai potrebbe rientra-
re in un fenomeno più generale 
che pure la docente affronterà, 
l’orientalism: “idea sviluppata 
tra gli anni Settanta e Ottanta da 
Edward Said, intellettuale di ori-
gine palestinese che insegnava 
alla Columbia Universityi. Said 
ha mostrato come in Europa e 
negli USA si sia costruita l’idea 
di un insieme indistinto di Paesi 
dell’Asia e dell’Africa, riuniti sot-
to l’etichetta generica di ‘Orien-
te’, una categoria che in realtà 
non ha alcun senso storico o cul-
turale. L’orientalismo è figlio del 
colonialismo: molte delle aree 
di cui si parla sono state ex colo-
nie, e questa narrazione ha con-
tribuito a ridurre e semplificare 
la storia di quei Paesi, considera-
ta meno rilevante o meno ‘cen-
trale’ rispetto a quella europea”. 
Infine agli studenti verrà chiesto 
di individuare un film o un car-
tone animato in cui compaia la 
figura del samurai e di “provare 
a decostruirla, cercando di capi-
re quale operazione culturale sia 
stata condotta su questa imma-
gine: quali tratti sono stati enfa-
tizzati, quali omessi, e in che mo-
do la rappresentazione risponda 
più a uno sguardo occidentale 
contemporaneo che alla com-
plessità storica del Giappone”, 
conclude Strippoli.

Sulle orme dei famosi guerrieri giapponesi: i samurai 
tra letteratura e storia
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Mettersi alla prova nel-
la schedatura di reper-

ti egiziani della collezione del 
Museo Archeologico di Napoli 
(MANN). Un laboratorio mol-
to pratico attende studentes-
se e studenti che abbiano fre-
quentato o stiano frequentan-
do un corso di Egittologia o di 
Archeologia egiziana. Gli ap-
puntamenti saranno sei in to-
tale e avverranno tra aprile e 
maggio; alcuni incontri avran-
no un’impronta teorica, altri 
porteranno i partecipanti di-
rettamente sul campo. I Corsi 
di Laurea destinatari, sia Trien-
nali che Magistrali, sono: Ci-
viltà Antiche e Archeologia: 
Oriente e Occidente; Culture 
Antiche e Archeologia: Asia, 
Africa e Mediterraneo; Arche-
ologia: Asia, Africa e Mediter-
raneo. Docente responsabile è 
la prof.ssa Stefania Mainieri, 
che ad Ateneapoli ha spiegato: 
“l’iniziativa nasce, come altre, 
per provare a sottoporre atti-
vità più pratiche a studentes-
se e studenti, soprattutto per 
far sviluppare alcune capacità 
di analisi e affrontare altri tipi 
di lavoro diversi da quelli dello 
scavo archeologico”. Il labora-
torio sarà suddiviso in due mo-
menti. Durante i primi incontri 
si parlerà di come si è forma-
ta la collezione egizia del Mu-
seo partenopeo: “innanzitut-
to bisogna dire che dobbiamo 
essere orgogliosi, visto che è la 
primissima collezione egiziana 
aperta in un museo pubblico, 
nel 1821. Non lo sa nessuno. Si 
tratta di una collezione piccola, 
conta poco più di 2500 reper-
ti, ma è molto importante dal 
punto di vista storico e collezio-
nistico. Tutti gli altri musei, a li-
vello europeo, sono stati inau-
gurati successivamente”. La 
docente racconta altri passag-
gi storici fondamentali sulla co-
stituzione della collezione: “si è 
formata a inizio ’800 in base a 
una serie di collezioni private. 
In particolare, nel 1814 è stata 
acquistata dal Museo Borboni-
co quella del Cardinale Stefa-
no Borgia, che non solo è il nu-
cleo principale di tutta la col-
lezione egiziana di Napoli, ma 
anche quello più vecchio, per-
ché si è formato nel corso del 
’700”. Tutti questi riferimenti 
verranno forniti ai partecipanti 
durante la parte teorica, assie-
me alla spiegazione di “com’è 
stato organizzato l’allestimen-

to nel Museo, com’è cambiato 
negli anni”, inoltre la docente 
procederà approcciando lo stu-
dio degli oggetti decontestua-
lizzandoli: “dovranno essere 
studiati in altro modo, perché 
è importante, quando si par-
la di musei, conoscere anche 
la storia moderna degli ogget-
ti che custodisce, molto spes-
so vengono sottoposti a diver-
se restaurazioni”. Ancora nella 
fase di trasmissione del meto-
do, Mainieri spiegherà “come 
si osserva una statua, come si 
studia, come capirne la prove-
nienza dal punto di vista egitto-
logico”. Poi si arriverà alla par-
te più attesa: quella pratica. “Ci 
sarà una visita alle sale della 
collezione egiziana del Museo 
con l’illustrazione dei reperti, 
successivamente i ragazzi do-
vranno selezionarne alcuni in 
base alle competenze che pos-
seggono (livello di conoscenza 
della lingua egiziana) e saran-
no poi chiamati a redigere del-
le schede nelle sale della col-
lezione sotto la mia guida”. In 
altre parole, i partecipanti do-
vranno fotografare gli oggetti, 
misurarli e schedarli secondo 
i parametri dell’Istituto Cen-
trale per il Catalogo e la Docu-
mentazione (ICCD), che ha cre-
ato delle schede uniformi (RA) 
utili a catalogare reperti arche-
ologici in modo omogeneo. 
Ma non è tutto, perché, oltre 
a queste operazioni, un ulte-
riore stimolo sarà “dare anche 
suggerimenti all’Istituto a pro-
posito delle schede”. L’Italia è 
un Paese strutturato soprat-
tutto sull’archeologia classica e 
nel caso dell’egittologia “spes-
so mancano dei campi nella 
schede RA”, spiega la docen-
te, perciò il compito dei ragaz-
zi “sarà anche quello di trova-
re eventuali carenze e provare 
a formulare delle proposte per 
risolverle - per esempio impo-
stare un thesaurus, una sorta 
di vocabolario, per catalogare 
al meglio gli oggetti”. Mainie-
ri chiude con una battuta sul-
lo scopo di queste iniziative, al 
di là dell’orizzonte egittologi-
co: “sono fondamentali, ai ra-
gazzi dico sempre che l’appro-
fondimento delle schede è uno 
strumento che devono mette-
re in tasca perché un giorno, in 
un museo, potrebbe consentire 
loro di approcciare lo studio di 
qualsiasi materiale”.

Claudio Tranchino

Schedatura di reperti
egiziani al Mann: un
Laboratorio pratico

Il voto alle donne, incontro
a Palazzo Giusso

Il 10 marzo, a Palazzo Giusso, in occasione delle celebrazioni 
per la Giornata Internazionale della Donna, è in programma 
‘Movimento politico delle donne e diritto al voto’, iniziativa 
organizzata dal Comitato Unico di Garanzia (CUG) in collabo-
razione con il Centro di Gender History dell’Ateneo e il corso 
di Storia Contemporanea. Durante l’evento sarà presentato il 
volume di recente uscita ‘Il voto alle donne. Una storia glo-
bale’, a cura delle prof.sse Raffaella Baritono e Vinzia Fiorino, 
che è pure Presidente della Società Italiana delle Storiche. Ad 
aprire i lavori saranno le docenti Emma Imparato, Presidente 
del CUG, e Simona Feci, coordinatrice del Centro; mentre gli 
interventi che animeranno la discussione saranno delle prof.
sse Lea Nocera, Vicepresidente del CUG, Alessandra Gissi (L’O-
rientale), Giovanna Cigliano (Federico II) e della stessa Fiorino 
(Università di Pisa). “Nel 2026 cade l’anniversario per gli ot-
tant’anni del diritto al voto per le donne in Italia – esordisce la 
prof.ssa Nocera – e l’idea è dedicare le celebrazioni dell’8 mar-
zo proprio alla questione del suffragio femminile e metterla in 
relazione con la Giornata Internazionale della Donna e la sua 
storia che - fatto poco risaputo - aveva agli inizi tra le princi-
pali rivendicazioni proprio l’ottenimento del diritto al voto”. In 
pieno spirito Orientale, poi, approfittando dei campi di com-
petenza di ognuna delle docenti, si tenterà di dare un respiro 
più ampio alla discussione, uscendo dai confini nostrani. In-
fatti, se Cigliano ha scritto un capitolo dedicato alla Russia per 
il volume che sarà presentato, Nocera si è occupata di quello 
dedicato alla Turchia: “partiremo dall’Italia mantenendo la li-
nea del libro, che tenta di dare una prospettiva internazionale 
e, a proposito del movimento politico delle donne, direi anche 
transnazionale, perché emergono con forza i contatti che c’e-
rano tra i movimenti dei vari Paesi, così come i momenti di di-
scussione internazionali”. Infine Nocera ribadisce un concetto 
sul diritto al voto: “ci sono state lunghe battaglie e lunghe di-
scussioni quando è stato introdotto, era tutt’altro che sconta-
to. Aveva e ha molto a che fare con la concezione di disugua-
glianza nella società, nei rapporti e nelle relazioni di genere”. 
Quanto alla contingenza, l’attenzione andrebbe posta anche 
sullo scarto che sussiste tra “i diritti riconosciuti e l’acquisi-
zione effettiva di un cambiamento, di una condizione di vera 
uguaglianza. Ne è un esempio il fatto che in questo momento, 
proprio in Italia, sono in atto mobilitazioni contro il DDL stupri 
presentato dalla Senatrice Giulia Bongiorno (Lega), in cui è sta-
ta messa in discussione la questione relativa al consenso, che 
è fondamentale”.
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Cinque giornate per entrare 
nel cuore della vita univer-

sitaria, conoscere docenti, au-
le e laboratori, ma soprattutto 
per provare a immaginare il pro-
prio futuro. Dal 23 al 27 febbra-
io l’Università Suor Orsola Benin-
casa ha aperto le porte alle fu-
ture matricole con la tradiziona-
le Open Week di orientamento, 
giunta alla ventesima edizione. A 
spiegare la filosofia dell’iniziati-
va è la manager didattica dell’A-
teneo, la prof.ssa Natasha Villa-
ni: “Le giornate si aprono con la 
presentazione del Rettore, che il-
lustra i luoghi e il nostro essere 
università libera ma non stata-
le. Poi l’illustrazione dei Corsi di 
Laurea, spieghiamo i test di in-
gresso e i servizi offerti”. Più che 
un semplice Open day, l’inizia-
tiva si configura come un’espe-
rienza immersiva, e sono pro-
prio le voci delle future matrico-
le a restituire il senso più auten-
tico delle giornate. C’è chi arriva 
con le idee ancora da costrui-
re, come Chiara Caia, dell’Isti-
tuto Stefanelli di Mondragone, 
“ancora in cerca di una strada”, 
e chi invece guarda già con de-
cisione all’insegnamento, come 
Fiorenza Esposito, dell’Isis Ga-
lilei di Mondragone, che sogna 
di diventare maestra e guarda a 
Scienze della Formazione prima-
ria: “Spero che questa università 
mi piaccia e sicuramente l’Open 
day mi aiuterà”. Anche France-
sco Rocco, dell’Ipseoa Cavalcan-
ti, immagina il proprio futuro tra 
i banchi di scuola: “Sono molto 
appassionato all’insegnamento. 
Voglio seguire il cuore e sceglie-
re la strada che mi rende felice”. 
Fabiano Pinto, dell’Istituto Mat-
tei di Aversa, si informa sui cor-
si legati ai beni culturali e al turi-
smo: “Mi attira il Suor Orsola, chi 
ha studiato qui me ne ha parlato 
bene”. Assunta Carputo, dell’Isis 
Rita Levi Montalcini, pensa inve-
ce a Economia Aziendale e Gre-
en Economy: “Mi sembra l’uni-
versità più formata su questo 
campo”. Accanto a lei, Maria At-
tore, della stessa scuola, osserva 
e riflette: “Non ho ancora le idee 
chiare, ma mi piacerebbe lavo-
rare nella storia dell’arte e nel-
la museologia”. Dai licei artisti-
ci emergono interessi che spa-
ziano dalla comunicazione al re-
stauro. Giulia Chirico, del Liceo 
Artistico di San Leucio, è attratta 
da Scienze della Comunicazione 
e Psicologia, apprezza l’organiz-
zazione dell’Ateneo e l’attenzio-
ne al cinema e alla televisione. 
Miriam Monaco, invece, ha già 
scelto: “Restauro è la mia prima 

opzione. Questa università mi ha 
colpito più di tutte. Spero di su-
perare il test di ingresso”.

Non mancano i dubbi tipici di 
chi si affaccia al futuro. C’è chi, 
come Francesco Sammartino, 
del Cavalcanti, oscilla tra Giuri-
sprudenza, Economia e Scienze 
Politiche, e chi, come Maria Pia-
nese, del liceo Iommelli di Aver-
sa, si sente divisa “tra diventare 
avvocato oppure psicologa, due 
mondi totalmente diversi”. Pro-
prio Psicologia si conferma tra i 
percorsi più richiesti. Gabriele Di 
Leva e Thomas Amaya, entram-
bi del Cavalcanti, condividono lo 
stesso obiettivo: “diventare psi-
cologi”, spiegano, sottolinean-
do quanto le lezioni dimostrati-
ve aiutino a capire se quella sia 
davvero la strada giusta. Anche 
Gioiana Caso, del liceo artisti-
co Grandi di Sorrento, racconta 
come la lezione demo sia stata 
decisiva: “La docente ha spie-
gato in modo coinvolgente e mi 

ha fatto appassionare ancora di 
più”. Un entusiasmo condiviso 
da Michela Scotto di Vettimo, 
dell’Istituto Caracciolo di Proci-
da, che ha apprezzato “la pas-
sione trasmessa dalla professo-
ressa”, ed Erica Di Gaetano, in-
teressata alla psicologia forense, 
convinta che “questi Open days 
siano utilissimi”. Giusy Tricinel-
li, del liceo delle Scienze Uma-
ne Antonio Genovesi, mantiene 
invece aperte più possibilità, tra 
Psicologia e Scienze dell’Educa-
zione.

A rendere l’esperienza anco-
ra più concreta sono state pro-
prio le lezioni dimostrative, co-

me quella dedicata alla Psicolo-
gia cognitiva, costruita con atti-
vità interattive, giochi ed espe-
rimenti, capaci di coinvolgere 
direttamente gli studenti. Tra le 
novità dell’Ateneo, raccontate 
anche alle probabili future ma-
tricole, spiccano nuove forme di 
supporto tra pari: “Abbiamo ri-
proposto la figura dello ‘studen-
te Arianna’, una guida per i col-
leghi, e lo ‘studente Buddy’ per 
accogliere gli Erasmus. A marzo 
partirà un cineforum organizza-
to dagli studenti e inaugurere-
mo nuovi punti studio”, anticipa 
la prof.ssa Villani.

Annamaria Biancardi

Open Week al Suor Orsola Benincasa

Arianna e Buddy: studenti 
per gli studenti

Dimenticate l’immagine pol-
verosa del giurista sommer-

so da tomi in biblioteche silen-
ziose: il futuro del diritto parla 
il linguaggio dei codici informa-
tici, dell’intelligenza artificiale e 
del legal design. La prof.ssa Lu-
cilla Gatt, coordinatrice del Cen-
tro di Ricerca di Eccellenza Jean 
Monnet presso l’Università Suor 
Orsola Benincasa, racconta di un 
percorso che parte da lontano, 
per l’esattezza dal 2016, con una 
sfida che oggi risulta lungimiran-
te: “innovare la metodologia 
della ricerca in ambito giuridico 
attraverso la ricerca applicata”. 
Non si tratta più solo di scrivere 
saggi, ma di utilizzare la tecnolo-
gia per creare prodotti che serva-
no davvero ai cittadini. Proprio 
quest’anno, il Centro ha tagliato 
un traguardo storico, diventando 
ufficialmente Centro di Eccellen-
za Jean Monnet, il primo dell’A-
teneo, coronando un decennio di 
vittorie e cattedre europee. Ma 
in cosa consiste? La prof.ssa Gatt 
ci guida tra i prototipi nati dalla 
collaborazione tra giuristi e infor-
matici (delle Università Federico 
II e di Salerno), come il progetto 
Legal Clarity. Qui l’IA viene ad-
destrata non per sostituire l’uo-
mo, ma per rendere i contratti 
- quelli complicatissimi di ban-

che, energia e telco - finalmen-
te comprensibili per il ‘sogget-
to debole’, ovvero noi consuma-
tori. “Lo abbiamo addestrato su 
materiali giuridici verificati con 
un grado di attendibilità elevato, 
uno strumento dual use che può 
usare sia il consumatore sia l’im-
presa per migliorare la compren-
sibilità ed evitare il contenzioso”, 
spiega la coordinatrice, sottoli-
neando come la trasparenza sia 
il vero cuore del legal design. E 
la tecnologia non si ferma ai con-
tratti: il Centro sta sviluppan-
do piattaforme di conciliazione 
per liti ereditarie o separazioni 
coniugali, sistemi di misurazio-
ne del rischio per l’IA (il proget-
to di punta entro il 2028) e per-
sino una sorta di ‘carta d’iden-
tità digitale’ degli immobili per 
eliminare errori e intoppi buro-
cratici nelle compravendite. Ma 
la domanda sorge spontanea: il 
giurista umano rischia l’estinzio-
ne? La risposta della docente è 
un mix di pragmatismo e visione: 
“un giovane giurista deve saper 
usare l’intelligenza artificiale, e 
il mio compito è stare nel presen-
te per prepararli al futuro”. Ep-
pure, rassicura chi teme la rivo-
luzione delle macchine. Sebbene 
l’IA possa processare dati a velo-
cità folle e suggerire procedure, 

ci sono confini invalicabili, come 
l’ascolto di un minore o la sensi-
bilità necessaria in un’aula di tri-
bunale. “La definizione del puzzle 
può farla solo l’essere umano, la 
macchina è come un’amica con 
cui dialoghi, ma poi la decisione 
a chi spetta? A noi”, commen-
ta con un sorriso che sa di chi la 
tecnologia la governa, non la su-
bisce. Questo approccio si riflet-
te anche nella didattica dove gli 
studenti dell’Ateneo vengono ac-
compagnati dal primo al quinto 
anno in un percorso che integra 
informatica giuridica e Ethics De-
sign. S’impara così anche a dare 
le istruzioni giuste alle macchine, 
perché il giurista di domani sarà 
un professionista ibrido, capa-
ce di navigare tra commi e algo-
ritmi. Con partnership che van-
no dal Belgio all’Europa dell’Est, 
dal Politecnico di Milano alla San 
Raffaele, il Centro di Eccellenza 
coordinato dalla prof.ssa Gatt, 
supportata dal suo team, si con-
ferma una bussola fondamentale 
e il messaggio è chiaro: l’intelli-
genza artificiale non è un mostro 
da demonizzare, ma un alleato 
potente che, se guidato con eti-
ca e competenza, può rendere la 
giustizia più veloce, chiara e, so-
prattutto, umana.

Lucia Esposito

Viaggio nel Centro di eccellenza Jean Monnet

Il Diritto si fa smart
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Al via il 17 marzo, presso la 
Biblioteca Pagliara, il nuo-

vo ciclo di Lezioni Magistra-
li del Dipartimento di Scienze 
Giuridiche ed Economiche in-
titolato ‘La guerra attraverso 
il diritto’, un’iniziativa che si 
concluderà il 12 maggio e che 
mira a scandagliare il comples-
so rapporto tra conflitto e nor-
ma. Il programma, promosso 
dal Direttore del Dipartimento 
Tommaso Edoardo Frosini, ve-
de la partecipazione di illustri 
relatori: dai costituzionalisti 
come Antonio Ruggeri ai pe-
nalisti come Massimo Donini, 
passando per l’esperto di dirit-
to europeo Francesco Munari, 
il filosofo del diritto Tomma-
so Greco e l’economista Mas-
simo Morelli. “Questo ciclo di 
Lezioni Magistrali lo proponia-
mo da più di vent’anni”, spie-
ga il prof. Frosini, evidenzian-
do una struttura organizzati-
va collaudata che individua, di 
volta in volta, un tema di forte 
attualità per stimolare l’inte-
resse degli studenti. La scelta 
della guerra come nucleo cen-
trale nasce dalla necessità di 
rileggere la realtà attraverso i 
pilastri dell’ordinamento: “Ab-
biamo pensato di invitare un 
costituzionalista perché non 
si può parlare della guerra 
se non si fa riferimento al no-
stro articolo 11 della Costitu-
zione”, chiarisce il professore, 
sottolineando come il ripudio 

della guerra sia il punto di par-
tenza imprescindibile per ogni 
giurista. Il dialogo tra le disci-
pline, che coinvolge penalisti, 
europeisti ed economisti, non 
è un semplice esercizio acca-
demico, ma una sfida lancia-
ta direttamente ai giovani. Se-
condo il prof. Frosini, infatti, 
“più che ai relatori, sarà pro-
prio rimessa agli studenti la 
capacità di mettere insieme 
le eventuali connessioni fra 
una materia e l’altra”, auspi-
cando che le lezioni possano 
aprire un dibattito fatto di cu-
riosità e domande. L’obiettivo 
è permettere agli studenti di 
distaccarsi dal frastuono del-
la cronaca per recuperare una 
riflessione dottrinale che non 

sia di parte: “Non sarà una 
questione di pro e contro, ma 
saranno dei problemi giuridici 
da affrontare”, precisa il Diret-
tore, richiamando lo slogan di 
Norberto Bobbio ‘la pace at-
traverso il diritto’. L’insegna-
mento al Suor Orsola si con-
ferma così orientato a fornire 
strumenti pratici di interpreta-
zione, poiché, come ricorda il 
docente, l’università è attenta 
a formare giovani in grado di 
“calarsi nel contesto della real-
tà giuridica e non soltanto nel-
la teoria evanescente”. Que-
sta visione trasforma il diritto 
in una “materia vivissima” che 
si respira ogni giorno, la stes-
sa che il professore portava in 
aula analizzando i giornali con 

il Codice accanto. Dunque, Le-
zioni Magistrali che si configu-
rano come un esercizio di cit-
tadinanza attiva, dove la com-
plessità del presente viene fil-
trata attraverso il rigore della 
dottrina per superare il rumo-
re della cronaca. E il messaggio 
del Direttore del Dipartimento 
è chiaro: l’università non è un 
luogo di astrazioni, ma una fu-
cina di consapevolezza dove il 
diritto si conferma una pratica 
quotidiana. Attraverso questo 
confronto, l’Ateneo rinnova la 
sua missione di fornire ai gio-
vani non solo risposte tecni-
che, ma soprattutto una ‘len-
te’ critica per interpretare le 
trasformazioni del mondo.

Lucia Esposito

Al via le ‘Lezioni Magistrali’ di Giurisprudenza

Il diritto come lente per leggere il conflitto

Ciclo seminariale a cura 
di Francesco De Core su 

‘Giornalismo, letteratura e 
diritto’, promosso dalla prof.
ssa Paola Villani e dal prof. 
Tommaso Edoardo Frosini. Gli 
incontri si svolgeranno dalle 
ore 15.30 alle ore 18.30 il 18 
marzo; il primo, 8 e 29 aprile. 
Conclusione il 13 maggio con 
una prova scritta, consisten-
te nella redazione di un arti-
colo giornalistico o di un bre-
ve testo letterario. Attestato 
di partecipazione in seguito 
alla frequenza del corso e al-
lo svolgimento di 20 ore di at-
tività di stage presso uno de-
gli uffici amministrativi di Ate-
neo.

- ‘Disabilità e narrazioni’, 
attività promossa dal prof. 
Ciro Pizzo che si pone lo sco-
po di avvicinare gli studenti 
al mondo della disabilità at-
traverso la presentazione di 
opere di letteratura contem-
poranea sulle questioni legate 
all’inclusione, scritte in prima 
persona o da esperti del set-

tore. Gli incontri avranno ca-
denza quindicinale e si svol-
geranno (dalle ore 10.30 alle 
ore 13.30) in Ateneo o pres-
so alcuni musei aderenti alla 
rete ‘Campania tra le mani’ 
che promuove l’uguaglianza 
e la parità dei diritti nell’ac-
cesso al patrimonio culturale. 
Gli incontri e i temi: 17 mar-
zo ‘La cornice’; 14 aprile ‘Le 
persone’; 28 aprile ‘E la salute 
mentale?’; 5 maggio ‘Oltre la 
disabilità’; 21 maggio ‘E i cor-
pi?’; 26 maggio ‘Della disabi-
lità. La voce comica’; 22 set-
tembre ‘Della disabilità. Rap-
presentazioni crossmediali’; 
29 settembre ‘Della disabili-
tà. Lo sguardo delle arti’; 13 
ottobre ‘Della disabilità e di 
guerra’. Candidature entro il 
10 marzo.

- Punto bonus per la fre-
quenza al ciclo di seminari ‘La 
terra è vita: vulcani, terremo-
ti e ambiente per educare al-
la resilienza’ promosso dalla 
prof.ssa Natascia Villani. De-
stinatari 25 studenti dei Cor-
si di Laurea Triennale in Eco-
nomia Aziendale e Green Eco-

nomy (II e III anno), Magistra-
li in Economia, Management 
e Sostenibilità, Digital Huma-
nities. Beni culturali e mate-
rie letterarie, Comunicazione 
pubblica e d’impresa e Magi-
strale a ciclo unico in Scien-
ze della formazione primaria 
(dal secondo anno in poi). Il 
corso crea un linguaggio co-
mune tra economia e sosteni-
bilità, comunicazione e scien-
za, patrimonio culturale e ter-
ritorio, educazione e cittadi-
nanza. L’obiettivo: formare 
figure capaci di operare nel-
la Green Economy, nella pub-
blica amministrazione, nella 
comunicazione ambientale, 
nella valorizzazione del terri-
torio e nei servizi educativi, 
con una visione integrata dei 
rischi naturali e dello svilup-
po sostenibile. Attraverso casi 
studio, analisi territoriali e at-
tività progettuali, gli studenti 
saranno guidati a integrare i 
contenuti scientifici con stru-
menti economici, comunica-
tivi, digitali ed educativi, svi-
luppando competenze utili 
sia alla comprensione dei fe-

nomeni ambientali sia alla lo-
ro gestione, rappresentazio-
ne e valorizzazione. Gli incon-
tri, per complessive 30 ore, si 
svolgeranno dalle ore 10.00 
alle ore 13.00 il 25 marzo; 1, 
8, 15, 22 e 29 aprile; 6, 13, 20 
e 27 maggio. Gli studenti inte-
ressati devono candidarsi en-
tro il 16 marzo.

- ‘Career Education’ prelimi-
nare (e obbligatorio) alle atti-
vità di tirocinio o stage degli 
studenti. Un nuovo incontro, 
in via del tutto eccezionale 
per quanti non hanno potu-
to partecipare a quello pre-
cedente del 27 gennaio, per 
gli iscritti al Corso di Laurea 
Scienze del Servizio Sociale. 
Si terrà on line mercoledì 18 
marzo ore 16.00 - 17.00 su 
piattaforma Google Meet.

- Sono in corso le prove di 
lingua (in presenza) Erasmus+ 
Studio e Traineeship anno 
accademico 2026/27. Per te-
desco (ore 11.00, aula Mul-
timediale) e portoghese (ore 
14.30, Aula C) si tengono l’11 
marzo presso la sede di via 
Santa Caterina da Siena.

IN BREVE
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Torino chiama. E il Cus Na-
poli vuole rispondere pre-

sente. Le fasi preliminari so-
no alle porte per le squadre di 
Calcio a 5, Volley maschile e 
Basket: è tempo di scendere in 
campo per strappare le qualifi-
cazioni che porterebbero i ra-
gazzi della compagine cusina 
partenopea a giocarsi la parte 
finale dei Campionati Nazio-
nali Universitari (CNU), a mag-
gio, nel capoluogo piemontese. 
Ateneapoli ha sondato gli umo-
ri e le sensazioni che serpeggia-
no nei vari spogliatoi in vista di 
uno dei momenti più importan-
ti dell’anno per lo sport univer-
sitario. Giacomo Polverino, stu-
dente di Economia aziendale 
della Federico II, al suo secon-
do anno come giocatore della 
squadra di Calcio a 5, si espri-
me subito sul doppio impegno 
contro il Cus Chieti – l’andata 
ci sarà il 17 marzo, fuori casa: 
“stiamo preparando al meglio 
il confronto senza trascurare 
alcun aspetto, sia sulla fase of-
fensiva che su quella difensiva, 
valutando tutti gli scenari pos-
sibili”. Lo scorso anno la squa-
dra è stata eliminata ai prelimi-
nari dagli allora campioni in ca-
rica, il Cus Bari, dopo un pareg-
gio all’andata e una sconfitta al 
ritorno maturata a causa di un 
gol subito a sette secondi dalla 
fine. Una scottatura che brucia 
ancora sulla pelle del team alle-
nato da Marco Russo: “voglia-
mo battere il Chieti e andarci a 
giocare il campionato”. Le qua-
lità su cui punterà la squadra 
sono sia tecniche che morali: 
“siamo una squadra affiatata 
con ottime individualità nell’u-
no contro uno, ciò che conta 
però è che il gruppo è unito e ha 
spirito di rivalsa dopo lo scorso 
anno”. Sul rapporto tra sport e 
percorso universitario: “per me 
vanno di pari passo, si affron-
ta una partita come un esame, 
cercando di dare il meglio e ar-
rivare preparati”. Sul momen-
to più bello vissuto personal-
mente finora con il Cus Napoli: 
“ce ne sono due in realtà”, dice 
Giacomo. Il primo è “il tragitto 
in bus fatto fino a Bari lo scor-
so anno, in cui è nato un gran-
de affiatamento nonostante ci 
conoscessimo da poco; il secon-
do ha a che fare con gli istanti 
immediatamente successivi a 
quella sconfitta, durante i quali, 
a testa alta, ci siamo ripromessi 
di fare meglio alla prima occa-
sione utile”.

Marco Santaniello, iscritto 
alla Magistrale di Ingegneria 
strutturale e geotecnica alla Fe-
derico II, mette subito sul piat-
to gli obiettivi della squadra di 
Pallacanestro: “alcuni elemen-
ti sono in squadra dallo scorso 
anno, quindi bene o male ci co-
nosciamo. L’obiettivo minimo 
è vincere il preliminare e an-

dare a Torino per la fase finale 
dei Campionati. Sappiamo che 
deve essere il campo a parlare, 
dobbiamo dare tutto”. Lunedì 
2 marzo i ragazzi sono scesi in 
campo per l’andata contro il Cus 
Molise, portando a casa il risul-
tato con 74 a 35. Sull’eventuale 
approdo a Torino in primavera 
ha detto: “lo scorso anno siamo 
usciti ai gironi, anche stavolta 
ci saranno squadre molto forti 
come Milano, la stessa Torino, 
ma noi andremo lì a fare del 
nostro meglio, senza paura”. I 
punti forti sono indubbiamente 
“il poter contare su un grande 
parco giocatori, siamo tanti at-
leti, il coach Gianluca Valentino 
ha ampia scelta tra tanti gio-
vani e giocatori con più espe-
rienza, siamo davvero comple-
ti”. Su ciò che lo sport riesce a 
dare a uno studente durante 
l’università: “sono complemen-
tari, di sicuro il primo può servi-
re come grande valvola di sfo-
go durante i periodi più tosti – 
sessioni d’esame, lezioni – an-
dare all’allenamento, di sera, 
migliora proprio l’approccio al-
la quotidianità, consente di re-
settare e sfogarsi”.

Chiude Giovanni Trani, stu-
dente di Odontoiatria alla Fe-
derico II e capitano da due an-
ni della squadra di Pallavolo 
maschile che lo scorso anno 
ha chiuso i CNU al quinto po-
sto, un ottimo piazzamento che 
ha consentito ai ragazzi allenati 
dal coach Enzo Lazzo di accede-
re, per l’edizione di quest’anno, 
al turno di marzo, che sarà gio-
cato prima contro Benevento 
e poi contro Tor Vergata. Ecco 
come ci sta arrivando il team: 
“durante gli allenamenti stia-
mo cercando di prepararci al 
meglio, siamo un gruppo buo-
no, fatto da ragazzi a cui piace 
stare insieme e praticare sport. 
Abbiamo un anno di esperienza 
in più, quindi l’obiettivo è mi-

gliorare il risultato dello scor-
so anno, comunque ottimo. 
Ambiamo al miglior posiziona-
mento possibile”. Dal punto di 
vista tecnico e tattico, la squa-
dra sfrutterà alcune caratteri-
stiche che la contraddistinguo-
no, la correlazione muro-difesa 
innanzitutto: “abbiamo degli 
atleti che a muro sono davve-
ro forti, dotati di grandi doti fi-
siche. Inoltre, avendo giocato 
già assieme nel campionato di 
categoria, vorremmo sfruttare 
questo ulteriore vantaggio. Cer-
cheremo di mettere in difficoltà 

Benevento puntando su queste 
qualità”. L’ultima battuta del 
capitano è sulla crescita perso-
nale che uno sport di squadra 
può determinare: “lavorare in 
team consente di farci affaccia-
re su quello che sarà il mondo 
che affronteremo in futuro una 
volta laureati, in cui bisogna in-
trattenere rapporti con tante 
persone, imparare a conoscer-
le. Stare insieme e comprendere 
tanto i difetti che i pregi dei col-
leghi sono delle skills che valgo-
no per la vita”.

Claudio Tranchino

Calcio a 5, basket e pallavolo: è già
tempo di qualificazioni per i CNU



È indetta, per l’annualità  Erasmus+ 
2026/2027, una selezione per l’asse-
gnazione di borse di mobilità Erasmus+ 
per studenti universitari a fini di studio 
presso Università dei Paesi membri UE, 
Paesi terzi associati al Programma Era-
smus+, nonchè dei Paesi non associati 
al programma  per svolgere le seguenti 
attività: frequentare corsi e sostenere i 
relativi esami; preparare la tesi; svolge-
re attività di ricerca (per il terzo ciclo di 
studi), tirocinio, laboratorio, clinica etc., 
previste dall’ordinamento degli studi.

Tale selezione è sotto condizione, in 
quanto tutte le attività ed i relativi fi-
nanziamenti previsti dal presente avvi-
so sono subordinati alla approvazione 
della candidatura e alla stipula dell’ac-
cordo finanziario Erasmus+ 2026/2027 
tra l’Ateneo e l’Agenzia Nazionale Era-
smus+.

REQUISITI PER L’AMMISSIONE
Sono ammessi alla selezione tutti gli 

studenti regolarmente iscritti ad un 
Corso di studi triennale, magistrale a 
ciclo unico, magistrale e di dottorato/
scuole di specializzazione dell’Universi-
tà degli Studi di Napoli Federico II. Gli 
studenti devono in ogni caso possedere 
una carriera attiva ed essere in regola 
con il versamento delle tasse e contri-
buti universitari per l’Anno Accademico 
2025/2026. Gli studenti iscritti al I an-
no delle Lauree Triennali e delle Lauree 
Magistrali a ciclo unico devono avere 
acquisito, alla data del 10/03/2026, al-
meno 12 CFU.

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
La domanda di partecipazione dovrà 

essere compilata esclusivamente tra-
mite procedura informatica entro e non 
oltre le ore 12.00 del 10-03-2026.

CONOSCENZA LINGUISTICA
È indispensabile che gli studenti vinci-

tori di borsa abbiano una buona cono-
scenza della lingua straniera nella quale 
saranno tenuti i corsi presso le univer-
sità ospitanti. Tale conoscenza linguisti-
ca va obbligatoriamente documentata 
all’atto della sottoscrizione del contrat-
to Erasmus da tutti gli studenti vincitori 
di borsa Erasmus.

DURATA DELLA MOBILITÀ
Per gli studenti iscritti ai Corsi di studio 
Triennali, Magistrali a ciclo unico e Ma-
gistrali, la mobilità, la cui durata può va-
riare da un minimo di 60 giorni fino ad 
un massimo di 360 giorni, dovrà esse-
re compresa tra il 1° giugno 2026 ed il 

30 settembre 2027 e non potrà in alcun 
modo essere inferiore a 60 giorni (con-
tinuativi e documentati da idonea cer-
tificazione dell’istituto ospitante). Per 
gli iscritti ai Corsi di studio di Dottora-
to/Scuole di Specializzazione, la durata 
del soggiorno di studi all’estero può va-
riare da 5 a 30 giorni o da 2 a 9 mesi. Il 
soggiorno all’estero dovrà essere com-
preso tra il 1° giugno 2026 ed il 30 set-
tembre 2027. Per gli studenti, dottoran-
di e specializzandi vincitori di borse Era-
smus+ KA171, la durata del soggiorno 
di studi all’estero dovrà essere compre-
sa tra il 1° aprile 2026 ed il 30 settem-
bre 2027.

SOSTEGNO FINANZIARIO
I contributi per la mobilità Erasmus so-

no determinati sulla base dei giorni di 
effettiva permanenza presso l’Universi-
tà di destinazione, come da quest’ulti-
ma dichiarato nel certificato di perma-
nenza (certificate of attendance).

La borsa di studio per gli studenti in 
mobilità verso i paesi associati al pro-
gramma e Regno Unito e Svizzera si 
compone di: contributo mensile dell’U-
nione Europea; contributo mensile 
dell’Unione Europea, a favore di stu-
denti con minori opportunità, calcolato 
sulla base del valore delle dichiarazioni 
ISEE valide per le prestazioni universi-
tarie; contributo unitario per il viaggio 
modulato in base alla distanza chilome-
trica; contributo integrativo finanziato 
dal Ministero dell’Università e Ricerca 
(MUR), erogato in base ad una suddivi-

sione in fasce di valore delle dichiara-
zioni ISEE valide per le prestazioni uni-
versitarie; contributo integrativo di Ate-
neo, erogato in base ad una suddivisio-
ne in fasce di valore delle dichiarazioni 
ISEE valide per le prestazioni universi-
tarie.

La borsa di studio per gli studenti in 
mobilità verso i paesi extra UE NON 
associati al programma mobilità in-
ternazionale si compone di contributo 
mensile dell’Unione Europea; contribu-
to mensile dell’Unione Europea, a favo-
re di studenti con minori opportunità, 
calcolato sulla base del valore delle di-
chiarazioni ISEE valide per le prestazio-
ni universitarie; contributo forfetario 
per il viaggio modulato in base alla di-
stanza chilometrica; contributo integra-
tivo di Ateneo, erogato in base ad una 
suddivisione in fasce di valore delle di-
chiarazioni ISEE valide per le prestazioni 
universitarie.

Il Programma Erasmus+ 2021-27 pre-
vede un contributo per il Viaggio ecolo-
gico (Green travel) per gli studenti che 
utilizzano in maniera prevalente, in ter-
mini di distanze chilometriche, un mez-
zo a basso impatto ambientale (quali 
treno, car sharing, bus) per raggiungere 
la destinazione della loro mobilità. Gli 
studenti interessati al contributo do-
vranno caricare sulla piattaforma mobi-
lity.unina.it i titoli di viaggio e l’autodi-
chiarazione relativa.

IL RETTORE
Matteo Lorito




